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La seduta comincia alle 14.5. 
MIARI , segretario, legge il processo ver-

bale della t o r n a t a precedente . 
(È approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 

per mot iv i di salute, l 'onorevole Marami , 
di giorni 15, e per ufficio pubblico, l 'ono-
revole Oavagnari , di 2. 

(Sono conceduti). 
Annunzio di risposte scri t te ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gre tar i di S t a to per l ' i s t ruzione pubblica, 
le finanze, il tesoro, la guerra , l 'agricol-
tu ra , indust r ia e commercio e l ' in terno, 
hanno trasmesso le risposte scr i t te alle in-
ter rogazioni dei depu ta t i Soglia, Abisso, 
Cappa, Crespi, Belot t i , Zegret t i , Micheli, 
Vinaj , Nasi, Astengo. 

Saranno pubblicate , a norma del rego-
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta d 'ogg i ( l ) . 

(1) Y. in fine. 
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Interrogazioni. ! 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L a prima è dell 'onorevole Rubilli , al mi-
nistro della guerra, « perchè esamini se 
non sia il caso di organizzare il servizio 
informazioni istituito presso il Ministero 
della guerra in guisa che raccolga diretta-
mente ed al più presto possibile dai coman-
danti dei reggimenti le notizie relative ai 
militari in zona di guerra ed a sua volta 
le t rasmetta ai Comitati locali, che così po-
t ranno evitare ogni inconveniente ed es-
sere meglio in grado di rispondere agli scopi 
nobilissimi cui pure si dedicano con mira-
bile zelo ». 

L'onorevole sottosegretario di S t a t o per 
la guerra ha facol tà di rispondere. 

E L I A , sottosegretario di Stato per la 
guerra. B a s e delle disposizioni che regolano 
presso di noi la raccolta delle notizie sui 
militari perduti dai corpi di truppa e la 
trasmissione di esse alle famiglie è il rego-
lamento di servizio in guerra del 1912. 

Iniziatasi l ' a t tuale conflagrazione euro-
pea il Ministero studiò provvedimenti in-
tesi a migliorare e completare tal i disposi-
zioni, e il regolamento venne integrato in 
modo efficace da una nobile e geniale ini-
ziat iva pr ivata . 

Poche sett imane prima che noi entras-
simo in campagna una egregia gentildonna, 
consorte di un onorevole deputato al P a r -
lamento, espose al Ministero della guerra 
lo schema di una organizzazione analoga 
a quelle già funzionanti in altri paesi bel-
l igeranti e segnatamente in Inghi l terra ed 
in Erancia per la raccolta e la trasmissione 
delle notizie. 

I l Ministero, pur non dissimulandosi le 
difficoltà del compito incontro al quale an-
dava questa organizzazione, accolse con 
grato animo il progetto, lo studiò d'ac-
cordo con l ' Intendenza generale e coi Mi-
nisteri della marina, delle poste e telegrafi 
e dell ' interno, presso i quali t rovò il con-
sueto volonteroso concorso; e quando in-
cominciarono le ostilità l'ufficio notizie co-
minciò a funzionare. 

L a sua sede centrale, come si sa, è Bo-
logna, sede la più indicata e per la felice 
ubicazione della c i t tà rispetto alla fronte 
delle nostre operazioni ed all ' interno del 
paese; c i t tà dalla quale la generosa inizia-
t iva era part i ta , e dove, nel palazzo Ca-
vazza, lasciato libero dai proprietari, trovò 
degna e comoda sede il Comitato centrale. 

Anche a rischio di fare cosa meno grata 
alla modestia che accompagna l 'intenso e 
quotidiano lavoro del Comitato centrale, 
delle sezioni, e delle sottosezioni che con 
mirabile slancio sorsero per t u t t o il nostro 
paese, io non voglio perdere questa occa-
sione per esprimere qui la riconoscenza del-
l 'amministrazione militare e dell 'esercito a 
questa organizzazione, che - t r a le altre 
cose - ha messo in vista non soltanto quello 
che era già noto, e cioè la pietà e la gen-
tilezza delle donne ital iane, ma anche lo 
spirito di prat ic i tà , di continuità , di per-
severanza e di disciplina che ne fanno un 
così prezioso ausilio per le autorità militari.. 

In base all'esperienza di molti mesi di 
guerra il Ministero con una recente circo-
lare, pubblicata sul Giornale militare del 
10 febbraio, emanò disposizioni intese da 
un lato ad intensificare e rendere più a c -
curata presso i Corpi la raccol ta delle in-
formazioni sui militari perduti, e dall 'altra 
a far sì che le notizie possano giungere alle 
famiglie colla maggiore sollecitudine. 

I provvedimenti sono di varia natura : 
alcuni di essi creano presso i Corpi mobili-
ta t i e gli stabil imenti sanitari di campagna 
e di riserva un adeguato personale fisso, 
composto di elementi militari non idonei 
alle fat iche di guerra, destinato esclusiva-
mente alle notizie ; altri hanno per iscopo 
di dare all'ufficio notizie di Bologna la pos-
sibilità di ottenere dal maggior numero di 
enti complete e sollecite informazioni, altri 
infine mirano allo stesso scopo per quanto 
riflette i depositi ed i centri di mobil i ta-
zione. 

In sostanza colle disposizioni recente-
mente imparti te il Ministero ha piena fi-
ducia che il servizio di informazione delle 
famiglie sarà sensibilmente migliorato e che 
la trasmissione delle notizie ai Comitati lo-
cali, ai quali allude l 'onorevole interro-
gante, cioè alle sezioni e sottosezioni del 
Comitato dell'ufficio notizie avverrà, per 
quanto si può, rapida e completa. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Rubil l i ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

R U B I L L I . Non creda l 'onorevole sotto-
segretario di S t a t o che io non mi renda 
conto esatto delle enormi difficoltà, a t t ra -
verso cui deve procedere un servizio come 
quello di cui ora ci occupiamo, date le con-
dizioni anormali della guerra. 

E mi piace aggiungere che l 'onorevole 
sottosegretario di S t a t o ha interpetrato il 
sentimento unanime della Camera rendendo 
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ogni omaggio possibile a quelle nobili si-
gnore che, con spiri to a l t a m e n t e pa t r io t -
tico e con sacrifici non lievi, dedicano cure 
quotidiane alla r icerca delle notizie rela-
tive ai comba t t en t i , per agevolare le con-
dizioni delle loro famiglie. 

Però ques to Comi ta to , in una guer ra 
come la nos t ra di l imi t i così ampi , fino ad 
un certo p u n t o so l tanto può r i spondere 
alle gravi esigenze che ogni dì più si ac-
crescono ed ha bisogno non solo di largo 
appoggio, ma anche di vera e p ropr ia coo-
perazione da p a r t e del Ministero della 
guerra. 

Non bas ta la buona vo lon tà , non ba-
stano gli e leva t i e nobil i sen t iment i , non 
basta il lodevolissimo desiderio di f a r e il 
bene, ma occorrono anche forze a d e g u a t e 
e mezzi sufficienti al g rave compi to . Per-
ciò questo servizio di in formazion i mol-
te vol te si è r ive la to scarso e disordi-
nato; ed io credo che la in te r rogaz ione mia 
risponda al desiderio dell ' in te ro paese, poi-
ché, infat t i , vi sono s t a t i e vi sono t u t t o r a 
casi dolorosissimi, in cui per un pe r iodo 
eccessivamente lungo le famigl ie a s p e t t a n o 
invano notizie dei propr i cari. 

Sa, onorevole so t tosegre ta r io , quello 
che spesso a v v i e n e ? Subi to dopo un f a t t o 
d 'arme i compagni di un soldato, caduto 
nel comba t t imen to , m a n d a n o la t r i s t e no-
tizia ai loro amici del paese d' origine, 
molte vol te non si riesce n e p p u r e a sapere 
la fonte precisa , della notizia, ma la not i -
zia è g iunta , l ' a l l a rme è l anc ia to e la po-
vera famigl ia vive per o l t re un mese in 
ansia dolorosa.. . 

Voci. Anche mol to di p iù . 
R U B I L L I . . . .sicuro, anche per un pe-

riodo più lungo, m e n t r e not iz ie diverse e 
voci contradit'fcorie si succedono. Ora que-
st 'ansia è più t r i s t e e angosciosa che la stessa 
certezza della pe rd i t a del p ropr io con-
giunto. Si comincia qu ind i a r icorrere al 
deputato, al s indaco, alle a u t o r i t à locali . . . 

Una voce. Anche al P a p a ! 
R U B I L L I . . . .anche al P a p a ! . . . si tele-

grafa e non si ha r isposta o la r isposta ar-
riva con un r i t a rdo che non sempre si giu-
stifica. 

Ella non può suppor re , onorevole sot-
tosegretar io di S t a t o , t a n t o per c i t a re un 
esempio, in qua l modo, a s so lu tamen te 
drammatico, un p o r t a l e t t e r e di Ar iano di 
Puglia apprese dopo molto t e m p o la no-
tizia della mor te eroica di un suo figliuolo, 
c k e fu poi decora to con la medagl ia di ar-
gento. 

F a c e v a lo spoglio della cor r i spondenza 
di ufficio con la consue ta t ranqui l l i t à , quando 
vide re sp in ta al suo indirizzo una l e t t e ra 
che aveva spedi ta al p ropr io figliuolo, e la 
lettera, aveva a t e rgo la pa ro la « mor to ». 

F r a n c a m e n t e , se la not iz ia era g iun t a 
all 'ufficio posta le che aveva respinto la let-
t e r a , perchè non p o t e v a e non doveva per-
ven i re a n c h e alla famigl ia? 

Io ho cerca to di r i ch iamare l ' a t t enz ione 
del Ministero sopra questo a rgomen to , che 
mi pa re non poco in teressante . Veda il 
Ministero di non a b b a n d o n a r e quasi com-
p l e t a m e n t e questo servizio di in formazion i 
al Comi ta to e non creda t r o p p o che bas t i 
lo zelo o la nob i l t à dei sen t iment i . Ora 
quale l 'opera spesa, quali i mezzi impie-
gat i ? E mi si p e r m e t t a al r iguardo una 
pa ro la f r a n c a , u n a impressione sincera sul-
l 'ufficio di i n fo rmaz ion i che è s t a to i s t i tu i to 
da parecchi mesi presso il Ministero della 
gue r ra ; esso ha r a p p r e s e n t a t o e r appre -
senta una delle maggiori delusioni. 

Bicordo che nel luglio o nel l 'agosto 
questo servizio di in fo rmaz ion i venne an-
n u n z i a t o dal la s t a m p a col più vivo inte-
resse ed il pubbl ico accolse la not iz ia con 
g rande sodisfazione : finalmente vi era un 
ufficio i m p o r t a n t e , 1' ufficio del Ministero, 
l 'uff icio cen t ra le a cui po t evano accorrere 
le famiglie , fiduciose di avere una not izia 
p r o n t a e precisa; e nei pr imi giorni, in fa t t i , 
le r ichieste e rano numerosissime e gli impie-
ga t i erano in cont inuo movimento , ma poi 
a poco a poco la fol la si dileguò e un mese 
dopo nessuno si è più degna to di recarsi a 
quest 'ufficio. E perchè? Pe rchè l 'ufficio me-
desimo è organizzato in modo che non ri-
sponde propr io pe r nul la al suo scopo, e 
non si sa se serva più per la s ta t i s t ica o per 
l e p r o n t e e quo t id iane in formazion i da of-
f r i re al pubbl ico . 

D i fa t t i , r iceve le not izie non d i r e t t a -
m e n t e dai comand i dei corpi, ma a t r a -
verso i deposit i dei reggiment i : di modo 
che le not iz ie stesse sono spedi te , q u a n d o 
i c o m a n d a n t i locali credono e possono, al 
c o m a n d a n t e dei deposi t i , ques t i le t ras-
m e t t e alle famigl ie e poi al Ministero, dove 
pe r il lungo t r a m i t e bu roc ra t i co a r r ivano 
all 'ufficio di informazioni ; si ha , quindi , e 
non pa r r ebbe credibile, che l ' u l t imo in I t a l i a 
ad essere in fo rma to di una notizia re la t iva 
a un c o m b a t t e n t e è propr io quell 'ufficio di 
in formazioni presso il Ministero della guerra , 
che era previs to come la f on t e più amp ia 
e più precisa. 

Ora io f r a n c a m e n t e non posso a m m e t -
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t e r e che un ufficio di informazioni sia or-
gan izza to a questo modo, e che con sì scarso 
in te ressamento da p a r t e del Minis tero ogni 
seria ricerca r imanga a f f ida t a ai^Comitati 
p r iva t i . 

Consento che non si d e b b a n o moltipli-
care gli organi , ma solo q u a n d o possano 
riuscire inu t i l i ; ed a p p u n t o per questo dico: 
se vole te m a n t e n e r e l 'ufficio di in fo rma-
zioni come è, è meglio sopprimerlo, poiché 
non serve proprio a nessuno, e non r isponde 
allo scopo: se non lo volete sopprimere, e io 
sono proprio di ques to avviso , allora f a t e 
che r appresen t i d a v v e r o quello che deve es-
sere, cioè l 'ufficio più i m p o r t a n t e di f r o n t e 
alla incessante r ichies ta di notizie, quale 
si appalesò fino da i pr incip io al popolo 
i ta l iano e quale lo disse la s t a m p a , qua le 
f u e qua le doveva essere anche nei vostr i 
i n t e n d i m e n t i . E d ecco perchè in concre to 
io proponevo, nella mia. in te r rogaz ione , che 
ques to ufficio raccogliesse al più presto pos-
sibile le not iz ie d i r e t t a m e n t e dai coman-
dan t i , e poi, coordinandole ed el iminando 
così equivoci dolorosi ju i r t roppo verifica-
t is i , rappresentasse come il cen t ro dei Co-
m i t a t i p r iva t i , e da ques t i c o a d i u v a t o nel le 
c i t t à più i m p o r t a n t i . 

I n s o m m a bisogna convincersi che il ser-
vizio d ' in fo rmaz ion i è un servizio accesso-
rio della guer ra a cui il Ministero deye lar-
gamen te ed eff icacemente p rovvede re . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Rubill i , la 
prego di concludere. 

R U B I L L I . Onorevole Pres idente , l 'argo-
mento è ben g rave ed i m p o r t a n t e ; perciò 
mi è sembra to doveroso dire qua lche parola 
di più e vedo che la Camera mi ha seguito 
con a t t enz ione cfcSS&il benevola . 

Io posso d ich iararmi anche in p a r t e sodi-
s fa t to , ad o n t a di quello che ho p o t u t o 
dire, espr imendo in g ran p a r t e il senti-
m e n t o della Camera e il giusto desiderio 
della c i t t ad inanza i t a l i ana , e sono in p a r t e 
sodis fa t to perchè da quan to ha r isposto 
1' onorevole so t tosegre ta r io , rilevo ohe il 
Ministero è almeno an imato dal lodevole 
p ropon imento di migliorare ques to servizio 
di informazioni , affinchè davvero r i sponda 
a l suo scopo. 

Non sarà mai opera inuti le , ma dove-
rosa ed indispensabi le , quella d i r e t t a ad at-
t enua re , per q u a n t o è possibile, i disagi della 
gue r ra . 

Questo era il mio proposi to , e mi auguro 
che, con l 'accogl imento delle osservazioni 
esposte ora alla Camera , organizza to assai 
meglio l 'ufficio di informazioni , si possa 

finalmente ev i t a re da oggi in poi che le fa-
miglie t r ave r s ino lunghiss imi per iodi in an-
sie a f fannose per la m a n c a n z a di ogni no-
tizia sulla so r te dei propr i congiunt i . (Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . N o n essendo presenti 
gli onorevol i i n t e r rogan t i , s ' i n tendono riti-
r a t e le seguenti in te r rogaz ioni : 

Bussi, al ministro delle finanze, « onde 
conoscere per qual i ragioni , nonos t an te le 
precise disposizioni del Regio decreto nu-
mero 797, 13 luglio 1914, e del decreto mi-
n is te r ia le 30 novembre 1914, r i gua rdan t i la 
cos t i tuz ione e la giurisdizione delle Dire-
zioni c o m p a r t i m e n t a l i per la coltivazione 
dei t abacch i , non furono a t u t t ' o g g i asse-
g n a t e alla Direzione di Bologna le Provin-
cie di R a v e n n a e di For3ì che vennero arbi-
t r a r i a m e n t e , in dispregio dei surr i fer i t i de-
cret i , dal la Direz ione generale m a n t e n u t e 
aggrega te all 'ufficio di F i renze » ; 

Lucci, al pres idente del Consiglio, mi-
n i s t ro de l l ' in te rno , e al minis t ro di grazia 
e giust izia e dei cult i , « per sapere se il Go-
verno non creda oppor tuno estendere ai 
fìtti minimi delle g randi c i t t à i benefìci dei 
decret i r i g u a r d a n t i i fìtti i n t e s t a t i ai ri-
ch i ama t i , e v i t a n d o così, per la d u r a t a della 
guer ra , gli a u m e n t i » ; 

Pel legrino, ai minis t r i dì agr icol tura , 
i n d u s t r i a e commercio e degli affar i esteri, 
« per conoscere q u a n t o sia e sa t t a la noti-
zia del p r o v v e d i m e n t o minaccia to dal Go-
verno inglese di v ie tare , nella prossima 
p r i m a v e r a , l ' impor taz ione delle f r u t t a dal-
l ' I t a l i a , so t to la speciosa ragione di far 
r ibassare il nolo dei vapori , so t t r aendo a 
questi il t raff ico dei p rodo t t i ingombran t i 
e di lusso. Ne l l ' a f f e rma t iva , quali prov-
ved imen t i il Governo i n t e n d a a d o t t a r e sia 
come prevenzione e t u t e l a contro i danni 
incalcolabili che de r ive rebbero alle indu-
str ie ed a l l ' agr ico l tura naz iona le dal l 'a t -
tuaz ione del minacc ia to p rovved imen to , 
sia come reaz ione cont ro un a t t o che mal 
si concil ierebbe con quel l ' accordo e quella 
f r a t e l l a n z a sanz ionat i sui campi di ba t t a -
glia dai figli delle due nazioni a l lea te ». 

Segue l ' in te r rogaz ione del l 'onorevole Ca-
v a g n a r i , al minis t ro della pubbl ica istru-
zione.. . 

R O S A D I , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. Chiedo che questa in-
te r rogaz ione sia rimessa a s aba to . 

P R E S I D E N T E . S ta bene . 
Segue 1' in te r rogaz ione de l l ' o n o r e v o l e 

Grabau , ai m i n i s t r i de l l a gue r ra e dei la-
vor i pubbl ic i , « per conoscere se non ere-
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dano di prendere provvediment i a t t i ad 
evitare che ai nostri soldati , sia che ven-
gano dal f ronte , sia che al f ron te r i tor-
nino, venga evi ta to il disagio di viag-
giare in carri best iame, e, nel caso in cui 
vi sia penuria di v e t t u r e per viaggiatori , 
per sapere se non credano disporre che nel-
l'impiego di tal i ve t tu re si dia la prece-
denza ai viaggi dei soldati, assegnando, 
se necessario, i carri bestiame a quei viag-
giatori che non sono sottoposti alle fa t iche 
di guerra ». 

L'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di r ispondere. 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L 'onorevole sottosegretario 
di S ta to per la guerra r isponderà anche in 
mio nome. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per la guerra ha facol tà di 
rispondere. 

ELIA, sottosegretario di Stato per la guerra. 
I maggiori eserciti d ' E u r o p a come il no-
stro, prevedono per i t r aspor t i di nume-
rose t ruppe l 'impiego dei carri fe r roviar i 
chiusi, a t t rezza t i con panche, nella conside-
razione che anche i parchi di carrozze me-
glio forn i t i non pot rebbero f ronteggiare 
grandi t r a spor t i mil i tar i senza sacrificare 
in misura eccezionale il regolare svolgi-
mento dell 'ordinario servizio dei viaggia-
tori. 

Presso di noi le ferrovie dello S t a to e 
l'ufficio t raspor t i hanno per ciò apposi t i 
locali dove ciascuna amminis t raz ione t iene 
in depositi i mater ia l i per l ' a t t r ezzamento 
dei carri, cioè le spranghe per la chiusura, 
le panche e le l ampade per l ' i l luminazione. 
Tanto d u r a n t e la mobili tazione, quan to 
successivamente, si è f a t t o il minor uso 
possibile di questi t raspor t i ; ad ogni modo 
si sono impiegati i carr i a t t r ezza t i soltanto 
pel t raspor to di t r uppe e pel t r a spor to di 
nuclei di mili tari , mai di mil i tari isolati o 
di piccoli drappelli . 

D 'a l t ra par te , da ta la necessità di non 
turbare, ol t re un certo limite, le relazioni 
commerciali, e t enu to conto che circa mille 
carrozze dei t ipi più moderni sono impie-
gate per costi tuire i t r en i sani tar i : t r en i 
ospedali, t r en i per t raspor to fer i t i ecc., non 
sarebbe stato possibile fa re di più. 

Anche per i t r aspor t i di militari che dal 
f ronte si recano in licenza, o ne r i tornano, 
t rasport i che impegnano oltre 2,000 veicoli, 
t ra carrozze e carri a t t rezza t i , il Comando 
supremo, d 'accordo con la Direzione delle 
ferrovie, ha l imi ta to il numero dei carri 

a t t r ezza t i a meno della metà , destinandoli 
ai soldati che devono compiere i percorsi 
più brevi, e l ' impiego di ta le mezzo di 
t raspor to , mentre non r isul ta che abbia 
provocato gravi inconvenient i e gravi la-
gnanze, ha reso più facile la necessaria 
sorveglianza sulle t ruppe . 

Nessun 'a l t ra distinzione, a l l ' infuori di 
quella del percorso delle t r ado t t e , è s ta ta 
contempla ta nella costi tuzione dei t reni . 
Posso assicurare, del resto, che, anche in 
confronto con al tr i S ta t i belligeranti , i t r a -
sporti delle t r uppe sulle ferrovie i ta l iane 
sono s ta t i e saranno effettuati con la mag-
gior cura possibile, e che il Comando su-
premo, e per esso l ' I n t en t enza generale, 
non t ra lascia modo per assicurare per quanto 
si può il minor disagio alle t r u p p e delle 
t r a d o t t e . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Grabau ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GRABAU. Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretar io di S ta to per aver voluto dichia-
rare che il Governo nostro fece t u t t o quello 
che era possibile fa re per rendere meno di-
sagevoli i viaggi dei nostri soldati, e com-
prendo che imperiose esigenze di traffico 
non hanno potu to , dal lato materiale , per-
me t t e r e di fare di più. 

Ma, mi permet to di osservare che, quanto 
minore poteva essere per tal i ragioni l'o-
pera del Ministero dei lavori pubblici, 
t a n t o maggiori dovevano da pa r t e del 
Ministero della guerra essere le speciali 
provvidenze di cara t tere non solo mate-
riale, ma anche morale, per evi tare a d u n a 
par te non indifferente dei nostri soldati, 
che t o r n a v a n o dal f ron te , quel senso di 
amarezza che hanno prova to nei f reddi e 
lenti viaggi. 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to ha 
mente e cuore per conoscere qual 'è l 'anima 
dei nostr i soldat i : è un 'anima che si entu-
siasma delle più pure fiamme quando si 
t r a t t a del pericolo, quando si t r a t t a di 
comba t t e re e di compiere azioni eroiche; 
ma è un 'an ima che ha bisogno di essere 
sor re t t a sempre, nei ranghi e fuor i dei 
ranghi , da un sent imento che è proprio 
dell 'esercito i tal iano, il sent imento dell 'af-
fe t to . 

Nei ranghi questo sent imento è soste-
n u t o dagli ufficiali e dai g radua t i , ma fuori 
dei ranghi questo affet to deve essere ma-
nifes ta to dal paese, e il paese lo r iconferma 
in fa t t i quo t id ianamente ai nostr i soldati . 
Ma invece, a questi nostr i soldati viag-
giant i , è parso quasi che questo af fe t to 
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esulasse q u a n d o si sono vist i r i n c a n t u c -
c ia t i in un v a g o n e di t e r z ' o r d i n e o r e l e g a t i 
in un a n g o l o di una stazione f e r r o v i a r i a , per 
lasciare il passaggio a t u t t o il m o v i m e n t o 
del paese, quasi c h e essi, gli umil i e mode-
sti eroi che c o m p i o n o l ' I t a l i a , fossero al-
l ' infuori della v i t a n a z i o n a l e in questo mo-
m e n t o . 

A d e v i t a r e questo s tato d' animo, a d 
e v i t a r e questo s e n t i m e n t o , io avre i v o l u t o 
q u a l c h e p r o v v i d e n z a , se n o n p o t e v a tro-
vars i m a t e r i a l e , per lo meno morale , per-
chè si d o v e v a r i a f f e r m a r e anche in quel 
modo che l ' a f f e t t o del paese è v i v o per i 
nostr i soldat i , non s o l t a n t o q u a n d o essi 
m a g n i f i c a m e n t e dal le t r i n c e e svo lgono con 
eroismo il loro splendido slancio e c o m p i o n o 
la loro splendida opera , ma a n c h e q u a n d o , 
con una m a g n i f i c e n z a a l t r e t t a n t o grande, 
t o r n a n o pieni di m o d e s t i a nei loro paesi. 

P e r quest i mot iv i , io non posso dichia-
r a r m i che a m e t à sodis fat to . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e 
d e l l ' o n o r e v o l e G a l l e n g a , ai ministr i del la 
guerra e del le poste e dei te legraf i , « intorno 
ai d e p l o r e v o l i m e t o d i con cui più v o l t e è 
c o m u n i c a t a al le f a m i g l i e la not iz ia della 
morte dei mil i tar i in g u e r r a ; e p e r sapere 
a chi spett i la co lpa del b r u t a l e r invio di 
l e t t e r e , c o n la d ichiaraz ione di decesso, al le 
f a m i g l i e t u t t a v i a ignare de l l ' ero ica morte 
dei loro cari ». 

L ' o n o r e v o l e sot tosegretar io di S t a t o per 
la g u e r r a ha f a c o l t à di r ispondere. 

E L I A , sottosegretario di Stato per la guerra. 
E a t t i del g e n e r e di quell i l a m e n t a t i dal-
l ' o n o r e v o l e i n t e r r o g a n t e si sono, sebbene 
in l i m i t a t a misura , e f f e t t i v a m e n t e v e r i f i -
c a t i , s p e c i a l m e n t e al l ' iniz io del la nostra 
c a m p a g n a , q u a n d o il serviz io d ' i n f o r m a -
zioni al le f a m i g l i e dei mi l i tar i era a p p e n a 
i m p i a n t a t o , e r i s e n t i v a quindi delle inevi-
t a b i l i i n c e r t e z z e di un servizio n u o v o . 

A v v e n n e in t a l m o d o che a l c u n e corri-
spondenze i n v i a t e a m i l i t a r i che nel f r a t -
t e m p o erano decedut i o che, fer i t i o am-
m a l a t i erano s tat i r i n v i a t i in s tabi l imenti 
sani tar i , a n z i c h é essere t r a t t e n u t e , c o m e 
a v r e b b e r o d o v u t o , ai corpi r i s p e t t i v i , ed 
essere trasmesse ai deposit i , vennero resti-
t u i t e d i r e t t a m e n t e ai m i t t e n t i con l ' indica-
zione « morto » o « disperso » o « fer i to ». 

I l Ministero, n o n a p p e n a v e n u t o a co-
noscenza di quest i g r a v i i n c o n v e n i e n t i , non 
solo r i c h i a m ò su di essi la p a r t i c o l a r e a t -
t e n z i o n e di t u t t e le a u t o r i t à mi l i tar i , m a 
ordinò indagin i a t t e a stabi l ire le even-

t u a l i responsabi l i tà di coloro ai quali i f a t t i 
stessi dovessero i m p u t a r s i , e d ' a c c o r d o con 
il C o m a n d o supremo, con l ' I n t e n d e n z a ge-
n e r a l e e con il Ministero delle poste e dei 
t e l e g r a f i , per p r o v v e d e r e a e m a n a r e dispo-
sizioni intese a e l iminare il r ipetersi di sif-
f a t t i i n c o n v e n i e n t i . 

E r a l ' a l t r o f u disposto che la corrispon-
d e n z a dei mi l i tar i m o r t i o dispersi e di 
quell i fer i t i o m a l a t i , che non fosse possi-
b i l e di ident i f i care o di p r o v a r e negl i sta-
b i l i m e n t i sanitar i , fosse i n v i a t a ai rispet-
t i v i deposit i e centr i di mobi l i taz ione , af-
finchè quest i , a c c e r t a t a la v e r a sorte dei 
d e s t i n a t a r i , potessero rest i tuir le coi d o v u t i 
r i g u a r d i . 

I n o l t r e sulla base de l l ' esper ienza di al-
c u n i mesi di guerra , il Ministero ha prov-
v e d u t o , con la circolare del la quale ho 
p a r l a t o testé, r ispondendo al la interroga-
zione d e l l ' o n o r e v o l e R u b i l l i , ad intensifi-
c a r e e c o m p l e t a r e il servizio di informa-
z ioni . I p r o v v e d i m e n t i p r e d e t t i v a r r a n n o , 
il Ministero ne ha piena fiducia, a r idurre 
gli i n c o n v e n i e n t i che, c o m e l ' o n o r e v o l e in-
t e r r o g a n t e bene c o m p r e n d e , non sono do-
v u t i a m a n c a n z a di r iguardo per p a r t e 
del le a u t o r i t à , ma p u r t r o p p o al poco cri-
ter io del p i a n t o n e o del c a p o r a l e nelle cui 
mani qualche v o l t a c a p i t a v a questa corri-
s p o n d e n z a . 

I n ogni modo assicuro l ' o n o r e v o l e inter-
r o g a n t e che t u t t o q u a n t o si potrà fare 
sarà f a t t o . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Gal lenga 
ha f a c o l t à di d ichiarare se sia sodis fat to . 

G A L L E N G A . R i n g r a z i o l ' o n o r e v o l e sot-
t o s e g r e t a r i o di S t a t o delle sue esaurienti 
ass icuraz ioni , e non a v r e i a l t ro da dire; ma 
poiché egli h a a f f e r m a t o che quest i incon-
v e n i e n t i graviss imi , e da lui d e p l o r a t i non 
meno che da me, a v v e n i v a n o essenzialmente 
nel principio del la guerra , debbo dichia-
rare che ho, p u r t r o p p o , la p r o v a d o c u m e n -
t a t a che questi casi si sono r ipetut i anche 
un mese fa , q u a n d o ho p r e s e n t a t o l ' inter-
r o g a z i o n e . 

Sul le buste che ho r a c c o l t e , e che al loro 
a r r i v o h a n n o dato luogo a scene di g r a n d e 
desolaz ione, è apposto con u n t i m b r o la 
paro la : « decesso ». A me pare che il primo 
p r o v v e d i m e n t o che le a u t o r i t à mi l i tar i a-
v r e b b e r o d o v u t o prendere , in esecuzione 
del le n o r m e così o p p o r t u n a m e n t e d e t t a t e 
dal Ministero del la guerra , sarebbe s t a t o la 
soppressione di quest i t imbri , i qual i lasciati 
in m a n o , come l ' o n o r e v o l e sottosegretar io 
di S t a t o d i c e v a , di qua lche p i a n t o n e , hanno 
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provocato la c o n t i n u a c o n t r a v v e n z i o n e agli 
ordini del Ministero. 

Io porterò queste buste a l l 'onorevo le 
sottosegretario di S t a t o , ed egli a v r à così 
modo di far accertare chi siano i responsa-
bili, e di p r o v v e d e r e contro di essi. 

E L I A , sottosegretario di Stato per la guerra. 
Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 
E L I A , sottosegretario di Stato perla guerra. 

E i n g r a z i o l 'onorevole G a l l e n g a per q u a n t o 
ha detto, e in m o d o speciale per la pro-
messa di f a r m i a v e r e le buste . A l l o r a , v e -
rificando l ' i n c o n v e n i e n t e di cui t r a t t a s i , se-
g n a l a t o non più in modo gener ico , m a in 
modo specif ico, si p o t r à venire a capo di 
qualche cosa. 

Io gli r i n n o v o l 'ass icuraz ione che i re-
sponsabili di queste g r a v i in fraz ioni agl i 
ordini non solo del Ministero del la guerra , 
ma dei C o m a n d o supremo e della I n t e n -
denza generale , saranno p u n i t i come me-
ritano. 

P R E S I D E N T E . S e g u e l ' i n t e r r o g a z i o n e 
del l 'onorevole T o s c a n o , al ministro di agri-
coltura, industr ia e c o m m e r c i o , « per cono-
scere qual i p r o v v e d i m e n t i a b b i a presi o 
sia per prendere a i m p e d i r e il ver t ig inoso 
aumento del prezzo del solfato di r a m e 
sino al p u n t o da p a r a l i z z a r e lo sv i luppo 
della nostra v i t i c o l t u r a ». 

L ' o n o r e v o l e sottosegretar io di S t a t o per 
l ' a g r i c o l t u r a , i n d u s t r i a e commercio , ha 
facol tà di r ispondere. 

C O T T A F A V I sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commerciò. L ' o n o -
revole Toscano sa che l ' i m p o r t a n t e argo-
mento che f o r m a o g g e t t o di questa inter-
rogazione è s t a t o già a m p i a m e n t e discusso 
in q u e s t ' A u l a , e sa pure che a lcuni auto-
revoli oratori , nel la discussione sulla poli-
tica e c o n o m i c a del G o v e r n o , h a n n o r i v o l t o 
analoghe interpe l lanze . Quindi mi r imetto 
a quello che l ' o n o r e v o l e ministro sarà per 
dire fra pochi giorni in proposito, cer to 
che l ' o n o r e v o l e i n t e r r o g a n t e a v r à da lui 
una r isposta decis iva e ta le , che spero, 
potrà soddisfar lo . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e T o s c a n o ha 
facol tà di d ich iarare se sia sodisfatto. 

T O S C A N O . R i n g r a z i o l ' o n o r e v o l e sotto-
segretario di S t a t o per la cortese risposta; 
m a non so se, come interrogante , a v r ò di-
r i t to poi di r iprendere la parò la per dichia-
rarmi più o m e n o sodis fa t to su ciò che 
dirà l 'onorevole ministro di a g r i c o l t u r a , 
t rovandos i la discussione sulla pol i t ica eeo-

| n o m i c a i m p e r n i a t a s o l t a n t o su mozioni e 
in terpe l lanze . 

C o m u n q u e , la quest ione del so l fato di 
r a m e si d i b a t t e da lungo t e m p o ne l la Ca-
mera e nel P a e s e ; ed io non p o t r e i non 
esprimere il mio pensiero in proposito, che 
è semplice, e si condensa in due sole mo-
deste osservaz ioni . 

O c c o r r e p r o v v e d e r e al più presto a d as-
sicurare il f a b b i s o g n o a giusto prezzo del 
sol fato di r a m e ai nostri v i t i c u l t o r i , per-
chè più noi ci i n t r a t t e n i a m o del solfato di 
r a m e qui e f u o r i di qui e più i p r e z z i del 
p r o d o t t o r ia lzano sensibi lmente. S e m b r a 
impossibile; m a p u r t r o p p o è una r e a l t à do-
lorosa: gli i n c e t t a t o r i o intermediar i , c o m e 
c h i a m a r si v o g l i a n o , speculano a u d a c e -
m e n t e sulle nostre discussioni e sulle tar-
d i v e risoluzioni del G o v e r n o . 

Occorre , a n c o r a , f a c i l i t a r e presso il Go-
v e r n o b r i t a n n i c o , la i m p o r t a z i o n e in I t a l i a 
a l m e n o di quel le p a r t i t e di sol fato di r a m e , 
già c o n t r a t t a t e o p a g a t e , per e v i t a r e qua-
l u n q u e sorpresa sui se t tecento mila quin-
tal i che le f a b b r i c h e i ta l iane sono in g r a d o 
di porre sul m e r c a t o . 

Mi a u g u r o che l ' o n o r e v o l e ministro di 
a g r i c o l t u r a v o r r à a l più presto p r e n d e r e una 
d e t e r m i n a z i o n e , che, a mio credere, non 
p o t r à essere diversa d a l l ' i n v o c a t o censi-
mento con la r e l a t i v a requisizione, per la 
v e n d i t a sul mercato a p r e z z o unico. 

E d ora una r a c c o m a n d a z i o n e per i su-
p e r f o s f a t i . Molte f a b b r i c h e i ta l iane d e v o n o 
p r o v v e d e r e a l la p r o d u z i o n e dei s u p e r f o -
sfati , che g i o v e r a n n o per la c a m p a g n a au-
tunnale , g iacche per il consumo p r i m a v e r i l e 
ne h a n n o a suff ic ienza. 

Desidererei che il ministro di agricol-
tura mettesse i f a b b r i c a n t i in condiz ioni di 
aver f a c i l i t a t o l ' a c q u i s t o del la mater ia pri-
ma. A s s i c u r a t o in t a l modo l ' a p p r o v v i g i o -
n a m e n t o , si a v r à la s icurezza, sempre rela-
t i v a , per i t e m p i che corrono, di n o n tur-
bare i p iani dei nostri agr ico l tor i , p e r c h è , 
se per e v e n t u a l e casual i tà la m a t e r i a pri-
ma venisse meno in a u t u n n o , p o t r e m m o 
deplorare u n a crisi nel le nostre risorse agri-
cole e r i m p r o v e r a r e noi medes imi di im-
p r e v i d e n z a , a v e n d o f a t t o t r a s c o r r e r e in-
f r u t t u o s a m e n t e il t e m p o ut i le e necessario 
per prevenir la ed e v i t a r l a . (Approvazioni) . 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Chiedo 
di par lare . 

P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 
C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 

Vagricoltura, industria e commercio. A v e v o 
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risposto a l l 'onorevole Toscano so l tan to in 
ordine alla quest ione del sol fa to di r ame , 
pe rchè la sua in te r rogaz ione non si rife-
r iva che ad esso, ma poiché egli ha raccoman-
da to anche la ques t ione dei super fosfa t i , 
posso assicurarlo che q u a n t o è nei suoi de-
sideri si sta s t u d i a n d o ed è, anzi, prossimo 
ad essere a t t u a t o . 

Egl i può quindi essere t ranqui l lo che de-
gli al t i interessi de l l ' agr icol tura si preoccupa 
v ivamen te il Ministero, che ha l 'obbligo di 
p romuover l i e di t u t e l a r l i . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
del l 'onorevole Toscano, al minis t ro della 
gue r ra , « per conoscere qual i p rovved imen t i 
abbia preso o sia per p rendere per assicu-
rare in t e m p o debi to e in t u t t o l ' anno la 
impor taz ione della carne congelata per l 'e-
sercito, a ev i t a re che si r ipe ta in I t a l i a la 
g rave crisi che imperversa in Aus t r ia per 
la m a n c a n z a di bovini ». 

L 'onorevo le so t tosegre tar io di S ta to per 
la guerra ha faco l t à di r i spondere . 

E L I A , sottosegretario di Stato perla guerra. 
È no to che il Ministero, per considerazioni 
di economia e per con t r ibu i re a d i f fondere 
l 'uso delle carn i congela te , già da pa recch i 
a n n i distr ibuisce ques te ca rn i al l 'eserci to, 
d u r a n t e i mesi che in te rcedono f r a la m e t à 
di o t t ob re e la m e t à di apri le , cioè nei mesi 
più f r edd i . 

E r a n a t u r a l e che, s copp ia t a la guer ra 
europea , il Ministero si preoccupasse del-
l ' e v e n t u a l i t à che il nos t ro paese vi dovesse 
p a r t e c i p a r e e che quindi prendesse i p rov-
v e d i m e n t i a t t i ad ass icurare le ingent i quan-
t i t à di ca rn i congela te che sarebbero s t a t e 
necessarie. 

Uscirebbe dai l imiti impos t i dal la riser-
va tezza de l l ' a rgomento l ' e n u m e r a r e i p rov-
v e d i m e n t i di g r a n d e e n t i t à che sono s t a t i 
presi dal Ministero della guer ra , col con-
corso di t u t t i gli a l t r i Ministeri in teressat i , 
per ass icurare l ' acquis to , il t r a s p o r t o , la 
conservazione e la dis t r ibuzione sulla f ron t e 
delle t r u p p e delle carni congela te ; p rovve-
d imen t i che richiesero l ' a l l e s t imen to di pi-
roscafi. f r igorifer i , di vagoni e di camions 
f r igor i fer i , di s tabi l iment i a t t i a conservare 
ques te ca rn i ; p rovved imen t i t u t t i che, men-
t r e sono indispensabil i per la d u r a t a della 
gue r ra , f a r a n n o c e r t a m e n t e sent i re il loro 
benefico influsso a n c h e a guer ra finita. 

I l complesso dei p rovved imen t i presi è 
t a l e da po te re p i enamen te rass icurare l 'o-
norevole i n t e r rogan t e che il servizio delle 
carn i congela te sarà sufficiente non solo per 
i bisogni del l 'eserci to, ma anche per sop-

perire in p a r t e alla popolaz ione civile, in 
modo da a l l on t ana re dal paese, mediante 
il r isparmio del pa t r imonio zootecnico na-
zionale , i pericoli ai quali l 'onorevole in-
t e r r o g a n t e ha f a t t o allusione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Toscano ha 
faco l t à di d ich ia ra re se sia sod i s fa t to . 

TOSCANO. Dichiaro subito che le no-
t iz ie l impide e precise fo rn i t emi dall 'o-
norevole so t tosegre ta r io di S t a t o alla guerra 
corr ispondono alle mie formali in tenz ion i e 
d isperdono le apprensioni che mi avevano 
indo t to a p o r t a r e il p rob lema innanzi alla 
Camera, men t r e cost i tuiscono u n a p ruden t e 
cau te l a per i supremi interessi del Paese. 

P e r t a n t o mi dichiaro p i e n a m e n t e sodi-
s f a t to . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
del l 'onorevole Medici del Vascello, al mi-
n i s t ro di agr icol tura , indus t r i a e commer-
cio, « per conoscere qual i s iano gli inten-
diment i pel Governo in ordine al problema 
del regime delle miniere specia lmente di 
l igni t i -carbone e di pe t ro l io esistenti in 
I t a l i a e del loro razionale ed in tens ivo sfrut-
t a m e n t o , di f r o n t e alle gravissime condi-
zioni c rea te a l l ' indus t r ia nazionale dalla 
speculazione dei paesi e spor t a to r i delle sud-
d e t t e ma te r i e t e rmiche ». 

COTTAFAVI , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Chiedo 
di pa r la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 

Vagricoltura, industria e commercio. Chiedo 
che ques ta in te r rogaz ione sia r imessa a 
venerd ì . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l ' i n t e r rogaz ione del l 'onorerole Me-

dici del Vascello, al pres idente del Consi-
glio, minis t ro de l l ' in te rno , ed al ministro 
delle finanze, « per conoscere a che pun to 
siano gli s tudi , da t e m p o annunz ia t i , relat i-
vamen te a l l 'opera ecci ta t r ice ed in tegra -
tr ice che s p e t t a al Governo perchè sia 
finalmente c r e a t a la zona indus t r ia le di 
R o m a nel qua r t i e re Ostiense. E ciò t e n u t o 
conto che l ' i m p o r t a n z a sociale e polit ica 
di una ta le in iz ia t iva non v iene meno, anzi 
è resa più. e v i d e n t e ed a t t u a l e dal le odierne 
circostanze, le qual i esigono dal la nazione 
il massimo sforzo di produzione indust r ia le 
ed hanno d imos t ra to q u a n t o grave pregiu-
dizio sia der iva to dalle vacue accademie 
del t e m p o di pace ». 

B A S L I N I , sottosegretario di Stato per le 
finanze. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
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B A S L I N I , sottosegretario di Stato per le 
•finanze. Chiedo che ques ta i n t e r r o g a z i o n i 
sia rimessa a venerdì . 

P R E S I D E N T E . S t a bene. 
Segue l ' in te r rogaz ione del l 'onorevole Ca-

solini, al ministro di grazia e giust izia e dei 
culti, « per conoscere se e q u a n d o sarà isti-
tui ta la sezione di p r e t u r a nel la an t i ca sede 
di Soveria di Simeri (Catanzaro) ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per 
la grazia e giustizia ha faco l tà di r ispon-
dere. 

C H I M I E N T I , sottosegretario dì Stato per 
la grazia e giustizia e i culti. Delle p ra t i che 
per l ' i s t i tuzione della sezione di p r e t u r a 
cui si riferisce l ' in te r rogaz ione dell 'onore-
vole Casolini, p r a t i c h e iniziate nel 1910, 
posso dire a l l 'onorevole Casolini la con-
clusione. Dopo lunghe vicende il Consiglio 
superiore della m a g i s t r a t u r a ha d a t o in 
questi giorni pa re re favorevole , ed il mi-
nistro ha disposto che l ' i s tanza sia accol ta . 
Con decre to in corso in fa t t i ve r rà isti-
tu i ta la sezione di p r e tu r a in Soveria di Si-
meri. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Casolini ha 
facoltà di d ich iarare se sia sodis fa t to . 

C A S O L I N I . Ringraz io l 'onorevole sot-
tosegretar io di S t a t o per la sua cortese 
risposta. 

Avrei p o t u t o lasciar decadere la mia in-
terrogazione, ma ho s t ima to mio dovere di 
non farlo; perchè resti t r acc ia negli a t t i 
pa r lamenta r i di un ' az ione assai commende-
vole di giustizia r i p a r a t r i c e che il Ministero 
ha compiuto verso un nobile ed abbando-
nato comune della mia Calabria , cont ro il 
quale, con la legge di r iduzione del numero 
delle p re tu re , assai infe l icemente a n d a t a in 
vigore, si era p e r p e t r a t o il più g rande t o r t o . 
Mentre f u r o n o m a n t e n u t e sedi di p r e t u r a 
inutili, f u soppressa ques ta che e per il 
numero degli affari, e per la mancanza di 
viabilità m e r i t a v a migliore t r a t t a m e n t o . 

La disposizione ministeriale, dopo t a n t i 
anni in cui con in t e l l e t to d ' amore mi sono 
occupato di questo i m p o r t a n t e bisogno, è 
giunta gra t iss ima alla generosa e laboriosa 
popolazione del m a n d a m e n t o di Soveria di 
Simeri; e quindi i n t e r p r e t e del suo an imo 
riconoscente e anche in mio nome manife-
sto al guardasigi l l i ed a lei, onorevole sot-
tosegretario di S t a t o , i sensi di g ra t i t ud ine 
imper i tura . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogazione 
dell 'onorevole Brunel l i , al minis t ro della 
guerra, « per sapere se non creda giusto, 
utile ed oppor tuno , anche ai fini stessi delle 

operazioni belliche, da re il cambio ai r i -
pa r t i mi l i ta r i che i n i n t e r r o t t a m e n t e da l 
principio della guer ra sono t u t t a v i a impe-
gna t i nelle fazioni t a t t i c h e e nei va r i ser-
vizi logistici e san i ta r i del f r o n t e ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to pe r 
ia guer ra ha facol tà di r i spondere . 

E L I A , sottosegretario distato perla guerra. 
I n armonia con le d ichiarazioni f a t t e dal-
l 'onorevole pres idente del Consiglio nella 
t o r n a t a del 4 corrente , a proposi to di una 
in ter rogazione che r i gua rdava la sost i tu-
zione dei reggiment i che si t r o v a v a n o in 
p r ima linea, dichiaro a l l 'onorevole Brunel l i 
che il minis t ro della guerra non può r ispon-
dere al la sua in ter rogazione , essendo l ' a r -
gomen to di esclusiva competenza del Co-
mando supremo, al quale solo è devo lu ta 
la direzione della c o n d o t t a della g u e r r a . 

B R U N E L L I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
B R T J N E L L I . Debbo dichiararmi dolente 

della r isposta del l 'onorevole so t tosegre ta r io 
di S ta to , che r i confe rma ancora una v o l t a 
il sistema di imporre il silenzio su ques t ioni 
che negli a l t r i P a r l a m e n t i si d i scu tono am-
p i a m e n t e ed a p e r t a m e n t e . 

P r o t e s t o quindi cont ro ques ta l i m i t a -
zione del d i r i t to di discussione e con t ro il 
r if iuto di ogni nos t ra col laborazione sop ra 
a rgomen t i impor tan t i s s imi , a u g u r a n d o m i 
che il non volere r i spondere non voglia 
significare il non voler da p a r t e del Go-
verno p rovvede re alle impel lent i necess i tà 
che mi ero propos to d ' i l lus t ra re nella m i a 
in te r rogaz ione . (Commenti). 

P A E L L I . Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Su c h e ? . . . 
P A E L L I . P e r m e t t a , onorevole Pres i -

den te . Io ho p resen ta to , fino dal 2 marzo, 
una in te r rogaz ione ana loga a quella del-
l 'onorevole Brunell i , ch iedendo la r isposta 
sc r i t t a . Ora, poiché ta le r isposta, che a t e r -
mini del r ego lamen to doveva essermi d a t a 
en t ro il g iorno 8 corrente , non è ancora 
p e r v e n u t a , vorrei sapere se anche per la 
mia in te r rogaz ione va lgano le d ichiaraz ioni 
tes té f a t t e da l l 'onorevole so t tosegre tar io di 
S ta to per la guer ra a l l 'onorevole Brunel l i , 
se cioè anche per essa il Governo i n t e n d a 
di non r i spondere . 

P R E S I D E N T E . La Pres idenza ha già 
r ivol to premure a l l 'onorevole ministro della 
gue r ra , perchè sia i nv i a t a la r isposta sc r i t t a 
alla sua in te r rogaz ione ; ma l 'onorevole mi-
nis t ro ha d ich ia ra to di non ave re p o t u t o 
ancora t r a s m e t t e r l a , poiché gli m a n c a v a n o 
alcuni e lement i di f a t t o . 
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C o m e v e d e , o n o r e v o l e Fae l l i , la Presi-
d e n z a ha f a t t o q u a n t o p o t e v a , e confida che 
presto sarà comunicata la r isposta scr i t ta 
al la sua interrogaz ione . 

F A E L L I . L a r ingraz io , onorevole Pre-
s i d e n t e . L a mia d o m a n d a n o n a v e v a na-
t u r a l m e n t e a l c u n c a r a t t e r e di p r o t e s t a , e, 
r i p e t o , m i r a v a solo a conoscere se le dichia-
r a z i o n i testé f a t t e d a l l ' o n o r e v o l e sottose-
g r e t a r i o di S t a t o per la guerra dovessero 
ri ferirsi anche alla mia i n t e r r o g a z i o n e . 

P R E S I D E N T E . S e g u e l ' in terrogaz ione 
de l l 'onorevole Ottor ino N a v a , al presidente 
del Consiglio, ministro de l l ' interno, « per sa-
pere, se a p r o v v e d e r e a d e g u a t a m e n t e alle esi-
genze, sempre p i ù g r a v i , del l 'ass istenza civi le 

— b a l u a r d o del la resistenza del paese nel la su-
p r e m a l o t t a che c o m b a t t e - e poiché molt i , 
t r o p p i p u r e p r o v v i s t i di largo censo, ne-
g a n d o il loro contr ibuto od o f f rendolo in 
misura non c o n g r u a , lasciano ogni carico ai 
vo lonteros i , non creda giusto e necessario 
di dare f a c o l t à ai c o m u n i di appl icare la 
tassa di f a m i g l i a con criteri di progress iv i tà 
ed o l tre i l imit i fissati dagl i a t t u a l i rego-
l a m e n t i p r o v i n c i a l i , senza a g g r a v i o delle 
quote più modeste e con dir i t to del con-
t r i b u e n t e di c o m p u t a r e n e l l ' a u m e n t o della 
tassa le of ferte n o m i n a t i v a m e n t e f a t t e nel-
l ' a n n o in corso a f a v o r e dei C o m i t a t i di 
assistenza ». 

L ' o n o r e v o l e sottosegretar io di S t a t o per 
le finanze ha f a c o l t à di rispondere. 

B A S L I N I , sottosegretario di Stato per le 
finanze. T r a t t a n d o s i di m a t e r i a che rientra 
più s p e c i a l m e n t e nella c o m p e t e n z a del Mi-
nistero delle finanze, l ' o n o r e v o l e s o t t o s e -
gretar io di S t a t o per l ' interno mi ha p i e -
g a t o di r ispondere a l l ' in terrogaz ione del-
l ' o n o r e v o l e O t t o r i n o N a v a . . . 

N A Y A O T T O R I N O . H a f a t t o m a l e ! 
B A S L I N I , sottosegretario di Stato per le 

finanze. L ' o n o r e v o l e i n t e r r o g a n t e v o r r e b b e 
che con p r o v v e d i m e n t i legis lat iv i , o a l t r i -

m e n t i , i c o m u n i f o s s e r o a u t o r i z z a t i ad e leva-
re la tassa di famigl ia per costr ingere indiret-
t a m e n t e coloro i quali , pur a v e n d o n e mezzo , 
non contr ibuiscono alle sottoscr iz ioni a fa-
v o r e dei C o m i t a t i c ivi l i , a concorrerv i me-
diante l ' imposiz ione di questo t r i b u t o . 

C o m e l ' o n o r e v o l e N a v a siasi i n d o t t o a 
f o r m u l a r e t a l e proposta non so f a c i l m e n t e 
spiegarmi, essendo i n t u i t i v o che il G o v e r n o 
non p o t r e b b e i n t e r v e n i r e per rendere ob-
b l i g a t o r i o un contr ibuto , che n o n p u ò e 
non d e v e essere se non oblaz ione s p o n t a n e a 
o f f e r t a da chi sente le ideal i tà che noi ispi-
r a n o . Se t a l u n o , per disgrazia sua, non è 

a n i m a t o dagl i stessi s e n t i m e n t i nostri , noi 
hon possiamo, a t t r a v e r s o le f o r c h e caudine 
di un t r i b u t o , obbl igar lo a versare ciò che 
egli n o n intende di l i b e r a m e n t e offrire. 

A d ogni m o d o , dal m o m e n t o che l 'ono-
r e v o l e N a v a dice che occorrerebbe auto-
r i z z a r e i c o m u n i ad a p p l i c a r e progress iva-
m e n t e la tassa di f a m i g l i a per costringere a 
p i ù l a r g h e c o n t r i b u z i o n i coloro che sono in 
g r a d o di sostenerle , io posso r ispondergl i che 
i r e g o l a m e n t i prov inc ia l i a u t o r i z z a n o ap-
p u n t o i comuni ad imporre in modo pro-
gressivo la tassa di famigl ia , per m o d o che 
i minori contr ibuent i non ne sieno g r a v a t i 
nel la stessa proporz ione in cui ne verrebbero 
c o l p i t i i c o n t r i b u e n t i maggior i . Quindi non 
s a r e b b e , t a m p o c o , da p a r t e nostra neces-
sario un p r o v v e d i m e n t o speciale. 

I n o l t r e facc io osservare a l l ' o n o r e v o l e in-
t e r r o g a n t e che q u a n d o t a l u n i comuni , per 
necessità del b i lancio, h a n n o richiesto l ' in-
t e r v e n t o del G o v e r n o per essere a u t o r i z z a t i 
a d eccedere dai l imit i di tassa s tabi l i t i o 
d a l l a legge o dai r e g o l a m e n t i , il Ministero 
n o n si è m a i r i f iutato , p r e v i o il parere del 
Consigl io di S t a t o , di prendere in conside-
r a z i o n e queste domande. E do f o r m a l e as-
s icuraz ione a l l ' o n o r e v o l e N a v a che qualora 
simili r ichieste ci v e n g a n o ora r ivo l te , p r o v -
v e d e r e m o in m o d o che le nostre del ibera-
z ioni siano prese il p iù so l lec i tamente pos-
sibile. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Ottor ino 
N a v a ha f a c o l t à di d ichiarare se sia sodi-
s f a t t o . 

N A Y A O T T O R I N O . R i n g r a z i o l 'onore-
v o l e sot tosegretar io di S t a t o per le finanze 
per la cortes ia della sua r isposta ; debbo 
però dolermi che la r isposta non v e n g a dal 
Ministero del l ' interno, cui era s t a t a d iret ta 
l ' i n t e r r o g a z i o n e . 

I l Ministero de l l ' in terno non ha vo luto 
concedere u n po ' d ' a t t e n z i o n e al la mia in-
terrogaz ione : si può dire che non ne ha ri-
l e v a t o l ' o g g e t t o . 

10 mi p r e o c c u p a v o delle condiz ioni dei 
C o m i t a t i di assistenza c iv i le e dei riflessi 
che queste condiz ioni p o t r a n n o ' a v e r e su 
quelle dei c o m u n i . Quindi mi r i v o l g e v o al 
Ministero del l ' interno perchè studiasse il 
p r o b l e m a . Se mi r i fer ivo al la tassa di fa-
migl ia , lo f a c e v o per accennare ad un espe-
d i e n t e più o v v i o , pia p r o n t o , più faci le , 
m a non per indicare la r isoluzione defini-
t i v a del la quest ione. 

11 Ministero del l ' interno non d e v e sot-
trars i al d o v e r e di prendere in esame le 
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condizioni di questi Comitati di assistenza 
civile. 

Si noti che non voglio por tare qui al-
cuna nota pessimistica nei r iguardi delle 
offerte che sono s ta te raccolte dai Comi-
tati. Prove di civismo e di patriott ismo 
sono state date dai grandi e dai piccoli 
centri, e se ne dànno tu t t o r a . Le offerte 
raccolte sono notevoli dapper tu t to , ma 
ci sono anche quelli, che da questa par te 
della Camera venivano definiti gli imbo-
scati del portafoglio ; ed io mi occupo 
di loro, non t a n t o per quello che pos-
sono dare, ma per gli effetti che la loro 
catt iva volontà esercita sulle buone vo-
lontà. Dalla loro indifferenza viene offeso 
il sentimento di giustizia dei volonterosi 
che avi anno ragione di rifiutarsi ad un 
peso' sempre più grave, da altr i non con-
diviso, e di invocare un sistema più rispon-
dente ai principi di giustizia distr ibutiva. 

Questo è il problema che si presenta al 
Ministero dell ' interno, il quale non deve 
restare impassibile di f ronte a questa nuova 
causa d ' indebi tamento dei comuni. 

Io proponevo che si desse la facoltà ai 
comuni di elevare i limiti della tassa di 
famiglia, colpendo i reddi t i maggiori a fa-
vore delle opere di assistenza, e tenendo 
conto dei contributi volontar iamente of-
offerti. 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
le finanze mi risponde che i comuni pos-
sono domandare di elevare le aliquote. Ma 
dirò alla mia volta che egli sa benissimo 
che la tassa di famiglia t rova i suoi limiti 
nei regolamenti provinciali, che sarebbe 
troppo lungo ottenerne la modificazione; 
nè senza speciale provvedimento legisla-
tivo, facile in questo momento, si po-
trebbe dare facoltà ai comuni di erogare i 
nuovi proventi a favore della difesa civile, 
coi limiti e con le condizioni da me ac-
cennate. 

Mi è tol ta pertanto perfino la possibili-
tà di dichiararmi sodisfatto o no, dovendo 
considerare la risposta del t u t t o evasiva; 
e mi riservo, ove altro non aggiunga il 
sottosegretario di Stato per l ' interno, di 
riportare la questione in sede di bilancio 
dell 'interno. 

B A S L I N I , sottosegretario di Stato per le 
Manze. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . l e ha facoltà. 
B A S L I N I , sottosegretario di Stato per le 

finanze. Onorevole l a v a , l 'azione del Go-
verno e i criteri che la informano non pos-

sono essere diversi da un Ministero al-
l 'a l t ro. 

.NAVA OTTORINO. Ma v'è una com-
petenza politica ! 

B A S L I N I , sottosegretario di Stato per le 
finanze. Torno a ripetere all 'onorevole Nava 
che i regolamenti consentono già di f a r 
pagare la tassa di famiglia in misura pro-
gressiva. Ricorrano, dunque, i comuni a 
questo mezzo, domandando la necessaria 
autorizzazione. Ma il Governo non può in-
tervenire , perchè ta luno non vuol contri-
buire ai Comitati di assistenza civile, ad 
autorizzare genericamente un aumento del-
la tassa di famiglia, a carico di t u t t i , solo 
per colpire quei pochi, i quali non sentono 
il sacrosanto e patr iot t ico compito di con-
t r ibuire all 'opera di codesti benemerit i Co-
mitati . Del resto costoro, per buona ventura, 
non costituiscono che una esigua minoranza, 
di f ronte all 'ammirevole slancio della im-
mensa maggioranza del Paese. (Applausi). 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tempo 
assegnato alle interrogazioni. 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 

del tesoro ha facoltà di presentare una re-
lazione. 

C ARCANO, ministro del tesoro. Mi onoro 
di presentare alla Camera la relazione della 
Commissione di vigilanza sull 'amministra-
zione della Cassa depositi e prestiti ed isti-
t u t i di previdenza. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione alla 
Camera della relazione della Commissione 
di vigilanza su 1' amministrazione della 
Cassa depositi e presti t i ed ist i tut i di pre-
videnza. 

Sarà s tampata e distribuita. 
Invi to l 'onorevole Padulli a recarsi alla 

t r ibuna per presentare una relazione. 
PADULLI . Mi onoro di presentare alla 

Camera la relazione sulla proposta di leg-
ge : « Conversione in legge dei Regi decreti 
15 aprile 1915, n. 483, 27 aprile 1915, n. 535 
e 18 maggio 1915, n. 668, relativi alla no-
mina di furieri maggiori in congedo ai 
gradi della vigente gerarchia, alla sospen-
sione dei licenziamenti alle armi di uffi-
ciali, sottufficiali e militari di t ruppa ed 
alle dispense dalle chiamate per militari in 
congedo ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampata e distribuita. 
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Seguito dello svolgimento delle mozioni e 
delle interpellanze relative all'economia na-
zionale. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito dello svolgimento delle mozioni 
e delle interpellanze relative all'economia 
nazionale. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Grosso -
Campana. 

GROSSO-CAMPANA. Onorevoli colle-
ghi ! Non desiderio di critica per sterile 
piacere di critica, non sentimento di op-
posizione verso gli uomini egregi che sie-
dono a quel banco, mi spingono oggi a 
prendere la parola in questa discussione, 
e mi feeero presentare l'interpellanza che 
mi dà adito di partecipare a questa discus-
sione. Perchè io capisco perfettamente che 
la critica è facile, ma l'operare è molto più 
diffìcile, e voglio essere imparziale e sereno 
nella mia critica, anche perchè lealmente 
devo riconoscere che molte delle accuse che 
si fanno al ministro onorevole Cavasola sa-
rebbero state fatte a qualunque altro uomo 
si fosse trovato al suo posto. 

Spesso vi sono situazioni, dalle quali 
quando si ha da fare con le pastoie, con 
gli impegni, gli obblighi di chi siede al Go-
verno, non è facile uscirne con quella spe-
ditezza che sarebbe necessaria. 

Oggi le colpe che si imputano al ministro 
di agricoltura, potrebbero essere imputate 
a qualunque altro fosse al banco del Gover-
no, perchè si t rat ta di colpe che spesse volte 
provengono dalle cose, indipendentemente 
dalla volontà degli uomini. Evidentemente 
il giorno in cui il Ministero di agricoltura 
ha dovuto mutarsi in un dicastero di com-
mercianti, non era preparato per quelle 
funzioni. Il commercio è fatto di decisioni 
immediate, di provvedimenti esecutivi, su-
bitanei e non può soffrire lungaggini di 
controllo, di tergiversazioni, quali le impone 
la burocrazia imperante in tut t i i Ministeri. 

E per venire subito a qualche cosa di 
concreto, per far vedere alla Cornerà come 
spesso i provvedimenti che oggi si invocano 
dal Governo non sortono i risultati desi-
derati; mi permetterò anzitutto e breve-
mente di parlare dei noli e del carbone, di 
cui con tanta competenza si è occupato già 
il collega onorevole Drago. Perciò io sarò 
brevissimo. 

Nel gennaio del 1914 avevamo i noli da 
Cardili a Genova (e prendo quei noli come 
tipo e il carbone come merce-tipo) sui sette 
scellini; essi raggiunsero nell' anno succes-

sivo in gennaio i 20 scellini, nell 'ottobre 
ultimo i 39 scellini e nel gennaio scorso i 
75 scellini ; oggi, malgrado la missione del 
nostro plenipotenziario a Londra, siamo sui 
90 scellini. A me non ha sorpreso affatto 
l'aumento che si è verificato, malgrado la 
missione del nostro plenipotenziario. Nei 
giorni che precedettero la sua partenza si 
sparse la voce che il Governo inglese avreb-
be messo a disposizione del Governo ita-
liano per il trasporto del carbone 150 piro-
scafi. In questa fiduciosa attesa che cosa 
successe ? Una cosa molto semplice. Gli im-
portatori del carbone italiani si astennero 
dal correre il rischio di nuove importazioni, 
non sapendo quale sarebbe stato il prezzo 
del domani, e allora la poca rimanenza di 
carbone che avevamo in Italia cominciò a 
subire quel conseguenziale aumento di prez-
zo, che era un logico derivato dei mancati 
arrivi. Ma i mancati arrivi a Genova de-
terminarono l'aumento del cumulo dal car-
bone sulle banchine di partenza, e così ab-
biamo avuto un aumento del carbone in 
Italia e un aumento dei noli in partenza, 
e accumulando i due aumenti abbiamo a-
vuto il risultato che lamentiamo. 

Ora questo non poteva forse essere pre-
visto da quanti non hanno dei fattori eco-

; nomici una giusta valutazione. Ma le leggi 
economiche non si possono coartare con 
delle deliberazioni,, e la verità è, che tutte 
le volte che con un'azione statale si cerea 
di andare contro a quelle che sono le leggi 
economiche, si ottiene sempre l'effetto dia-
metralmente opposto. E noi in questo sia-
mo spesso ingiusti, perchè ci rassegnamo, 
chiniamo la testa ed accettiamo il fatto 
compiuto, senza lagnarci quando si tratta 
di fenomeni fisici che sconvolgono la forza 
delle cose; mentre, quando si t rat ta di 
fenomeni economici, allora ci ribelliamo, 
perchè non ci pare giusto che delle leggi 
altrettanto positive possano regolare anche 
i fenomeni economici. 

Eorse una giusta e più larga valuta-
zione della durata della guerra avrebbe 
potuto determinare minori prezzi dei noli 
dei carboni, e si può muovere al Governo 
rimprovero di imprevidenza; ma conti-
nuare ad ogni momento ad assillarlo con 
proposte, con nuove richieste, con con-
sigli che sembra debbano risolvere la si-
tuazione, non mi pare giusto, perchè tutto 
ciò lascerebbe il tempo che trova. Quello 
che oggi facciamo in questo senso non ri-
solve la questione. Sola soluzione, ma a 
lunga scadenza, a lontana portata, sarebbe 
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quella, che giustamente ha proposto il col-
lega onorevole Bet tolo, di met tere in mare 
un maggiore tonnellaggio. Ma questo non 
si improvvisa nè oggi ne d o m a n i ; non può 
farlo nè il ministro Cavasola, nè chiunque 
altro sedesse al suo posto. 

Ed ora, se la Camera me lo permet te , 
sorvolando su questo argomento, passo 
all 'argomento assillante dell 'ora, a quello 
del grano. Sulla questione dei grani, a parer 
mio, il Governo ha maggiori tor t i , in quanto 
che, fin dallo scorso anno, quando nel feb-
braio ci fu la discussione sulla politica gra-
naria, che la Camera ancora ricorda, da 
ogni par te della Camera furono espressi 
pareri t u t t i concordi nel l 'affermare che ci 
doveva essere una vera e grande deficienza. 
Brano disparati gli apprezzament i sulla cifra 
della deficienza, ma vi era concordia nel-
l 'affermare che deficienza vi fosse. 

Bicordo che allora il collega Giacomo 
Ferri se la pigliava cogli s f ru t ta tor i , cogli 
-affamatori del popolo, cogli ince t t a to r i che 
avevano quei grossi stocks di grano, che io 
osservai allora erano un miraggio della sua 
fantasia. (Interruzione del deputato Giacomo 
Ferri). E dicevo anche le ragioni per cui ri-
teneva questo,perchè in quel momento coin-
cideva col periodo dell'emissione del primo 
prestito, che aveva assorbito t a n t o denaro 
che diffìcilmente, alla speculazione, ne po-
teva r imanere per fare un ' ince t ta di grano. 
10 aggiunsi che il grano non c'era, che 
non c 'erano i grossi stocks, e dissi ancora 
che il grano non si sarebbe fermato su quello 
che pareva già un prezzo elevato, il prezzo 
di 40 lire, ma che, in breve volgere di tempo, 
avremmo avuto prezzi molto più alti . Ero 
facile profeta e, pur t roppo , non mi sono 
sbagliato. 

Oggi il grano manca, lo sappiamo. Quello 
che non sappiamo è la misura in cui manca. 
Avemmo il censimento, ma i r isul tat i di 
questo censimento non li conosciamo. Ma 
11 decreto de l l ' l l marzo, che fissò i l imiti 
della panificazione all'85 per cento della 
resa ne t t a , e il provvedimento preso, ap-
pena fu iniziato il censimento, di requisire 
il grano diret to al l ' industria pr ivata , che 
si t rovava f lo t tante , bas tano da soli a pro-
vare che il r isul tato del censimento stesso 
fton ha corrisposto alle previsioni ottimi-
stiche che erano state f a t t e . 

L 'ot t imismo del ministro si è man tenu to 
fino al l 'ul t imo perchè quando 1̂ 8 gennaio 
e apparso il decreto luogotenenziale sul 
censimento del grano e quindi sulla sua 
Parziale requisizione per uso militare, t u t t a 

la s tampa concorde assicurava che il Go-
verno era t ranqui l lo sul r isul ta to del cen-
simento, perchè secondo i calcoli f a t t i si 
aveva ragione di credere che esistessero 10 
milioni di quintal i di grano del 1914 oltre 
45 o 46 milioni di quintal i di grano del 1915. 

D u n q u e l 'assoluta t ranqui l l i tà regnava 
alla vigilia del censimento. Ma disgrazia-
t a m e n t e i provvediment i dell' 11 marzo 
vengono a dirci come le rosee previsioni 
fossero completamente sbagliate. 

Ed allora io chiedo all 'onorevole mini-
stro come mai egli po teva supporre, dopo 
la discesa dei prezzi che si era verif icata 
nel l 'es ta te scorsa, che potesse esistere an-
cora una notevole q u a n t i t à di questo ge-
nere... (Interruzioni) di grano di vecchio rac-
colto ? Avviene nei grani come avviene in 
borsa per i valori. La speculazione t iene 
f e rme le posizioni finché vede profilarsi la 
detente nei prezzi, e si l ibera, realizzando il 
benefìcio, appena questa si de termina . 

Ad ogni modo, ora che il censimento è 
s ta to f a t to , vorrei pregare l 'onorevole mi-
nistro di comunicarcene il r isul tato, qua-
lora questa domanda non gli sembri t roppo 
indiscreta. A me pare che egli pot rebbe 
accogliere la mia preghiera, per la consi-
derazione che dal momento che sono s ta t i 
esonerat i dal censimento t u t t i i quant i ta -
t ivi inferiori a cinque quintal i , qualunque ci-
f ra egli venga ad^ annunciare alla Camera 
non po t rà avere più quella ripercussione che 
po t r ebbe avere qualora il r isultato del cen-
s imento rappresentasse ef fe t t ivamente e 
pos i t ivamente la situazione granar ia . 

Ma anche una considerazione di indole 
morale mi spinge a chiedere al ministro il 
r isul tato del censimento. 

I n quest 'Aula si è più vol te inveito con-
t ro i contadini e contro gli agricoltori che 
cercavano di speculare contro il grano e 
di a f famare il popolo; invece la ver i tà era 
che il grano e f fe t t ivamente mancava . Ab-
biamo dunque il coraggio di dirlo, perchè 
la veri tà , di cui siamo assetati, non può 
mai nuocere. 

Ma, a par te la mancanza del grano, 
mancano a n c h e ! mezzi di t raspor ta r lo dove 
maggiormente si fanno sentire le deficienze, 
specialmente dopo che l ' au tor i tà mil i tare 
ha requisi to una quan t i t à di vagoni ferro-
viar i per uso dei servizi logistici necessari 
a l l ' andamento della nost ra guerra . E que-
sto è più cfie giusto; ma il resto dei vagoni 
avrebbe dovuto essere libero per il com-
mercio. Invece che cosa succede1? Succede 
(e questo segnalo al ministro dei lavori pub-
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blici) che spesso i vagoni requisiti dall 'au-
tor i tà militare per uso dei servizi logistici 
militari sono inoperosi nei binari morti e 
at tendono dormienti che l 'erba ci cresca 
sopra. Quando poi le autorità militari hanno 
bisogno di vagoni, si servono di quelli non 
ancora requisiti, di quei pochi lasciati a 
disposizione del commercio, ed allora arri-
vano delle sospensioni nei trasporti, che 
sono di grave danno al buon andamento 
del commercio. 

Citerò, onorevole ministro, per suffra-
gare questo mio asserto, un fa t to che ebbe 
una certa gravità e che avrebbe potuto 
anche averla maggiore (non so se si sia ve-
rificato in altre provincie) successo sul finire 
di dicembre o nel principio del gennaio cor-
rente anno a Torino. 

Nella provincia di Torino e proprio alla 
periferia di Torino abbiamo avuto tre sta-
bilimenti di macinazione di una discreta 
importanza, che credo inutile ricordare alla 
C a m e r a l i quali furono, uno per quattordici , 
uno per quindici ed un altro per dodici 
giorni, resi inoperosi per mancanza di grano, 
perchè il grano ordinato, comperato, pa-
gato, non arr ivava, poiché erano sospesi i 
trasporti . 

E l ' inconveniente durò fino a che a ri-
muovere le proteste fu ordinato al pani-
ficio militare di Torino di sovvenire questi 
molini per qualche tempo con grani della 
autorità militare. Così sono stati diecimila 
quintali di farina che sono mancati (questo 
è assodato) in quindici giorni al mercato di 
Torino. Quindi aumenti artificiali nei prezzi, 
che bisognerebbe evitare, e grave nocu-
mento per l ' industriale che voi mettete 
nella condizione di dover sopperire alle 
spese generali senza poter lavorare. 

Teniamo ora ai Consorzi granari. Sono 
una vostra istituzione. Io, fino dall 'anno 
scorso, avevo detto che non avrei creduto 
molto nel buon funzionamento di questi 
Consorzi, per quanto la loro direzione fosse 
affidata ai presidenti delle Deputazioni 
provinciali, persone di grande buon volere, 
ai quali io faccio le lodi più incondizio-
nate, ma mancanti delle cognizioni tecni-
che e commerciali necessarie per esplicare 
tale mandato. 

Ma la istituzione dei Consorzi, che fu 
creazione vostra, ha una direzione gene-
rale, quella dei s r ifornimenti granari , alla 
quale è preposto il commendatore Giuf-
frida, ott ima persona indubbiamente, al 
cui ingegno eletto io rendo omaggio in-
condizionato. Ma se ammiro il suo ingegno, 

non convengo nella sua competenza. E 
questo mio apprezzamento non credo possa 
fargli offesa. 

In ogni modo, quale fu il critèrio che 
vi ha inspirato in quella scelta? Evidente-
mente questo : il commedatore Giuffrida era 
alla direzione del Credito e della Previ-
denza. Ora il procacciare del grano a buon 
mercato ai comuni italiani, frenare quelle 
che potevano essere le ingordigie della spe-
culazione, era misura di previdenza sociale. 

Quindi nessuno più indicato del diret-
tore generale del credito e della previdenza, 
ed il commendatore Giuffrida diventa il 
direttore generale del servizio approvvigio-
namento grani ! 

C A Y A S O L A , ministro eli agricoltura, in-
dustria e commercio. Ad ogni modo la re-
sponsabilità è mia. (Bravo !) Rispettiamo 
il funzionario ! I l ministro copre tut t i e 
risponde lui. Io accetto qualunque critica 
e sono qui per rispondere di ogni deficienza, 
ma non posso permettere che s'imperni la 
discussione sul nome di un funzionario che 
ha fatto e fa il suo dovere ! (Benissimo !) 

G R O S S O - C A M P A N A . E d io abbandono 
subito il suo funzionario, al quale credo di 
non avere recato offesa, e vengo al funzio-
namento dei consorzi. 

Questi consorzi avrebbero dovuto ven-
dere il grano ai comuni ed alle coopera-
tive di consumo; ma poiché erano i con-
sorzi i diretti acquisitori ed i responsabili 
verso il Governo del pagamento del fru-
mento, essi dovettero vendere previo paga-
mento anticipato della merce sovvertendo 
così tut t i gli usi in materia . 

I comuni non hanno somme liquide da 
anticipare ai consorzi, specialmente i pic-
coli comuni; e nella gran maggioranza fu 
loro preclusa la via di valersi dell 'opera 
dei consorzi, tanto più che il grano biso-
gnava pagarlo al consorzio all 'atto della 
ordinazione, attenderne l 'arrivo, spesso an-
che per due o più mesi, inviarlo agli sta-
bilimenti di macinazione, attenderne la fa-
rina, fare di essa cessione ai panettieri e 
pensare per giunta alla vendita dei bassi 
prodotti. 

Successe allora che in qualche comune, 
e non furono pochi, i panettieri anticipa-
rono i denari per conto del comune riti-
rando il grano, facendolo convertire in fa-
rina e rimettendo su piazza con profitto, 
e che profitto, parte della farina stessa a 
quei loro colleghi, e sono la maggioranza, 
che non avevano i fondi per pagare an-
ticipatamente la merce. 
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In al tr i casi furono i molini ad an t ic i -
pare i fondi ai comuni, caricando la cifra 
di distacco t ra il prezzo del grano e quello 
della far ina di quegli interessi che per forza 
di cose era lasciato alla loro maggiore o 
minore discrezione. 

Questa percentuale di provvigione per 
compenso di spese incon t ra te in real tà è 
veramente enorme, se si t ien conto che 
spesso non r icava maggior beneficio di 50 
centesimi per quintale lo s tabi l imento di 
macinazione per la lavorazione del grano 
stesso e la sua t rasformazione in far ina . 

Tut to questo non va, onorevole Oavasola, 
tu t to questo deve essere r i formato . 

I consorzi devono funz ionare g ra tu i t a -
mente, il grano deve essere pagato all 'ar-
rivo e non all 'ordinazione; così operando, 
l'esposizione da pa r t e dei comuni sarà di 
breve dura ta , e sarà molto più facile tro-
vare stabil imenti di macinazione che t r a t -
tandosi di esposizione momentanea di ca-
pitali r inuncino per questa ad un maggior 
compenso di macinazione. 

Occorre però altresì dare ai consorzi pro-
vinciali maggiore agil i tà di funzionamento , 
inspirando nel l 'opera a minor asservimento 
burocratico, a maggior speditezza e corret-
tezza commerciale. Per giustificare questa 
mia richiesta, se la Camera lo consente, nar-
rerò un piccolo episodio successo ad un co-
mune della provincia di Torino che si valse 
dell'opera, che devo riconoscere pur sempre 
e specialmente in questo caso lodevolissima, 
di quel consorzio provinciale. 

Nel dicembre ul t imo il comune di cui 
si t r a t t a ordinava e pagava un quant i ta t ivo 
di grano che doveva essere, come era pa t -
tuito, di qual i tà mani toba . 

Dopo ol tre un mese d ' a t t e sa giungeva 
il grano che, anziché essere di qual i tà Ma-
nitoba e del peso specifico dagli 80 agli 82 
chilogrammi per et toli tro, era di qual i tà 
Hardwinter , di peso non superiore ai 78 
chilogrammi; e per giunta mancavano cin-
que quintali a raggiungere il quan t i t a t i vo 
ordinato e paga to . 

Meno male se il solo inconveniente fosse 
stato questo: consegna di merce diversa da 
quella pa t t u i t a e paga ta , consegna in peso 
inferiore al pa t tu i t o e pagato. Vede la Ca-
mera che sono di facile con ten ta tu ra . 

Ma il grano giungeva non solo di qua-
lità diversa da quella pa t t u i t a , ma in buona 
parte di qual i tà avar ia ta in modo ta le da 
renderne impossibile e nociva la panifica-
zione. 

Eicorse il comune al Consorzio "provin-
ciale; il Consorzio, sollecito e zelante t u t -
tora delle buone ragioni del comune, dopo 
di avere, con una sua visita, accer ta to il 
ca t t ivo s ta to di pa r te di quel f r u m e n t o , 
sostenne di f ronte al Governo le buone ra-
gioni del comune e dichiarò che, poiché 
eravi contestazione basata su solide basi 
ed aveva ancora nelle sue casse la somma 
incassata per il preventivo pagamento della 
merce, questa somma non avrebbe versata 
al Governo. 

A mezzo del prefet to, il Governo rispon-
deva che esso inviava ai comuni, a mezzo 
dei Consorzi, la qua l i tà ; not i la Camera, 
la qual i tà , non la quant i t à disponibile, e 
così chi era fo r tuna to aveva una qual i tà 
buona e chi non aveva ugual for tuna , pure' 
avendo pagato lo stesso prezzo, doveva 
adat ta rs i ad avere anche quali tà ava r ia ta . 

Nuove e re i te ra te protes te del comune 
valsero finalmente l ' invio sul luogo di un 
ispettore governat ivo, che riconobbe le buo-
ne ragioni del comune ed offerse un rim-
borso di 10 lire per quintale sul prezzo pa-
gato . 

Non accet tò il comune che volle ora il 
meno che potesse volere, il cambio della 
merce e la resti tuzione delle spese vive in-
cont ra te pel rit iro e r i torno da alla ferrovia . 

Si concesse il cambio ma non si volle 
sentir parlare di rimborso di spese incon-
t ra te , ed ora siamo a metà marzo ed il co-
mune a t t ende la far ina del grano ordinato 
e pagato in principio di dicembre. 

Basta l 'enunciazione di questo f a t t o per 
farvi persuaso, onorevole ministro, che il 
congegno da voi ideato per rifornire i co-
muni di grano, pecca di t roppi vincoli bu-
rocratici per r ispondere alle esigenze di una 
grande azienda commerciale, come per forza 
di cose è dest inata ad essere. 

Ma l 'enunciazione di questo f a t t o dice 
altresì che si comprarono grani avar ia t i , 
ciò per mancanza di persone competent i 
dest inate agli acquisti, ai ritiri, alla sorve-
glianza dei depositi di conservazione. 

CAYASOL A, ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio. Ammetto che vi siano 
degli inconvenienti ; ma questa non è la re-
gola dei 69 Consorzi. 

GROSSO-CAMPANA. Ho segnalato l ' in-
conveniente nella speranza che inconve-
nienti uguali non abbiano a verificarsi. 

CA VASOLA, ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio. Allora entr iamo nella 
vendi ta al minuto. Altro che polit ica g r a -
nar ia ! 
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GROSSO-CAMPANA. Non è così, ono-
revole ministro. Ma veniamo a qualche 
cosa di più grave. 

Voi ave te col decreto 11 corrente mese 
i s t i tu i to una specie di monopolio larvato 
di Stato. Questa è la ver i tà . L 'anno scorso 
questo monopolio di S ta to fu richiesto dal 
collega onorevole Graziadei, ed allora io vi 
invi tavo invece a fare voi una azione inte-
gratr ice dell 'azione dei commerciant i e degli 
industr ial i e a l imitare la vos t ra opera a 
questa integrazione che non doveva essere 
concorrenza; ma però non ho nascosto che 
anziché prendere delle mezze misure era mi-
glior par t i to andare add i r i t tu ra al mono-
polio, ma non f a t t o di mezze misure, non 
monopolio a spizzico. Poiché oggi la veri tà 
è questa , che arriviamo al monopolio at-
t raverso a mille spizzichi senza sapere quale 
sarà l 'avvenire, lasciando incer ta e sfidu-
ciata l ' industr ia ed il commercio dei cereali, 
lasciando mal sicuro il paese sul suo domani. 

Una cosa sola è certa ed è che domani 
il Ministero d 'agricol tura sarà il solo, sarà 
l 'unico forn i tore del grano, sarà il solo im-
por ta tore , sarà il solo venditore. 

Ora io ho accennato dei f a t t i , perchè 
non vorrei che oggi, mentre en t ra te in que-
sta grande via, quei f a t t i si mutassero in 
sistema. Ma pensate: avete previsto quello 
che sarà il vostro movimento di domani ? 
avete pensato alle difficoltà, agli scogli 
che t rovere te sul vostro cammino V Per-
chè, credetelo, onorevole ministro, e lo 
creda la Camera, il giorno in cui il Mini-
stero d 'agr icol tura si me t te a fare il com-
merciante , bisogna che abbandoni t re cose: 
la burocrazia, le Commissioni, e le mezze 
misure. 

Come volete esercitare azioni di com-
mercio quando una le t te ra per giungere a 
destino con la vostra burocrazia impiega 
t r e o qua t t ro giorni sol tanto a t t raverso i 
protocolli: protocollo generale, protocollo 
della divisione, protocollo della sezione! 
Ma in commercio si dice sì o no, si accet ta 
o si rifiuta, in ven t iqua t t ro ore si definisce 
un affare, e il giorno dopo se ne fa un altro. 

Sono azioni pronte, immediate, risolu-
t i ve quelle del commercio, non tergiver-
sazioni, indugi o lungaggini come quelle 
che impone l ' imperante burocrazia. 

E le Commissioni'? Un ' a l t r a piaga. Quan-
do non si sa come risolvere una cosa, si fa 
una Commissione. 

RAIMONDO. O quando non si vuole 
risolvere. 

GROSSO-CAMPANA. Dice bene il col-
lega onorevole Ra imondo : o quando non 
si vuol risolvere. 

E per prima cosa, in queste Commis-
sioni, si cacciano dentro t u t t i i diret tor i ge-
nerali, t u t t i i pezzi grossi venut i su a t t ra -
verso la burocrazia, t u t t i meno la persona 
competente, la quale possa assumere la re-
sponsabil i tà del servizio ed abbia la com-
petenza per disimpegnarlo. Ed allora non 
si fa più niente di niente . 

Le mezze misure. Anche queste non 
sono f a t t e per chi compie a t t i di commercio. 
Il commercio è t u t t a azione viva, pronta , 
non mezze misure, non mezzi termini , come 
questi che ave te a d o t t a t i fino ad ora. 

Ho paura del domani. Mi consenta la 
Camera la parola, ma lo dico sinceramente, 
il domani mi spaventa . Yoi avete, onore-
vole ministro, col decreto de l l ' l l corrente 
marzo, stabil i to il limite di panificazione 
nell' 85 per cento della resa to ta le di ma-
cinazione. 

Avete fissato questo limite su un grano 
di 77 chili di peso per et tol i t ro contenent i 
il due per cento di corpi estranei. Quindi, 
85, più 2 fa 87 per cento. 

Ma, vi siete consigliati seriamente, pr ima 
di pensare di fare un pane all'87 per cento! 
Perchè, non basterà che insieme con la fa-
rina noi mangiamo quello che gl ' industriali 
chiamano farinaccio e cruschello: bisognerà 
me t t e rv i anche una certa percentuale di 
crusca, perchè i grani nostral i non hanno 
meno del 15 o 16 per cento di crusca, e se 
noi dobbiamo avere l'87 di resa, dovremo 
mangiare anche una pa r t e di quella crusca 
grossa che io non credevo si sarebbe mai 
d o v u t a met te re nel pane, t an to più che 
ancora pochi giorni fa le previsioni del mi-
nis t ro d 'agr icol tura erano così rosee, così 
ot t imist iche. 

Ma c'è anche qualche cosa di più. Come 
servirete gl ' industriali ? Yoi avete risposto 
bene, gent i lmente , deferentemente , in modo 
assicurat ivo, alle associazioni granar ie di 
Torino, di Milano, di Genova, che vi hanno 
interpellato dicendo: il grano lo diamo noi 
anche agli stabil imenti di macinazione, e 
questo è bene; ma come io dare te ? Lo da-
re te at t raverso i consorzi ? Lo darete me-
diante il pagamento ant icipato come fa te 
per i comuni ? Avete pensato allo sposta-
mento che in questo caso si verrebbe a de-
te rminare ? Ma non sapete che t u t t o il 

| commercio della macinazione dei cereali e 
! della vendi ta delle farine, fa capo al cre-

dito ? Ma avete pensato ad un is t i tuto di 
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finanziamento che possa pagare tut to que-
sto grano ? 

Chi saranno domani gli strozzati, poiché 
strozzati vi saranno ? 

Perchè il fatto è questo : gli stabilimenti 
di macinazione dovranno comperare e pa-
gare per contanti, mentre pagavano parte 
in contanti e parte anche a 30 o 60 giorni 
e vendevano a credito. Domandate ai pa-
nettieri di Eoma, di Napoli, di Torino, di 
Milano, chi paga per contant i : quasi nes-
suno, è tutto un giro d'affari basato sul cre-
dito. Ma il giorno in cui voi venite di colpo 
a far pagare anticipatamente, o per lo meno 
a contanti immediati la merce, cosa succe-
derà'? Tutti coloro che hanno bisogno di 
ricorrere al credito, da chi saranno sovve-
nuti ? ifon sorgeranno gli incettatori di fa-
rine, che saranno i mediatori tra gli stabi-
limenti di macinazione e di panificazione, e 
che strozzeranno i panettieri ? I piccoli sa-
ranno soffocati dai grossi; e ancora una 
volta, senza volerlo, con questo vostro 
provvedimento, darete, me lo consenta la 
Camera, un alto compiacimento al partito 
socialista ufficiale, il quale avrà ragione 
ancora una volta di gridare che la guerra 
serve mirabilmente agli scopi del regime 
capitalistico. 

In sostanza, pensate che sono un paio 
di milioni, e non meno, di quintali, che 
vengono macinati e messi in panificazione 
nelle città ogni mese. Noi abbiamo infatti un 
consumo di quattro milioni e mezzo di quin-
tali al mese. Calcolando che due milioni e 
mezzo siano venduti, macinati e consumati 
nelle campagne venduti a contanti, a pronta 
cassa, avremmo nelle città due milioni di 
quintali venduti ai panettieri a traverso gli 
stabilimenti di macinazione, i quali, al 
prezzo odierno di 50 lire per quintale, rap-
presentano un centinaio di milioni appog-
giati al credito. I l giorno in cui con un de-
creto voi tagliate la strada a questi cento 
milioni di credito, qual'è la situazione che 
si affaccia? Qual'è l 'avvenire? Questo mi 
permetto di domandare all'onorevole mi-
nistro, e mi pare che la cosa sia abbastanza 
seria e meriti tut ta la sua attenzione. 

Col decreto 11 corrente viene lasciato ai 
prefetti di fissare il prezzo-limite per le fa-
rine, ma evidentemente questo prezzo-limite 
sarà per la vendita per contanti , poiché per 
quella a respiro il prezzo-lim te può solo es-
sere determinato dalla solvibilità del debi-
tore; e chi non può pagare in contanti do-
vrà chiudere bottega o subire le strette 
dell'usura. 

725 

Ma, ancora una considerazione io vo-
glio portare alla vostra attenzione, onore-
vole ministro. Come, almeno per riguardo 
alla qualità, se non per la quantità, forni-
rete gli stabilimenti di macinazione? Perchè 
oggi le farine, per dare i risultati necessari 
ad una buona panificazione, sono composte 
di miscele, di una determinata percentuale 
di grani di forza, e pel resto di altri grani. 
Avete voi delle persone competenti prepo-
ste a questo servizio, per fare queste di-
stinzioni ? E se non le avete, perchè non 
rimettete il pondo di questo servizio a 
qualche grosso industriale capace, che, es-
sendosi magari già arricchito, sarà ben lieto 
di mettersi a vostra disposizione per coope-
rare con voi nel disimpegno di esso, lieto 
di rendersi utile alla patr ia? o non lo ri-
mettete alla Direzione degli approvvigio-
namenti delle ferrovie dello Stato, che, per 
essere stata al servizio di una Società pri-
vata, sente meno l'incaglio della burocrazia, 
e per la pratica che ha nella trattazione 
degli affari commerciali in genere potrebbe 
avere delle direttive più pronte, più sicure, 
più rispondenti alle esigenze di un servizio 
commerciale? 

I l vostro decreto dell' 11 marzo fìssa il 
limite dell 'abburattamento delle farine al-
l'85 per cento e vieta la produzione e l ' im-
portazione di ogni altro tipo di farina ab-
burat tata a meno di questa percentuale 
di resa. Avete pensato a che cosa porterà ? 
L'industria della confetteria sarà costretta 
a chiudere i negozi ; domani, non si fa-
ranno più le paste. È questo il vostro in-
tendimento ? Non lo credo. 

Avete anche stabilito' una cosa che mi 
ha dato i limiti della misura della com-
petenza tecnica che aveva la persona che 
ha ispirato questi provvedimenti. Avete sta-
bilito cioè che si possa mettere nella farina 
di frumento una percentuale di farina di 
granturco, di riso o di altri cereali. 

La Camera rammenterà che io, l 'anno 
scorso, mi sono opposto a questa tendenza 
di introdurre delle altre materie che non 
fossero provenienti dalla macinazione del 
grano, con un ordine del giorno che svolsi, 
e questo per una ragione ovvia. 

Se aggiungete mais o riso o altre ma-
terie prive di glutine, giustificate la frode. 
Vi si potrà allora anche mettere delle ma-
terie che col r'so e col mais non hanno 
parentela, senza che per questo nessuno se 
ne accorga, e si darà la colpa della minore 
lievitazione del pane a quell'aggiunta di 
riso o di mais che avete autorizzato. 
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Ma il colmo della sapienza sono i car-
telli con l ' indicazione che la far ina t ipo 
85 per cento, contiene far ine provenient i 
dalla -macinazione di a l t r i cereali. Se si 
produce della far ina in cui vi sieno miscele 
di a l t ro che non sia grano, si deve nei lo-
cali di vend i t a , dice il decreto , affìggere 
un cartello in cui si annuncia che si vende 
della far ina in cui si sono in t rodo t t e delle 
a l t re far ine di cereali che non sono grano. 
Ma, onorevole ministro, nessuno vi ha de t to 
che questo si p res tava proprio alla f rode 
larga e sfacciata , p ro t e t t a dal vostro de-
creto, contro cui non pot res te f a r n u l l a ! 

Forse qualcuno mi assalirà alle spalle 
per avervi a p e r t i g l i occhi, ma io ho la co-
scienza di assolvere al mio dovere verso la 
Camera, verso i consumatori . 

I n sostanza, dove è il locale di vend i ta 
in cui si possa fa re questo controllo? Nes-
suno di quelli che consumano la far ina , e 
che sono i compratori , en t rano una vol ta 
nel mulino. La vendi ta si fa sul mercato , 
sulla piazza, la fanno i piazzisti che vanno 
nei negozi. 

Il cartello che dice che nella fa r ina vi 
è il 10 per cento di riso si a t t acca nel mu-
lino e nessuno lo leggerà. Gli agent i viag-
giatori and ranno a vendere la fa r ina senza 
dir niente. Così avremo o t t empera to alla 
legge ma avremo anche f roda to t u t t i sot to 
la vostra protezione. 

Vi è poi qualche cosa che può to rna r 
grave, come conseguenza sempre di questo 
decreto 11 corrente mese. Avete stabili to 
t re giorni di t empo dopo la pubblicazione 
del dicroto, perchè i mulini cessino dal 
macinare con a b b u r a t t a m e n t o inferiore al 
limite dell'85 per cento. 

I l decreto ha la da ta de l l ' l l ; dunque , 
col 14, obbligatoria per t u t t i , sotto la mi-
naccia di sanzioni gravissime, la macina-
zione a meno della resa in fa r ina dell'85 
per cento ; col 20, obbl igator ie tà di ven-
dere il pane esclusivamente provenien te da 
quella far ina. 

Osservando la coincidenza delle d a t e 
(11 gennaio il primo decreto e 11 marzo il 
secondo) ho capito il conce t to che lo ha 
ispirato. 

E v i d e n t e m e n t e si è pensato che dal gior-
no 11 gennaio a l l ' l l marzo corrono due 
mesi giusti e quindi i molini che potevano 
a l l ' l l gennaio, in base al decreto di par i 
d a t a , avere una scorta per due mesi, de-
vono t rovars i comple tamente sprovvisti , 
ev iden temente pensando che gli industr ia l i 
avessero ' la stessa previdenza del Governo. 

Ma non è così: molti stabilimenti avranno 
dei grani per un mese e magar i per due, 
g ran i che costarono dalle 42 alle 43 lire 
per qu in ta le se nazionali , dalle 47 alle # 
se grani esteri e dovranno lavorare per 
venderne il p rodot to al prezzo l imite fis-
sato da p re fe t t i evidentemente in base al 
prezzo di vendi ta fissato dal Governo per 
il grano, che non sarà superiore alle l i r e i 
o 41. 

In che condizioni, onorevole Cavasola, 
venite a porre questi industriali"? 

E le panet ter ie , i grossi stabil imenti di 
panificazione, le cooperat ive di consumo, 
che conoscendo per prova le difficoltà, le 
incerti zze, le sospensioni dei t raspor t i fer-
roviari, hanno p ruden temen te provvisti i 
loro magazzini di scorte di far ine tipo 80 
per cento, che cer to non saranno esaurite 
col 20 del corrente mese ? 

In che condizioni ve r ranno a trovarsi 
costoro che dovranno vendere il pane pro-
do t to da far ine del costo di 57, 58 lire in 
corrispondenza con altr i che avranno subito 
le far ine provenienti dai g ran i vendut i at-
t ua lmen te -a 40, 41 lire ì 

Se a d o t t a v a t e l ' idea del monopolio di 
S ta to , non occorreva fare le cose a spizzico; 
ma, come dissi l 'anno scorso, era il caso di 
requisire t u t t o a prezzo di g iorna ta e, se 
occorreva, per misura di ordine sociale, met-
te re il prezzo a 10 o 15 lire sot to al costo, 
sarebbe s tato un sacrifizio dello S ta to nel-
l ' interesse della collet t ivi tà; ma era una 
situazione ne t t a , chiara, precisa, non un 
ripiego f a t t o di mezze misure come quelli 
a cui fino ad ora ave te fa t to ricorso. (Com-
menti all' estrema sinistra). 

E d avrei finito, onorevoli col'eghi, di trat-
ta re la quistione dell 'approvvigionamento 
granario, che è forse in ques t 'ora la più as-
sillante; ed avrei finito anche di approfittare 
della vostra bontà , se l 'esame della politica 
economica del Governo dovesse limitarsi 
ad una constatazione degli errori del pas-
sato e non estendersi anche a delle dove-
rose provvidenze per l ' avveni re . 

Saro brevissimo su queste previdenze 
essenzialmente di indole agricola, e la Ca-
mera mi sarà benevola dell ccondi-
scenza, e perdonerà se dovrò essere molto 
p ruden t e nel chiedere provvediment i atti 
ad assicurare la mano d 'opera ai lavori 
dei campi. 

La guerra che si sta combat tendo , V G t 

quan to vada assumendo or su di un altro 
f ron te l ' aspet to di lo t ta violenta, è guerra 
di logoramento e può anche prolungarsi pi u 
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di quello che oggi nessuno di noi po t rebbe 
prevedere. 

E la guerra si comba t t e non soltanto al 
fronte, nelle trincee,ove i nostri soldati com-
piono ogni giorno a t t i mirabili di eroismo 
e scrivono pagine meravigliose di i tal ianità, 
ina si combat te nelle officine e sui campi 
fornendo i mezzi per la difesa e per l'of-
fesa, ma altresì provvedendo all 'al imenta-
zione del paese. 

A fornire i mezzi per 1' offesa e per la 
difesa ed a far sì che l ' industr ia svolga 
in t u t t a la pienezza della sua efficienza voi 
avete pensato con l 'opera, con l 'azione, 
con provvediment i a t t i a raggiungere lo 
scopo, e non posso che darvene pubblica, 
meri tata lode. 

Ma pote te dire di aver f a t t o a l t re t t an to 
per l 'agricoltura ? 

Per questa, in favore di questa avete 
dato dei suggerimenti, dei consigli, ma per-
metterai che vi dica, onorevole Cavasola, 
che i suggerimenti ed i consigli,quando non 
sono confor ta t i dall'efficacia dell 'azione, gio-
vano a poco. 

Avete consigliato ai contadini di semi-
nare di più, di intensificare le colture, di far 
sì che il rendimento per e t t a ro fosse il mag-
giore possibile ed ave te lasciato nello stesso 
tempo che il zolfaio di rame, sul quale altri 
più di me competent i in mater ia richiamerà 
certo la vos t ra at tenzione, salisse a prezzi 
proibitivi e fosse forse anche introvabile; 
che i concimi chimici triplicassero il loro 
prezzo, che senza nessuna limitazione ve-
nisse so t t r a t t a ai campi la mano d 'opera 
necessaria per i lavori della t e r ra . 

Le associazioni seriche vanno da qualche 
tempo consigliando per i giornali di esten-
dere quest 'anno la coltura del baco da seta, 
tanto più, e la cosa è certa, che i prezzi dei 
bozzoli buoni saranno molto r imunerat iv i . 
Ma i nostri contadini leggono e sorridono, 
perchè, per quanto alletti l 'elevatezza del 
prezzo dei bozzoli, non osano aff rontare l'in-
certezza della mano d 'opera . 

Ieri l 'onorevole Giacomo Fer r i ha le-
vato la voce contro i prezzi esagerati a cui 
si sono pagat i i generi agricoli requisiti . Io 
affermo invece alla Camera la cosa opposta. 
Mentre i p rodot t i agricoli erano vendut i 
ue le libere con t ra t t az ion i ad un da to 
prezzo, il Governo li ha requisiti ad ufi 
prezzo inferiore. Mentre gli industr ial i 
offrivano al Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio e al ministro della guerra 
i prodot t i della loro indust r ia , chiedendo 
quel prezzo che rappresentava il valore 

della g iorna ta in comune commercio, e voi 
lo acce t t ava te o lasciavate al l ' industriale 
le disponibilità della vendi ta , gli agricoltori 
venivano spogliati - è la parola - di quan to 
producevano, paga t i com'erano col prezzo 
che al Ministero faceva comodo di pagare. 

Questa è la ver i tà , onorevole ministro. 
10 potrei dire alia Camera che avevo con-
t r a t t a t o per mio uso pr iva to una pa r t i t a 
di 600 chilogrammi di .fieno a lire 1.15. Ho 
t a rda to due giorni a r i t irarlo, e la Commis-
sione governat iva ha requisi to quel fieno a 
90 centesimi. Così il povero agricoltore ha 
perduto 25 centesimi per miriagramma. 

L'onorevole Ferri diceva che il prezzo 
del vino è esagerato, che il Governo do-
vrebbe requisirlo a 30 lire l ' e t to l i t ro , ma 
sa l 'onorevole Ferr i che, vendendo il vino 
a 80 lire, quest 'anno i contadini r i cavano 
meno di quello che r icavavano gli a l t r i 
anni vendendolo a 30 ? sa che vendendo 
11 grano a 40 lire al quintale r icavano 
meno ques t 'anno che non avendolo ven-
duto per 26 lire lo scorso anno ? (Rumori 
— Commenti). 

Voi avete usato agli agricoltori un t r a t -
t amento certo non di favore, ed io non 
posso lasciar passare senza una parola di 
protes ta quel che ha de t to ora l 'onorevole 
collega Giacomo Ferri. 

E ancora una domanda . È s t a ta con-
cessa, poco tempo fa, secondo quel che 
hanno s tampato alcuni giornali, dopo la ve-
n u t a in I ta l ia di Sua Eccellenza Briand, 
l 'emigrazione in Francia di terrazzieri e di 
carrett ieri . . . 
v ZTJPELLI, ministro della guerra. È s tato 
smentito. 

Voci all' estrema sinistra. Ma è vero o non 
è vero ? Lo smentite voi? 

CAVASOLA, ministro d'agricoltura, in-
dustrifl e commercio. (Rivolto all' estrema si-
nistra). P rova t e voi che sia vero ! Non è 
s tato mai vero. Perchè dunque si dovrebbe 
smentirlo? 

GB OSSO-C AMPAN A. Mi dispiace che 
non sia qui presente il ministro dell ' interno 
per domandargl i come mai si esercita una 
censura così rigorosa quando si domanda 
qualcosa in favore della rest i tuzione di la-
vorator i alle campagne, e poi non si cen-
suravano simili notizie. (Approvazioni — 
Commenti). 

Ad ogni modo se non è vero, me ne com-
piaccio. 

Onorevoli colleghi, io termino il mio di-
scorso avendo abusato abbas tanza della 
vost ra bontà. Ho promesso che sarei s ta to 
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il più breve possibile, e ho cercato di non 
spendere troppe parole per dirvi il mio 
pensiero quando poteva essere espresso in 
poche. 

Ieri l'onorevole Ferri diceva al Governo 
"che qui non poteva contare su più di 50 
amici veri, perchè tutti gli altri votavano 
per un sentimento che non saprei definire, 
ma che certo non è un sentimento di sin-
cerità. Non so se votassero per quel ca-
lore di cui parlava ieri l'onorevole Ruini, 
ma certo mi pare che votassero con fred-
dezza. 

Io che ho avuto tut t i i difetti in vita 
mia, compreso quello di dire la verità 
sempre e quello che penso, in ogni occa-
sione di assumermi sempre intera la re-
sponsabilità del mio operato; io che il 
20 maggio, quando si andava cercando chi 
aveva votato con i socialisti ufficiali contro 
la fiducia al Governo, perchè preludiava 
alla guerra, ho avuto il coraggio di dichia-
rare che ero tra quelli; io che ho avuto sem-
pre il coraggio delle mie opinioni, da quel 
giorno, onorevole Salandra, ho avuto il co-
raggio di non darvi il mio voto. 

Oggi le cose sono mutate. Ho criticato 
l 'operato, in rapporto alla politica econo-
mica del vostro Gabinetto, non per il piacere 
della critica, ma perchè spero che da que-
sta possa sortire qualche cosa di efficace. 
Oggi ho visto nel ministro Salandra una re-
sistenza a certe tendenze di ampliamento 
(non dirò mire, perchè la parola non mi porti 
oltre) che mi consiglia di dargli il voto, e 
voterò, malgrado le critiche un po' acerbe 
che ho fatto, in favore del Governo. 

Voterò a favore, anche malgrado lo scat-
to dell'altro giorno dell'onorevole Salandra 
e la minaccia ripetuta di appello a prov-
vedimenti riservati alla Corona, perchè a 
me non fa molto paura il suo sentimento 
reazionario. 

Sono convinto che il giorno in cui egli 
volesse veramente manifestare dei . senti-
menti reazionari il Paese si ribellerebbe, e 
quel giorno, per parte mia, sarei alla te-
sta della ribellione. (Approvazioni — Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Oanepa. 

CANEPA. Onorevoli colleghi, avevo 
presentato una interpellanza sui noli e sui 
cambi; parlerò quindi dell'asprezza degli 
uni e della gravità degli altri in rapporto 
alle provvidenze che il Governo avrebbe 
dovuto emanare. Poi, dopo un intermezzo 
polemico col mio amico personale onore-

vole Graziadei, abborderò la questione po-
litica molto chiaramente. 

E procurerò di essere rapido e breve, 
perchè di questa discussione io penso tre 
cose: che essa era ed è necessaria, che con-
viene dire tut te le cose utili che si possono 
dire, e che conviene anche che essa giunga 
al suo termine al più presto possibile. (Ap-
provazioni). 

Vengo senz'altro alla questione del cam-
bio, il quale per la sua altezza esercita una 
vera usura a danno dell'erario, per gli ap-
provvigionamenti che il Ministero del te-
soro fa all'estero, a danno dell'economia 
nazionale, e a danno specialmente delle 
classi meno abbienti, dei piccoli borghesi e 
proletari, i quali possono opporre minore 
reazione. 

Rifacciamoci un istante col pensiero al-
l'agosto 1914, quando è scoppiata la guerra 
europea. Gli imperi centrali vedevano pa-
ralizzati i loro commerci pressoché con 
tut to il mondo ; la Francia , l ' Inghilterra e 
la Russia erano intente ad improvvisare le 
loro difese contro l'iniqua aggressione. Da 
molte parti e specialmente dall'America 
venivano a noi insistenti richieste di merci, 
di prodotti agricoli e di prodotti industriali 
per sopperire a quello che gli altri Stati 
combattenti non potevano più mandare. 

Era quello il momento di intensificare 
la produzione nostra in modo da poter so-
stituire nell' esportazione, specialmente 
verso l'America, il posto che tenevano gli 
imperi centrali. 

Non mancò chi vide subito l'occasione, 
che non si sarebbe presentata mai più, di 
sostituire altri paesi nell'esportazione, av-
viando correnti commerciali che si sareb-
bero mantenute anche dopo la guerra. Però 
occorreva l ' intervento dello Stato, per ren-
dere accessibili i mezzi occorrenti alle in-
dustrie travagliate da lunga crisi, sfornite 
di capitale circolante e fortemente impe-
gnate verso sovventori, i quali, per le pre-
occupazioni che sempre accompagnano qua-
lunque guerra, facevano pressione per rien-
trare nei loro crediti. 

L ' intervento dello Stato non si deter-
minò; la ruota della fortuna è passata ra-
pidamente ed escluso il programma di svi-
luppo, apparve difficile anche quello della 
semplice conservazione. L'estero non po-
teva avere in noi una fiducia economica 
maggiore di quella che noi dimostravamo 
in noi stessi. L'esportazione fu coartata in 
limiti angusti, in parte per le giuste preoc-
cupazioni di approvvigionamenti interni 

V 
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ed in par te per le incertezze e contradi-
zioni continue dei decreti che emanavano 
dal Ministero delle finanze, incertezze e 
contradizioni che disgustavano ilcommercio. 

D 'a l t ra par te , men t r e l 'esportazione di-
minuiva, cresceva formidabi lmente l'esborso 
per la importazione, sia per i bisogni della 
guerra, sia pel r incaro delle merci e dei noli. 

Si è aggravato il costo del consumo, an-
che perchè di un aumento corrispondente 
si sono elevati i dir i t t i di dogana, che si 
riscuotono in oro. 

Bosee esposizioni finanziarie hanno ma-
gnif icatol 'aumento delle en t ra te dello Stato, 
ma hanno tac iu to che ta le aumento, in 
parte, dipende appun to dall ' al tezza del 
cambio, e così è un indice non fisiologico 
ma patologico. 

I nostri debiti verso l 'estero sono saliti 
per il solo carbone da 450 milioni ad al-
meno un miliardo e mezzo, e per il grano 
da 300 milioni ad almeno il doppio. 

La bilancia commerciale fu così 'molto 
più squil ibrata che nei t empi normal i e non 
potè contare sui coefficienti compensativi , 
cioè sulle rimesse degli emigranti e sul mo-
vimento dei forestieri . 

Se a questo aggiungete che il cambio 
elevato suole essere un fenomeno concomi-
tante delle guerre, per l 'a l largamento della 
circolazione car tacea e per le preoccupa-
zioni per l 'avvenire, il fenomeno dell'eleva-
mento del cambio vi appar i rà na tura le . 

Che cosa si doveva e si po teva fare con-
tro questo fenomeno così doloroso ! L'ono-
revole Luzzat t i , nel convegno di Villa d 'E-
ste, parlò di un suo proget to antico, che 
era una specie di sindacato economico, da 
costituirsi t ra gli S ta t i alleati, per tempe-
rare l 'asprezza del cambio. Ma non se ne 
fece nulla, e si ebbe lo s t rano fenomeno 
che, mentre noi siamo legati alla Francia 
ed al l ' Inghil terra da un 'a l leanza così s t re t ta , 
così int ima e così cordiale, t r a noi e l ' In-
ghilterra e la Franc ia si «erge quest 'al t is-
sima barriera. 

Ha il Governo agito in tempo verso i 
mostri alleati, perchè pensassero anche a 
questo ? 

L'onorevole Graziadei disse, che io non 
ho diritt o di r improverare al Governo la 
imprevidenza negli accordi verso gli alleati, 
perchè non avrei pensato ad ammonire il 
Governo che pr ima di met ters i in t reno 
conveniva fare bene i pa t t i . Chiedo al col-
lega Graziadei, e chiedo alla Camera, cre-
dito per un quar to d 'ora, per rispondere a 
quest 'obiezione, per non intralciare una 

questione essenzialmente tecnica, con una 
nota polemica. 

Mi permet to quindi di parlarvi di que-
sta mancanza di intese con gli al tr i S ta t i 
che formano con noi l ' Intesa. Signori, l ' I -
tal ia non ha scossa la polvere di una ser-
v i t a per cominciarne un 'a l t ra . (Approva-
zioni). 

Sono s ta to sempre un fervido fau tore 
dell 'alleanza con l ' I ngh i l t e r r a e con la 
Francia , ma a p a t t o di eguali condizioni, 
ed a p a t t o che i nostr i interessi siano di-
fesi gelosamente anche nei confront i loro. 
(Approvazioni). 

Si è par la to di una conferenza t r a gli 
S ta t i del l ' Intesa per accordi economici do-
ganali . 

Io credo molto uti le questa conferenza,, 
dalla quale dovranno uscire provvidenze, 
non solo per quello che si riferisce al t empo 
della guerra, ma anche dopo la guerra . 
Non illudiamoci. I l piano pangermanis ta , 
per fo r tuna , è fallito, così come pazza-
mente i tedeschi lo avevano immaginato , 
p re tendendo di imporre la loro volontà dal 
mare del Nord, a l golfo Persico et ultra. 
Ma io Zollverein che si sta combinando t ra 
Germania ed Austria, non rappresen ta che 
l 'espressione economica del dominio della 
Germania sull 'Austria. E se teniamo conto 
del domini© della Germania sulla Bulgaria 
e sulla Turchia, possiamo prevedere che 
cosa avver rà molto probabi lmente dopo la 
guerra . 

Noi ci t roveremo di f ron te a 150 mi-
lioni di uomini, che saranno s t re t t i t r a loro 
da un vincolo economico contro il resto 
del mondo, e contro di essi dovremo di-
fenderci . 

È necessaria la difesa - e quindi l 'ac-
cordo - contro coloro che mirano a con-
quistare e asservire il mondo, sia colle ar-
mi, sia col dumping. 

Credo che quindi l 'a l leanza dovrà ne-
cessar iamente essere anche economica, ma 
dovrà essere alleanza in cui i nostri in te-
ressi siano presidiati gelosamente, perchè 
non dobbiamo rinunziare al privilegio, che 
la na tu r a ci ha dato, di essere il por to del 
Mediterraneo dei popoli che ab i tano il cen-
t ro di Europa . 

Comunque, signori, stando le cose nel 
modo che. abbiamo visto, e prescindendo 
anche da quel s indacato a cui ho accen-
na to , che cosa resiava a fare per tempe-
rare l 'asprezza del eambio % 

Una sola cosa, e ce l ' add i ta l 'esempio 
del l ' Inghi l ter ra , maest ra in queste mater ie , 
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che l 'ha appl ica ta magnif icamente per conto 
suo, p revenendo l 'aggio col cont ra r re pre-
stit i con paesi nei quali doveva eseguire 
pagament i per somme superiori alle sue di-
sponibili tà immedia te nei paesi stessi. 

F o n certo la spinse il bisogno di denaro: 
le mol te cent inaia di milioni di sterline che 
il suo mercato interno offre inesauribil-
mente nelle pubbliche sottoscrizioni di pre-
stiti emessi dallo S ta to , esclude che quel 
g rande Paese abbia bisogno delle relat iva-
mente piccole disponibil i tà monetar ie de-
gli ambien t i verso i quali è l a rgamente 
creditore per pres t i t i pubblici e p r iva t i e 
forn i ture d 'ogni genere. 

Quei prest i t i all 'estero hanno invece il 
solo scopo di creare delle p revent ive di-
sponibili tà in moneta s t raniera per com-
pensarsi i pagament i delle importazioni non 
immed ia t amen te coperte da a l t r e t t a n t e 
esportazioni. 

Questa era la via che dovevamo se-
guire, e che non abbiamo seguito che in 
pa r t e e t a rd ivamen te . E simili provvedi-
ment i raggiungono lo scopo solo quando 
sono f a t t i a t empo e per t u t t a l ' interezza. 

E così i p res t i t i che non abbiamo f a t t o 
a tempo e in via d i r e t t a , abbiamo dovut i 
farl i , dopo, in via indi re t ta , pagando loro 
a l t ro interesse, l ' interesse del cambio sa-
lito fino al 30 per cento. 

Pe rchè quan te vol te compriamo merce 
dall 'estero e non la paghiamo col ricavo di 
a l t r e t t a n t a esportazione - con t ra iamo verso 
l 'estero un debi to . 

Abbiamo t o r n a c o n t o a renderci debi-
tori in questa forma ind i re t ta , ovvero nella 
fo rma genuina di un prest i to all 'estero ? 

La risposta è ovvia. Se anche un pre-
s t i to all 'estero abb'a a costare, t r a interesse 
«e premi, il 7 per cento, esso è consiglia-
bile quan te volte il cambio ecceda il 7 per 
cento . 

F è va r rebbe il dist inguere t r a S ta to e 
Faz ione - perchè il Tesoro, pagando gli 
approvvigionament i , è quello che fa all'e-
stero i maggiori esborsi - e perchè la na-
zione t r a r rebbe il massimo prof i t to dal po-
ter devolvere al l 'economia in te rna p rodu t -
trice il capi ta le interno. 

Mi direte che dei prest i t i all' estero ne 
ave te con t ra t t i . Lo so, ma in misura ina-
deguata e fuor i t empo . 

Sent i te quello che na r ra un giornale ita-
liano di New York, il Cittadino del 4 gen-
naio 1916 : 

« Una banca americana, per mezzo d 'una 
istituzione semi-ufficiale i ta l iana di F e w 

York, offrì, alla vigilia della nostra guerra 
- quando era at t ivissima l 'opera di prepa-
razione e il cambio già disastroso - un pre-
sti to di cento milioni di dollari, a mite in-
teresse, al Ministero del tesoro. F o n ebbe 
nemmeno risposta ! Dopo var i mesi, nelle 
condizioni più sfavorevoli e a un tasso più 
al to, cotesto Governo ha negoziato, con 
t a n t i s tent i e con miserrima figura, un pre-
stito di vent ic inque milioni di dollari ». 

F o n bas ta . 
Voi ave te dato alla Banca d ' I t a l i a l 'uf-

ficio di compiere un 'opera di calmiere so-
pra il cambio. Come la Banca d ' I t a l i a l 'ha 
compiuto ? 

Ogni m a t t i n a , le sedi principali della 
Banca d' I t a l i a offr ivano divisa estera al 
commercio che la r ichiedeva, ma sempre in 
misura inadegua ta . E siccome il commer-
cio era insaziato, doveva ricorrere poi alle 
Banche p r iva te le quali, n a t u r a l m e n t e (il 
prezzo cresce sempre quando la richiesta è 
molta) , e levavano il prezzo. Se, per esem-
pio, la Banca d' I ta l ia aveva f a t t o la mat -
t i n a , il 20, le Banche pr iva te facevano il 22. 
Questo 22 era ^quello che serviva di base 
alla Banca d' I ta l ia per aprire i prezzi l ' in-
domani , i quali d ivenivano 24 il giorno ap-
presso, 26 il giorno dopo e così via. Insom-
ma la Banca d ' I ta l ia non ha compiuto 
quell 'ufficio di calmiere che le aveva te af-
fidato, perchè la divisa estera non era for-
n i ta nella q u a n t i t à che era richiesta dal 
commercio, ed è e lementare che, q u a n t e 
volte si vuole influire sulle operazioni com-
merciali , se si vuol fa r risalire, bisogna 
ge t t a re sul merca to una g rande q u a n t i t à 
di richieste, se si vuol fa r discendere, bi-
sogna ge t ta r sul mercato una grande quan-
t i t à di t i to l i . 

Contro l 'a l tezza del cambio, non solo 
non ave te preso provvediment i , ma non li 
ave te nemmeno minacciat i . Di t a l che la 
speculazione, t ranqui l la , confidando sem-
pre in ulteriori au®menti del cambio, non 
esibiva la divisa estera ma la teneva in 
serbo. 

Si è lasciato quindi libero campo alla 
più ingorda speculazione ; in ciò favori ta 
anch^ dal divieto di cont rar re pubblica-
mente i cambi a con tan t i . (Per il divieto 
dei con t ra t t i a termine, sta bene). 

E vengo ai noli, al t ro e non meno impor-
t a n t e elemento del r incaro della vi ta , che 
crebbero in modo vertiginoso - da 10 lire 
a 100 lire per tonnel la te di carbone. Le 
cause de l l ' aumento sono note . Anzi la cau-
sa è una sola: la diminuzione del numero 
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delle navi, la rarefazione del tonnellaggio 
mondiale. 

Q u e s t o fenomeno dipende dall'arresto di 
costruzioni di navi mercantili, dalla scom-
parsa della flotta tedesca e austriaca, dalla 
riduzione della marina degli alleati per silu-
ramenti e affondamenti,dall'imbottigliamen-
to di alcune flotte, dalla, sottrazione di navi 
adoperate per servizii ausiliari, per cui l ' In-
ghilterra ha sottratto un numero grandis-
simo di piroscafi! dai consueti traffici, re-
quisendo più di un terzo della sua colos-
sale marina mercantile. 

Questa diminuita offerta del tonnellag-
gio mondiale, messa in relazione con ia 
cresciuta domanda di naviglio, doveva ne-
cessariamente produrre un aumento di noli, 
e doveva produrlo in guisa tale che l ' I ta -
lia, anche requisendo tut te le navi, non 
avrebbe potuto rimediarvi - perchè pur 
troppo solo un terzo del grano e carbone 
{cito le merci principali) importato in I ta -
lia era trasportato da bandiera nazionale -
cioè dalla nostra piccola fiotta di 160 pi-
roscafi, oltre le 4,000 tonnellate. 

Bisognava prevederlo, sia acquistando 
direttamente navi, come per iniziativa del 
commendatore Bianchi fecero in tempo, ma 
non in misura sufficiente, le ferrovie, sia 
agevolando col credito navale, che fu sem-
pre avversato dai grossi capitalisti, che non 
volevano concorrenti, 1' acquisto di navi 
per parte di armatori, sia infine con con-
tratti di noleggio. 

Sarebbe stata opera sapiente, economi-
camente e politicamente. 

Comunque, di quei 160 piroscafi il Go-
verno gran parte ne requisì, peri suoi tra-
sporti; ed e giusto riconoscere che i noli 
da esso pagati non furono eccessivi. 

E bene che si sappia all'estero. Limitando 
il computo ai contratti a time charter, se-
condo il bollettino lo agosto 1915, gli ar-
matori italiani percepirono lire 15.25 al 
mese per tonnellata di stazza lorda, men-
tre il nolo corrente in quel momento era 
di lire 26.70. 

Col bollettino del settembre 1915, il com-
penso sale a lire 17, ma il nolo corrente 
era salito a 32. 

Nell'ottobre, le due cifre stanno in que-
ste condizioni: 25.80 e 45. 

E non troviamo altri aumenti nel com-
penso dopo l 'ottobre, sebbene i noli siano 
continuati a salire. 

In nessun altro Stato i compensi furono 
P*u miti - e sarebbe ingiusto dire che il 

nostro Governo abbia piegato troppo alle 
pretese degli armatori. 

Tuttavia, l'economia fat ta dallo Stato 
fu più apparente che reale - perchè i gua-
dagni sottratt i all 'armatore andarono per-
duti nella cat t iva gestione delle navi. 

E qui dissento dall'amico Drago nel 
giudicare il recentissimo deliberato della 
Camera di commercio - com'egli ha fatto 
con parole grosse - anche su quanto si rife-
risce al contratto a tempo (time charter) da 
sostituire col compenso a viaggio. 

Per l'impreparazione dello Stato a fare 
l 'armatore, deriva che il lavoro utile com-
piuto è molto meno. 

Io calcolo il 30 per cento di perdita. 
Cioè 100 piroscafi requisiti a time charter 
rendono, vale a dire trasportano merci, 
come 70 lasciati al libero esercizio. E così 
la requisizione, praticata con questo si-
stema, fece più male che bene - perchè, giun-
gendo in -paese minor quantità di meree, 
questa rincara. 

Vi siete illusi di ottenere dei piroscafi 
dall ' Inghilterra, e avete mandato a Lon-
dra, annunciandone la partenza, l 'amba-
sciatore Mayor de Planches. Naturalmente, 
il prezzo è cresciuto. 

Ma perchè invece del signor Mayor de 
Planches non avete mandato un capitano 
marittimo senza che nessuno ne sapesse 
n i e n t e ! (Commenti). 

Non l'avete mandato, perchè avete la 
vera fobia degli elementi tecnici. {Appro-
vazioni). 

È inconcepibile lo sciupìo della fortuna 
pubblica che si è compiuto fin qui per aver 
respinto il concorso degli elementi attivi 
del paese. Vi siete trincerati voi ed i vòstri 
burocratici in una torre non d'avorio, ed 
il paese che lavora, che produce, che è pra-
tico di affari, lo avete respinto. 

E non sono io soltanto a dire parole così 
fort i ; le dice anche un organismo conser-
vatore per propria natura e composto di 
persone che vi sono amiche, onorevole Ca-
vasela, e che anzi hanno per voi molta sim-
patia. Ho qui proprio una relazione della 
Camera di commercio di Genova la quale 
dice che i risultati che si sono conseguiti 
relativamente all'economia nazio naie sareb-
bero stati molto migliori se fosse stato ade-
guatamente apprezzato e utilizzato, anziché 
respinto, il contributo di capacità e di at-
tività che commercianti ed industriali a-
vrebbero potuto e voluto dare alla gestione 
della cosa pubblica nel campo economico, 
nel quale i pubblici poteri si sono mostrati 
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impreparati a fronteggiare urgenze così 
gravi. 

E come avete respinto le Camere di 
commercio, avete del pari respinto le Ca-
mere di lavoro e tut to quello che è orga-
nizzazione operaia; e la Federazione delle 
cooperative che vi ha supplicato che le 
permetteste di collaborare con voi nella 
politica del consumo, l ' avete messa alla 
porta. ( Interruz ioni ) . 

È proprio così ; lo avete fa t to per la 
vostra mental i tà , perchè non siete stat i 
capaci di rompere quei legami che legano 
i ministri ai Ministeri e non avete capito 
che si t r a t t a v a di un momento di v i ta 
nuova e che la burocrazia foggiata per 
tu t t ' a l t ro ufficio, non poteva servire per 
questo ufficio nuovissimo ; perchè avete 
sempre considerato, nonf dirò con presun-
zione juris et de jure, ma con presunzione 
juris tantum, ogni operaio uno scavezza-
collo, ogni industriale o commerciante un 
imbroglione, e ogni deputato un lebbroso. . . 
(Approvazioni all'estrema sinistra). 

C A Y A S O L A , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. L a sfido a c i tare un 
solo esempio che giustifichi il suo apprez-
zamento e dimostri la mia avversione a 
operai e a negozianti. 

C A i f E P A . Quelli che le ho c i tat i . Del 
resto non ho detto che lei met ta alla porta, 
le t teralmente , ogni operaio od ogni nego-
ziante; ella cer tamente non è una persona 
ineducata che met ta le persone alla porta; 
ella riceve e accoglie garbatamente le per-
sone. Ma non si vaie del loro concorso. 

Mi citi ella un esempio solo di un orga-
nismo operaio che abbia collaborato con 
voi. M a i ! m a i ! m a i ! (Approvaz ion i all'e-
strema sinistra). 

Se dovessi parlare poi degli approvvigio-
nament i militari (el 'argomento è troppo de-
licato) potrei dirvi che molti e molti galan-
tuomini, industriali e Commercianti, oggi 
si rifiutano di accedere a quell'ufficio che 
è diretto sì da un uomo perfet tamente in-
tegro e anzi scrupoloso, ma la cui integrità 
e scrupolosità in effetto raggiunge le stesse 
conseguenze a cui si arriverebbe se vi fosse 
una persona disonesta, perchè vi si t ra t -
tano i galantuomini in una maniera tale, 
ch'essi se ne al lontanano, e così vi acce-
dono soltanto coloro che non hanno nulla 
da perdere e giuocano tut to per il tut to . 
(Approvazioni). 

Io stesso conosco un grande commer- . 
ciante, il quale fu invitato al Ministero, e 
gli fu detto se voleva prendere una com-

messa di 300 mila coperte. Rispose di no. Gli 
fu osservato : ma come ! trecento mila co-
perte, non ci p e n s a t e ! se anche guada-
gnaste una lira per ogni coperta, guadagne-
rete 300 mila lire. Rispose : lo so, ma pre-
ferisco dare un calcio a 300 mila lire, piut-
tosto che essere preso a calci io stesso. 

E perciò si è venuto facendo intorno a voi 
quel vuoto che ha prodotto le conseguenze 
che tut t i deploriamo. 

Voi avete fa t to delle requisizioni di 
navi. E , poiché io parlo con grande sin-
cerità, vorrei (signori, credetelo, perchè 
qui si t r a t t a degli interessi del Paese) vor-
rei invece che fare delle critiche, potervi 
fare degli elogi, come quello che sto per 
farvi adesso. E li farei con grande cuore, 
perchè questi elogi vorrebbero dire che la 
fortuna della patria sarebbe stata tutelata 
meglio di quello che abbiate saputo fare. 
Io volevo lodarvi dunque per i prezzi che 
avete prat icat i nella requisizione dei piro-
scafi. Sono prezzi i quali hanno temperato 
o almeno hanno l imitato i lucri degli arma-
tori nei rapporti dello S t a t o . 

Ora quest'opera buona che voi avete 
fa t to , questa limitazione delle soverchie 
esigenze degli armatori ha prodotto allo 
S t a t o il vantaggio che legitt imamente se 
ne poteva aspettare? Signori, la merce rin-
cara per un motivo solo, perchè ce n'è 
poca. Quando ce n'è poca, la merce è cara, 
quando è molta la merce è a buon prezzo 
(verità da scuole elementari, perfettamente). 
E d allora quale è la maniera per agire sul 
caro prezzo? Quella di utilizzare il naviglio 
alla sua massima portata, alla maggiore 
intensità. 

Le navi invece che avete requisito hanno 
funzionato in maniera che se erano 100 
hanno reso come 70 ed è mancata la merce 
pel 30 per cento. Se volessi entrare in que-
sto argomento, io ne avrei da raccontare 
di quelle che terrebbero allegra la Camera, 
e che dimostrano proprio la impreparazione 
dello S fa to a fare l 'armatore. 

Potrei dirvi di un vapore che è andato 
al P i a t a a caricare grano e che non ha 
t rovato nessuno il quale lo aspettasse, 
è stato un pezzo nel porto di P ia ta , finché 
non sapendo che altro fare dopo 32 giorni 
se ne andato a Rio Janeiro a fare un nolo 
di 22 o 23 scellini per iTew Y o r k . E final-
mente, dopo aver fa t to il giro del mondo 
se ne è venuto in I ta l ia . 

Potrei dirvi che a Livorno, un vaporò 
pronto il 13 gennaio ha aspet ta to dal Mi-
nistero fino al 27 gennaio ordini; il 27 gen-
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naio aspettava ancora l 'ordine di partire, 
e questo vapore era noleggiato a duemila 
lire al giorno. 

Un'al tra poi. I l carbone che cosa costi 
da noi, tut t i lo sanno. I n America natu-
ralmente costa molto meno. È elementare 
quindi che, quando un vapore parte di qua, 
abbia carbone solo per arrivare in Ame-
rica o meglio agli scali intermedi, poi al 
ritorno farà la provvista. I n v e c e qui qual-
che volta si è f a t t a a prezzo corrente la 
provvista per l ' andata e il r i torno ; sper-
pero di danaro con un danno ed anche un 
discredito, veramente forte . Questa con-
statazione, che io faccio e che potrei il-
lustrare con molti altri esempi, mi induce 
a non essere d'accordo col mio amico Drago 
quando fulmivava le Camere di commercio, 
che hanno chiesto che non si facessero più 
contratt i di affitto, contra t t i a tempo (Urne 
charter). Con i contrat t i a tempo lo S t a t o , 
prendendo esso la gestione delle navi, fa 
quei belli affari, che avete visto. 

Io credo che sia miglior cosa invece, 
mantenendosi i prezzi, come sono prati-
cati nella requisizione, pagare il compenso 
a viaggio, cosicché l 'armatore non viene 
ad avere di più del prezzo della requisi-
zione, e lo S t a t o si avvantaggia pel fa t to 
che i vapori sono gestiti da persone, che 
se ne intendono, e perciò rendono tutto 
quello, che possono rendere, trasportano 
cioè una quanti tà di merce, che, se fosse 
trasportata dallo S ta to , arriverebbe solo 
nella proporzione del 70 per cento. 

Voi avete formato una Commissione del 
traffico mari t t imo e lodevolmente vi 
avete chiamato persone competent i . Ma il 
male è qui, che queste persone non hanno 
la direzione dell'ufficio; sono soverchiate 
dagli elementi burocrat ic i . Sul funziona-
mento dell'ufficio del traffico mari t t imo 
non mi sento di dare un giudizio, perchè 
è da poco, che funziona, ma, per il vizio 
organico, del quale ho parlato, temo che 
non risponderà alla comune aspettazione. 
Io auguro che per le distrette, in cui ci 
siamo trovat i , si rafforzi in tu t t i il concetto 
dell'oblio disastroso, in cui avevamo la-
sciato i veri interessi marinari , profondendo 
milioni e milioni in sovvenzioni, perfetta-
mente inutili, quando non sono state dan-
nose, e non avendo per la marina da carico 
che 160 piroscafi, superiori alle 4,000 ton-
nellate, per modo che siamo mancipi dello 
straniero. Mi compiaccio che gli onorevoli 
Bettolo e senatore Ferraris Maggiorino, 
abbiano iniziato gli studi per il risorgi-

mento della marina. Voglio sperare che sa-
ranno favorit i perchè non c 'è tempo da 
perdere. 

L 'onorevole Salandra parlando a Geno-
va nel Palazzo di S. Giorgio, diceva: per la 
marina abbiamo speso poco ed abbiamo 
speso male. I o dico: abbiamo speso molto 
ma abbiamo speso malissimo. Procuriamo 
di spender bene e nel precipuo intento di 
aumentare il nostro naviglio da carico. 

Mi auguro, che, riconosciuti gli errori 
del passato, affrontiate gli ardui problemi 
nuovi, di cui ha parlato l 'onorevole Euini , 
portando uno spirito nuovo, rivoluzionando 
il piccolo mondo burocrat ico, che vi c ir-
conda, e se muoverete arditi per questa 
nuova via, sopprimerete quelle cause di le-
git t imo malcontento, che a lungo andare, 
affievoliscono la forza di resistenza del 
Paese. 

E vengo al mio amico Graziadei, il quale 
non mi consente di lagnarmi dei nostri al-
leati perchè io ho sulle spalle il gravissimo 
peccato di avere, insieme con i miei amici, 
spinto il Governo ad una intempestiva e 
prematura dichiarazione di guerra nel mag-
gio 1915. 

G R A Z I A D E I . Hai votato contro l'ono-
revole Cavasola nel febbra io ! (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Non interrompano, li 
prego! E lei, onorevole Canepa, non rac-
colga le interruzioni. 

C A N E P A . L a tesi dell'onorevole Gra-
ziadei la Camera l 'ha sentita, e voglio spe-
rare che essa, r iandandone i termini, vedrà 
che io non l 'ho spiegata male. 

E mi sbarazzo subito del rilievo perso-
nale che egli mi ha fat to , che nel primo 
marzo 1915, in esito alle interpellanze che 
erano state fa t te , sulla questione granaria 
io avrei pregiudicato la questione. 

I l 1° marzo 1915 ho fat to delle osserva-
zioni meglio che ho saputo sulla politica 
granaria chiedendo al Governo di provve-
dere affinchè vi fosse la provvista sufficiente 
di grano ed affinchè il pane fosse venduto 
al prezzo più basso possibile. 

Aggiungevo, è vero, e me ne vanto, dopo 
di aver fa t to questa raccomandazione : io 
però non subordinerò il mio voto alla que-
stione se il ministro Cavasola abbia risposto 
bene o abbia risposto male, se le sue pro-
messe siano attendibil i o no, perchè in 
questo momento la mente di ogni italiano 
è preoccupata da una questione di politica 
estera ben più al ta che non possa essere la 
pur al ta questione della provvista del grano 
o del prezzo del grano. 
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I l mio voto lo subordino alla coscienza 
che ho che questo Ministero sia il Ministero 
che possa indire la guerra, dichiarare l'in-
tervento, che io credo necessario. 

Non credo di aver compiuto niente di 
male con questo, e non capisco come c'entri 
questo rilievo di quello che io dicevo il 
primo marzo 1915 con la questione dei no-
stri rapporti con l ' Inghilterra e con la 
Erancia. 

Avremmo dunque noi forzato la mac-
china, affrettando l'intervento, per modo 
che il Governo avrebbe dovuto proclamare 
la guerra senza prima prendere i necessari 
accordi eoll'Intesa. Insomma noi saremmo 
degli scavezzacolli... 

Voci all' estrema sinistra. No, no ! 
CANEPA. ...della gente che cammina 

con la testa nel sacco, senza pensare... (In-
terruzioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio, li 
prego ! 

CANEPA. Abbiate la bontà di lasciar-
mi parlare, perchè io dico sempre e schiet-
tamente quello che penso, e prego la cor-
tesia dei colleghi di lasciarmi parlare... 
(Nuove interruzioni). 

(Volgendosi indietro) ...Yi prego di lasciar-
mi parlare e procurerò anche di sbrigarmi. 
Ve ne prego, ma vi avverto che, se seguitate 
ad interrompermi, sono anche buono di ar-
rivare sino alle sette ! 

P R E S I D E N T E . Parli alla Camera, ono-
revole Ganepa, non raccolga le interruzioni. 

Onorevoli deputati facciano silenzio e 
sgombrino l'emiciclo ! 

CANEPA. L'onorevole Graziadei, dun-
que, è veramente un uomo, come indica il 
suo nome, in grazia di Dio. (Si ride). Egli 
deve conciliare la sua qualità di sincero, 
fervido patriota e la sua coscienza di uomo 
intelligente e realistico, con la sua qualità 
di socialista ufficiale... (Commenti). 

GRAZIADEI . Non c'è inconciliabilità 
in questo! (Oh! oh! — Commenti). 

CANEPA. Vediamo come giunge a que-
sta conciliazione. Vi arriva in questo modo. 
Egli ha costruito una casa a due piani. 
Nel piano superiore ha collocato l'ideale, 
se vi piace meglio l'utopia, secondo il punto 
di vista di ciascuno. Nel piano inferiore è 
andato ad abitar lui, con la sua qualità 
di patriota, con la sua coscienza di uomo 
intelligente e realistico. Ogni mattina sale 
a bruciare un granellino d'incenso sull'al-
tare dell'ideale, o dell'utopia, ma poi scende 
al piano dove abita lui (Ilarità) e allora 

viene qui a fare la questione che ha fatto 
l'altro giorno. 

Perchè, badate, o signori, egli è arrivato 
anche al suo intento con la distinzione fra 
la tesi principale e la tesi subordinata, fra 
la guerra al singolare e le guerre al plu-
rale (Commenti)-, e fra guerra alla guerra 
nostra, sempre in via subordinata, egli può 
lino a un certo punto rendere omaggio, 
almeno come dichiara... 

Una voce. L'orologio in mano per la Ro-
mania !... (Rumori) 

CANEPA. Ma neutralista in via princi-
pale, è interventista in via subordinata. 
Soltanto fa una questione, una condizione 
di orario, 

GRAZIADEI . Di condizioni ! e fra que-
ste c' è anche il tempo; ma non solo il 
tempo!.. . Condizioni diplomatiche, econo-
miche, finanziarie, militari!... (Vivi rumori). 

CANEPA. L'onorevole Graziadei ha im-
j postato dunque la polemica sopra un ter-
! reno nuovo. Prima si trattava d'intervento 

o di neutralità ; adesso si tratta , ed è la 
prima volta, della questione dell'orario. 

Potrei rispondere quanto all'orario che 
nel maggio non siamo stati noi che abbia-
mo fatto scoccare l'ora... (Rumori). 

Ognuno ricorda che cosa è successo in 
maggio!... Ognuno ricorda che non era la 
questione di partire il 24 maggio o dopo... 
Ognuno ricorda che, se non si partiva il 
24 maggio, non si partiva più ! (Commentì). 

Voce. Sarebbe stato meglio! (Vivi ru-
mori). 

GRAZIADEI . S'interviene sotto deter-
4 — 

minate condizioni stabilendole prima! (Ru-
mori a destra). 

CANEPA. Ma poi, io non potevo mai 
immaginare, o signori, che mi sarebbe toc-
cato un giorno alla Camera italiana di do-
ver fare una cosa di cattivo gusto, e quella 
di dover citare me stesso, ma io prego la 
Camera di volermi permettere, superando 
una certa ripugnanza che provo a far 
questo, di volermelo permettere, prima di 
tutto per la sua gentile bontà, poi in 
omaggio al diritto di legittima difesa, e in 
fine anche perchè, cari colleghi, se da 
questa discussione non uscisse altro che una 
chiara esposizione delle idee di tutti , se 
essa funzionasse anche soltanto come filtro 
attraverso il quale le idee apparissero ni-
tide lasciando le scorie che ad esse sono 
state sovrapposte da altri io credo che il 
tempo che noi impieghiamo qui sarebbe già 
abbastanza giustificato. È bene che le idee 
di tutt i siano esposte limpidamente, è bene 
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che, se ci sono s ta te delle accuse, ci siano 
delle difese. 

E allora, o t t enu to così il consenso dalla 
bontà dei miei colleghi, io debbo dire, io 
che sarei uno di quelli che ardendo di una 
febbre belligera avrei spinto il Governo a 
cacciarci avant i senza pensare prima a sti-
pulare accordi coi nostr i alleati , io il 5 marzo 
del 1915, vale a dire due mesi e mezzo 
avanti la dichiarazione di guerra , o si-
gnori, avevo l 'onore di scrivere sul gior-
nale II Lavoro che dirigo, così : « È cieco 
chi non scorge che l ' I ta l ia è sospinta a 
partecipare al confl i t to mondiale da una 
volontà superiore a quella stessa degli uo-
mini, da impellenti necessità di v i ta . Nel 
prevedere l ' in te rvento noi fummo sempre 
guardinghi per non precipi tare , per la mi-
nima par te che ci tocca delle manifesta-
zioni della volontà nazionale, gli avveni-
menti. Abbiamo sempre, fin dal pr imo 
giorno, considerato inevitabile l ' in tervento , 
ma l 'opera nost ra si è l imi ta ta alla prepa-
razione degli animi, necessaria non meno 
della preparazione militare, senza mai sfor-
zare la tesi, perchè comprendevamo che 
l ' intervento sarebbe s ta to più dannoso che 
utile, e a ogni modo pericoloso e vano, 
quando gli avven iment i non fossero matur i , 
e quando non fossero assicurate ol t re la 
preparazione mil i tare , queste q u a t t r o con-
dizioni: il fabbisogno finanziario, l 'accordo 
con gli S ta t i maggiori della Triplice In tesa 
perchè l 'azione si uni formi a un concet to 
strategico unico, l 'accordo coi Governi della 
Triplice su quan to ci spet terà in armonia 
con le autonomie naz ional i ; infine un t r a t -
tato di al leanza du ra tu ra , per almeno 10 
anni, con Triplice In tesa , per assicurarci 
le spalle, perchè i tedeschi non vengano 
domani a r iprenderci quello che ci sarà 
assegnato oggi ». 

Questi qua t t ro pun t i non hanno biso-
gno di delucidazioni. (Bene!) Ognuno in-
tende che il muoversi senza che essi o an-
che uno soltanto di essi siano bene assicu-
rati sarebbe leggerezza... 

Proprio un mese dopo l ' i l aprile, sempre 
anteriormente alle giornate di maggio, scri-
v e v o : « Cer tamente il nostro in te rven to 
deve essere preceduto , lo abb iamo de t to 
fi*1 dal principio della guerra e sempre ri-
petuto, da un accordo con la Triplice In-
tesa; comprendente anche la colonizzazione 
del Mediterraneo mediante il concorso del 
capitale anglo-f rancese e del lavoro ita-
liano, con riconoscimento del d i r i t to degli 
^aliani in Tunisia e in Eg i t t o ; sopra t tu t to 

nostro in te rven to deve essere accompa-

gnoto da accordi con la Triplice In tesa 
d 'ordine economico, d 'ordine finanziario, 
d 'ordine strategico, per la condot ta della 
guerra , d 'ordine te r r i to r ia le per ciò che si 
toccherà , e d 'ordine diplomatico per un 'a l -
leanza che ci assicuri le spalle. Chiedere ciò, 
è non solo giusto, ma è elementare, è ovvio, 
e non è concepibile che il Governo non 
l 'abbia f a t t o e non lo faccia e che la Tri-
plice In tesa non F abbia consentito e non 
10 consenta. A questo pa t to , e solo a questo 
pa t to , noi siamo intervent is t i ». 

Ora quando un uomo ha scrit to que-
ste cose due mesi pr ima. . . (Interruzioni e 
vivi rumori all' estrema sinistra). 

M O D I G L I A N I . Doveva te vo ta re contro 
11 Ministero ! 

P B E S I D E N T E . Facc iano silenzio, altri-
ment i dovrò sospendere la seduta ! Non po-
lemizzino f ra loro. (jBewe)Onorevole Canepa, 
cont inui il suo discorso. 

CANEPA. Io mi son da to carico delle 
ci tazioni dell 'onorevole Graziadei nel suo 
discorso, ed egli gent i lmente fuori di que-
s t 'Aula mi ha indicato le fon t i a cui aveva 
a t t i n to . Io non rispondo na tu ra lmen te per 
quello che r iguarda gli a l t r i par t i t i , i quali 
hanno degli ora tor i più valent i di me, che 
r i sponderanno a dovere . Io r ispondo sol-
t a n t o per il pa r t i to socialista r i formista . 

I n t u t t e quelle citazioni, che ci r iguardi 
non ve n 'è che una , ed è un articolo pub-
blicato sul Messaggero e sul $eco£o qualche 
giorno pr ima del l ' in tervento, dal nostro 
amico e dal nostro leader onorevole Bisso-
lat i , il quale diceva queste precise parole : 
« essere probabi le che l ' in te rvento del l ' I ta-
lia e l ' in tervento della E u m a n i a nella guerra 
possano avere un ca ra t t e re decisivo ».(In-
terruzioni). Bespice fìnem ! Non è ancora 
de t to che cosa abbia significato t r a t t ene re 
più di 500 mila austriaci sul f ron t e dell 'Isonzo 
e sulle Alpi ; non è ancora det to che la E u -
mania non potesse in tervenire contro di 
noi ! (Interruzioni — Commenti). 

Voi veni te qui a par la re di profezie, ma 
se è un fa l l imento generale ! L 'amico Gra-
ziadei, il quale è un socialista ed un econo-
mista , è fal l i to due volte, perchè sono fal-
lite le previsioni del socialismo e degli 
economisti! (Vivissimi rumori all'estrema si-
nistra — Applausi dal centro e da altri banchi 
— Commenti animati). 

È fal l i ta per pr ima la In ternazionale ope-
raia . Ma s o p r a t t u t t o è fa l l i ta per il t radi-
mento più nero che conosca la storia, pel 
t r a d i m e n t o dei socialisti tedeschi. (Proteste 
dall' estrema sinistra — Applausi da altri 
banchi). 
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MODIGLIANI. Hanno fa t to come voi! 
(Commenti — Rumori). 

CANEPA. Contro questi infami tradi-
tori la storia pronunzierà la più severa con-
danna. (Vivi rumori all' estrema sinistra). 

Voci a destra e al centro. Bravo Canepa! 
(Commenti animati). 

CANEPA. Il leader del gruppo parla-
mentare socialista tedesco... (Vivi rumori 
— Scambio di apostrofi tra i deputati Lucci 
e Arcò,). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleglli, fac-
ciano silenzio ; lascino parlare l 'oratore ! 

CANEPA. I fa t t i son fa t t i . Il 28 luglio 
al Comizio socialista internazionale di Bru-
xelles... (Interruzioni) il leader dei socialisti 
tedeschi, Haase, dice, annunzia e proclama, 
ed il povero Jaurès gli ha creduto : « L'Au-
stria non può contare sulla Germania, nean-
che nel caso di un intervento russo ». E 
lascia intravedere la possibilità d'uno scio-
pero generale. 

Voci all'estrema sinistra. No, no, non è 
vero ! 

Voci da altri banchi. Sì, sì ! È verissimo ! 
(Proteste e rumori all' estrema sinistra — 

Commenti su altri banchi). 
COTTAFAVI e ABBIVABENE. Sì, sì! 
MODIGLIANI. Non è vero ! (Vivi ru-

mori). 
BONDANI. Quello dello sciopero gene-

rale è il signor Briand, quello che è an-
dato al Palazzo Farnese! 

CANEPA. E questo stesso signor Haase, 
il 4 agosto, vota i crediti per la guerra ! 
(Vivi rumori che coprono la voce dell' oratore 
— Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio!... 
E lei, onorevole Canepa, non raccolga le 
interruzioni, la prego! 

BONDANI. Autore dello sciopero ge-
nerale in caso di guerra era il signor Briand, 
(Commenti — Vivissimi rumori). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio. (Ri-
volto all' estrema sinistra). 

CANEPA. È successo un cataclisma, il 
quale ha dimostrato che il più disgraziato 
dei mestieri è quello di profeta!.. . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Canepa, fa-
vorisca di parlare alla Camera, senza po-
lemizzare coi suoi vicini. Ella vede con 
quanta deferenza la Camera lo ascolta; 
quindi non susciti interruzioni da parte dei 
suoi ticini, che si sentono eccitati dalle sue 
parole. Seguiti a parlare con calma. (Ap-
provazioni). 

CANEPA. Dicevo dunque che non meno 
dei socialisti (Interruzioni) sono falliti nelle 

i loro previsioni gli economisti. Non vi ram-
mentate quante volte abbiamo letto quelle 
tali dimostrazioni, in cui v 'erano certe file 
lunghe* di numeri che parevano quelle che 
fanno gli astronomi quando calcolano la 
distanza fra i pianeti, per dimostrare la im-
possibilità, per mancanza di mezzi, di una 
guerra europea?.. . Tutto questo è stato 
smentito, dopo una settimana, dalla realtà. 

CICCOTTI. Dice Marx : « Un partito 
che all'occasione non sa riconoscersi vinto, 
è un parti to d'idioti ». (Applausi a destra e 
al centro — Rumori all' estrema sinistra). Si 
direbbe che l 'abbia detto per voi ! 

(Interruzioni dei deputati Modigliani ed 
altri dall' estrema sinistra — Commenti — 
Conversazioni nell'emiciclo). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli deputati , 
sgombrino l'emiciclo. 

CANEPA. Signori, io vengo alla parte 
più propriamente politica del mio discorso. 
Parlavo or ora di profezie che vennero da 
ogni parte smentite dai fat t i . È stata una 
strage ! 

Siadiceva da tu t t i che sono le buone 
occasioni che fanno sorgere gli uomini gran-
di. Orbene, non mai si è avuta un'occa-
sione più grande, e non mai gli uomini, 
parlo in generale del mondo, furono più me-
diocri. Non è sorto un sol uomo grande. 
Non dico già un Napoleone Bonaparte per-
chè quello è un astro di prima grandezza 
che non si può sperare risorga dopo un se-
colo, e perchè la guerra moderna è fa t ta in 
modo che l'individuo ha un' importanza 
molto minore di una volta, mentre oggi 
l ' importanza è data alla collettività e alle 
masse. 

Ma è curioso, che la stessa assenza di genii 
si nota nel campo civile. 

Ciò potrebbe essere un tema elegante 
di studio per l'avvenire: indicare perchè 
non siano sorti uomini grandi nella vita 
civile, perchè non sia sorto un Mirabeau, 
perchè non sia sorto un Danton, perchè 
non sia sorto un Cavour. 

Comunque, questo è il fa t to . Tutt i i po-
poli, avendo sentito che mancava il genio 
di prima grandezza, hanno sentito il bisogno 
di stringersi in collaborazione, di dare il 
posto che prima aveva il genio, alla col-
lettività, affinchè tu t t i cooperassero al rag-
giungimento del fine comune. 

Nacque da qui, nacque da questo biso-
gno sentito, l'idea di far tacere in parte, 
di sospendere, di dar tregua alle lotte in-
terne, e di chiamare all' Amministrazione 
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dello Sta to dei Ministeri che fu ron det t i 
nazionali... (Commenti — Rumori vivissimi 
all' estrema sinistra —Interruzioni del deputato 
Treves) ...dei Ministeri i qnali si chiamano 
nazionali a p p u n t o perchè nel loro seno 
hanno le rappresentanze di t u t t i i par t i t i . 
Oosì ha f a t t o la Franc ia e così ha f a t t o l ' In -
ghilterra. Non solo; ma la collaborazione 
di t u t t i i pa r t i t i alla gestione nazionale si 
è avuta negli al tr i S ta t i anche per un ' a l t r a 
via non meno impor tan te della par tecipa-
zione dire t ta al Ministero. 

Voi siete t u t t i a conoscenza delle di-
scussioni quot id iane che si f a n n o d u r a n t e 
la guerra al Pa r l amen to inglese, dove, in 
sede specialmente d ' in terrogazioni , i più 
gelosi problemi sono t r a t t a t i . 

In Francia esistono quelle delegazioni, 
che sono una cosa molto diversa dalla no-
stra Giunta del bilancio, delegazioni (le 
chiamano Commissioni) le quali controllano 
quotidianamente l 'opera dei Governo. 

Al presidente del Consiglio non piac-
ciono simili Commissioni, perchè egli ha 
detto un giorno che sono di origine ame-
ricana, ed è pe r f e t t amen te esat to . . . 

LABEIOLA. È la Convenzione nazio-
nale. 

CAìJEPA. Appunto , la Convenzione na-
zionale è s ta ta la culla delle Commissioni. 

Ma, o signori, c' è ben di più. Voi di-
rete, o dirà qualcuno almeno : O h ! La 
Francia e l ' I ngh i l t e r ra sono due democrazie 
più spinte di quello che non sia la nostra 
democrazia. {Commenti). 

Voci (al centro ed a destra). Come'? In -
ghilterra ? 

CAISTEPA. Ad ogni modo, dirà qualcuno, 
non è provato che questa partecipazione 
più at t iva abbia migliorato le sorti di quei 
paesi. 

Ma che cosa si dirà della Germania? della 
quale dobbiamo abbominare l'uso che fa 
della forza, ma cons ta ta re che è una na-
zione forte che ha un poderoso esercito e 
una robusta v i ta civile. Ebbene : in Ger-
mania funziona qualche cosa che è forse 
anche più avanza t a delle Commissioni, poi-
ché le Commissioni sono composte con rap-
presentanti di t u t t i i par t i t i . 

In Germania al Beichstag avvengono 
spesso, anzi ord inar iamente , adunanze dei 
vari par t i t i politici i quali chiamano nel 
lQro seno i ministri, e con essi discutono i 
Pubblici interessi. 

Ascoltavo un momento fa quel discorso 
così denso di contenuto del collega Grosso-

Campana, e mi dicevo : ma se l 'onorevole 
ministro Cavasola, prima di fare quel de-
creto ul t imo sui grani e sul pane, avesse 
senti to la parola di un uomo prat ico, di 
un uomo il quale ha po r t a to quei lumi che 
hanno impressionato la Camera, quel de-
creto non avrebbe le mende che ha, e che 
spero il ministro vorrà correggere. 

Ma torniamo alla Germania . È avvenu to 
colà, o signori, che il gruppo par lamen-
tare socialista ha discusso, avendo nel suo 
seno il ministro della guerra, una questione 
della quale io non so immaginare un 'a l t ra 
più delicata e più riguardosa : la quest ione 
dei rappor t i tra gli ufficiali e soldati . A 
questo punto si è a r r iva t i in Germania e 
l 'esercito germanico, malgrado questo, non 
si può dire che ne abbia per nulla sof-
fe r to ! 

Io non comprendo come adunque , men-
t re noi siamo sicuri della vi t tor ia , (chè la 
v i t tor ia è indefet t ibi le) ma non sappiamo 
quando verrà , quali dure prove, quali-giorni 
bui ancora possano dividerci da essa, non 
comprendo come il Governo, quando deve 
provvedere a questa immensa macchina 
nuova dell 'organismo s ta ta le in confronto 
ai bisogni della guerra e quando deve an-
tivedere l 'avvenire , non senta che è inte-
resse della P a t r i a quello di rafforzarsi con 
la rappresentanza di t u t t i i par t i t i , affin-
chè nell 'opera sua t u t t a la nazione possa 
avere una fiducia più larga e più int ima. 

Dico più larga e più intima, onorevoli 
signori del Governo, perchè riconosco ed 
ammiro non solo la vost ra re t t i tud ine , che 
è fuor i questione, ma anche la vos t ra in-
telligenza. Dico, però, che ogni par t i to ha 
una propria forma mentis, un proprio modo 
di considerare le cose, ta lché se la stessa 
cosa è de t t a da uno del proprio par t i to , 
t r ova nell 'animo un accoglimento diverso 
da quello che ha se viene invece da un 
uomo di altro pa r t i to . (Approvazioni). 

È indubi tabi le che se i cattolici sentis-
sero domani da una delle loro persone 
nelle quali hanno fiducia, da una di quelle 
persone che hanno condot to fin qui lo svol-
gimento della loro v i ta civile e delle loro 
impor tan t i bat tagl ie , da una persona che 
amano, che vedono cont inuamente , che è 
dei loro, sentissero affermare il bisogno as-
soluto ed imprescindibile di sacrifìci supe-
riori, apr i rebbero il cuore maggiormente a 
quella voce di quan to non potrebbero fare 
se questa esigenza di un sacrifizio immenso 
venisse richiesta da uomini di a l t ro par-
t i to senza controllo degli uomini loro. 
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E quello che dico dei cattolici dico di 
tutt i i partiti i quali non si appartano vo-
lontariamente dalla compagine nazionale. 

I l concetto del resto io credo che non 
possa ripugnare ad alcuno. 

Per schermaglia parlamentare si può fare 
quello che si vuole ; ma credo che in fondo 
al proprio cuore, ognuno riconosca che que-
sto concetto risponde ai supremi interessi 
del paese. 

Ma ci si obietta e mi obiettava l 'altro 
giorno l'onorev le Graziadei : O h ! perchè 
mai voi, così detti interventisti, sostenete 
e propugnate un Ministero nazionale il 
quale dovendo avere una rappresentanza 
di tutt i i partiti, dovrebbe essere come una 
media dei partit i 1 Voi sareste più. logici 
se invocaste la caduta o il rimpasto di questo 
Governo per dar luogo ad un Ministero 
nuovo, ma di t inta più accesa verso la co-
sidetta grande guerra. Perchè invece vi 
contentate di questa media % 

Signori, domandiamoci finalmente chi 
sono gli interventisti. Con la parola in-
terventisti , parola illogica perchè l'inter-
vento è avvenuto da tanto tempo, con la 
parola interventisti si designano coloro che 
hanno promosso e favorito più fervorosa-
mente l ' intervento dell 'Italia nella guerra. 

Ora essi, e fra questi mi onoro di essere 
anch'io, sono ben lontani dal pretendere di 
avere un amore della patria più fervido di 
tut t i gli altri cittadini. (Beniss imo! Bravo!) 
Essi sentono bene che sono pari a tutt i voi 
a qualunque partito apparteniate, nello 
amore della patria. (Approvazioni). 

Ma essi h nno una cura, direi una in-
quietudine per 1' avvenire della Patr ia , 
maggiore di quella che forse altri non hanno 
per due ragioni: anzitutto per il loro tem-
peramento: siamo interventisti perchè sia-
mo di quelli che balziamo per primi dalla 
trincea, perchè, in ogni occasione, siamo 
primi. 

E poi perchè, avendo promosso la guerra, 
sentiamo più vivo il senso della responsa-
bilità. 

A noi preme, o signori, che non si possa 
dire che certi danni e certe accuse che la-
mentiamo sono una conseguenza diretta e 
necessaria della guerra. (Beniss imo! Bravo! 
— Approvazioni). 

Vi sono purtroppo dei mali che sono 
una conseguenza diretta e necessaria della 
guerra, ma ve ne sono altri e molti che si 
possono eliminare [Bravo!) con una ammi-
nistrazione e con dei provvedimenti ener-
gici, sobri e forti. Ed è per questo che noi non 

conteniamo il pensier nostro nel seno delle 
associazioni come fanno molti altri che o 
comunque non lo esprimono nella maniera 
nostra forte e vivace. È per questo che ci 
siamo spinti avanti, sapendo bene che sa-
remmo stati colpiti da molti proiettili, per 
fortuna metaforici, dei quali non ci preoc-
cupiamo affatto. 

Noi propugnarne un Ministero nazionale, 
inquantochè vogliamo un Paese forte, un 
Governo forte dell'universale fiducia. 

Detto questo, debbo preoccuparmi anche 
di un'altra domanda fat ta dal collega Gra-
ziadei. Prima del Governo nazionale ci vuole 
un programma nazionale. Quale è il vostro 
programma1? Quale è il programma di voi 
interventisti? È vero, che invece della guerra 
ristretta volete la larga guerra1? Spiegatevi 
chiaramente. 

Ecco io mi spiego lucidissimamente. Non 
credo che esista una guerra larga e una 
guerra ristretta. Credo che esista una sola 
guerra, che è ormai necessaria per gli eventi 
storici da cui è stata originata. I l program-
ma della guerra non dobbiamo farlo noi, 
perchè è già stato scritto in un monumento 
che durerà eterno, come eterno è il Campi-
doglio, su cui fu pronunciato dal presidente 
del Consiglio onorevole Salandra. 

Diceva l'onorevole Salandra che gli o-
bietti della guerra sono quattro: 1° la di-
fesa della italianità, il maggiore dei nostri 
doveri; 2° un confine militare sicuro che 
sostituisca quello del 1866, che ci fu impo-
sto e per il quale le porte e le sponde di 
Ital ia sono aperte ai nostri avversari; 3° una 
posizione strategica nell'Adriatico, meno 
malsicura e meno infelice di quella che ab-
biamo e di cui si vedono gli effetti; 4° coo-
perare ad infrangere il sogno della egemonia 
tedesca affinchè la pace e la civiltà della 
futura umanità si fondino sul rispetto delle 
comuni autonomie nazionali, tra cui la 
grande Germania dovrà vivere pari alle 
altre, ma non padrona. (Vivissimi applausi 
coprono le parole dell' oratore). 

Vassallaggio no, protettorato no verso 
nessuno ! 

E c c o : noi facciamo nostro questo pro-
gramma. 

Questo nostro atteggiamento potrà pa-
rere strano soltanto a coloro i quali ci 
hanno creduto molto diversi, molto dis-
formi da quelli che siamo in realtà, per 
una leggenda la quale è nata in parte dalla 
malafede interessata e in parte dall'istinto 
dell'animale politico di travisare sempre le 
idee dei propri avversari, leggenda cresciu-
t a in un ambiente credulo e leggiero, che 
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attribuisce a noi interventist i propositi del 
tu t to disformi dal vero. 

10 non escludo onestamente che ad ac-
creditare questa leggenda abbia contribuito 
anche qualche violenza verbale, qualche 
eccesso verbale di qualche interventis ta . 
Ma chi mai, signori, e quale par t i to non 
ha le sue pattuglie avanzate , le sue pa t tu-
glie scapigliate? Che mi direbbero gli amici 
del gruppo socialista ufficiale se preten-
dessi giudicare il loro programma da quello 
che dicono certi articoli di certi settima-
nali? Che direbbe l 'onorevole Meda se gli 
attribuissi t u t to quello che diceva l 'ora de-
funto monsignor Scotton? Direbbe che pre-
tende di essere giudicato sopra ben altre 
basi, e avrebbe per fe t tamente ragione. 

Così abbiamo ragione noi! (Commenti). 
E allora abbiamo il dirit to di prote-

stare perchè ci si è dipinti come un 'acco^a 
di fanatici, invasati da non sappiamo quale 
morboso furore di amore per la Francia, 
ove vorremmo trascinare 500 mila uomini 
sguarnendo la front iera i ta l iana; come 
un'accolta di deliranti che al duro t rava-
glio in cui il Paese mostra una così mira-
bile forza di resistenza, ma di cui si sente 
gravato, non sapremmo suggerire altro ri-
medio che quello della immediata dichia-
razione di guerra alla Germania. (Com-
menti). 

Signori, l 'at tribuirei questo programma 
testimonia poco favorevolmente della sal-
dezza di mente di quelli che io hanno ima-
ginato. 

Immedia ta guerra alla Germania ? Si-
gnori, esistono qua t t ro f a t t i i quali appar-
tengono alla storia e il cui valore non può 
sfuggire ad alcuno. 

11 primo è il pa t to di Londra, l 'accordo 
cioè per cui la Triplice Intesa è divenuta 
Quadruplice, ognuno dei qua t t ro Stat i im-
pegnandosi a non firmare una pace separata. 

Il secondo fa t to è l 'istituzione del Con-
siglio di guerra dell 'Intesa, quel Consiglio 
di guerra che anche ieri si è riunito al quar-
tiere generale francese e dove l ' I ta l ia è 
ed è rappresenta ta dall'insigne sottocapo 
di Stato maggiore generale Porro. 

Il terzo fa t to è la venuta in I ta l ia dei 
rappresentanti del Governo francese, le loro 
dichiarazioni e le dichiarazioni dei ministri 
italiani in quell'occasione. 

Il quar to f a t to è la non ancora avve-
nuta, ma imminente gita, dei rappresen-
tan t i del Governo italiano a Parigi. 

Questi fa t t i non sono forse la espres-
sione della verità obbiett iva e profonda 
che la guerra del l ' Intesa è una guerra 
unica nel senso che non si concepisce che 
uno degli Stat i dell ' Intesa possa vincere e 
gli al tr i perdere, o viceversa? O si vince 
tu t t i e quat t ro e con noi vincono il Belgio, la 
Serbia e t u t t i gli altri S ta t i minori, o, quod 
deus avertat, si verifica l ' ipotesi inverosi-
mile, contraria e allora si perde t u t t i e 
quat t ro . 

Se questa è la verità che t u t t i possono 
constatare, non ne deriva forse che sostan-
zialmente noi ci t roviamo già in rappor t i 
ostili verso la Germania? È evidente. Perchè 
poi manchi la dichiarazid e formale, questa 
è una questione per decidere la qu le non 
possiamo avere gli elementi. Lo saprà il 
Governo che questi elementi ha .(Commenti).. 
Lo sanno anche i nostri alleati, i quali per 
la non ancora ef fe t tua ta dichiarazione di 
guerra alla Germania non mostrano verso di 
noi diffidenza. ISToi non sospingiamo, perchè 
s ;amo gente che ha la testa sul collo, non 
sospingiamo il Governo Me et nunc a un'im-
mediata dichiarazione di guerra alla Ger-
mania. Certamente ci siamo doluti e ci do-
liamo di qualche omissione, abbiamo in-
vocato ed invochiamo, se non, come diceva 
il collega Ruini, maggior calore, per lo meno 
maggior fervore in questo senso che, per 
esempio, avremmo voluto che quando gli 
altri S ta t i dell 'Intesa hanno firmato il pro-
tocollo con cui si dichiara che ii Belgio 
dovrà essere par te stipulante nel t r a t t a t o 
della pace, anche la. firma dell 'I talia avesse 
figurato accanto a quella della Francia e 
dell ' Inghilterra. (Vive approvazioni). 

Ma dal desiderare questo fervore mag-
giore, al pretendere ìlio et nunc, come diceva, 
la dichiarazione di guerra alla Germania, ci 
corre t r a t t o così largo che nessun equi-
voco può colmare. A noi basta cheil Governo 
trasfonda nel paese la convinzione che non 
vi sono pregiudiziali le quali possano osta-
colare la piena ed intera nostra libertà di 
azione ed eventualmente, quindi, quando 
fosse r i tenuto conforme agli interessi del 
paese, anche la dichiarazione di guerra alla 
Germania. Se questa convinzione che io ho, 
per la lealtà dell'uomo che regge il porta-
foglio degli esteri, è t rasfusa nel paese, con 
le dichiarazioni e sopra t tu t to con a t t i ener-
gici, noi sopra questo riguardo ci dichia-
riamo pienamente sodisfatti. 

Questo ha det to il Comitato interven-
tista, questo ripeto io qui d'accordo coimiel 
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colleghi di gruppo, ed è su ques ta dichiara-
zione che noi abb iamo il d i r i t to di essere 
giudicat i , non sopra f ro t t o l e di f an tas ie o 
in te ressa te o credule . 

P iù curiosa ancora è la storiel la dei 500 
mi la soldati in Franc ia . Signori, noi saremmo 
insensat i se spingessimo il Governo a man-
d a r e i so ldat i in F r a n c i a ; sa remmo insen-
sat i se escludessimo questa possibili tà. (Bra-
vo! — C ornamenti). 

D a t o che il f r o n t e è sostanzialmente uni-
co ; da to che la v i t tor ia del l 'uno sarebbe lo 
scopo de l l ' a l t ro ; da to , come disse il collega 
Bissolat i f r a il plauso della Camera , che i 
so ldat i francesi a Verdun c o m b a t t o n o an-
che per l ' I t a l ia , corne i soldati i ta l iani , sul-
l ' I sonzo , c o m b a t t o n o anche p e r l a F r a n c i a , 
la ques t ione dei modi della col laborazione 
sfugge alla competenza della Camera (Bra-
vo ! — Applausi) e r i en t r a nella competenza 
del Governo, del Consiglio di guerra , del 
c o m a n d a n t e supremo delle nos t re t r u p p e . 
{Approvazioni). 

Noi dobbiamo avere in Luigi Cadorna 
piena, in te ra e i l l imi ta ta fiducia (Vivi e 
prolungati applausi anche dalle tribune); in 
lu i che ha organizzato l 'esercito; in lui che 
ci ha ev i t a to l ' invasione che t a n t i paven-
t a v a n o e p r e a n n u n c i a v a n o probabile; in lui 
che oggi t iene f o r t e m e n t e quei mon t i , che 
il generalissimo Jof f re , nel suo recente viag-
gio in I t a l i a , ha definito il più formidabi le 
bas t ione di t u t t a E u r o p a . (Viv i s s im i ap-
plausi). Egl i ha t u t t a la responsabil i tà e 
deve avere, quindi , t u t t a la l ibe r tà . (Bravo!) 
Egl i solo può sapere se giova a v a n z a r e in 
ques to o in quel pun to , se non sia il caso 
di l imitarci in cert i luoghi alla difensiva, 
anche' per r i sparmiare , nel l imite del pos-
sibile, le vi te preziosissime dei nostr i figliuoli. 
Egl i solo può sapere se non possa per av-
v e n t u r a avven i re che convenga a t t a cca re il 
nemico in un p u n t o diverso da quello che co-
st i tuisce il nost ro f ron te . I l giorno in cui si 
s tab i l i ranno le condizioni di pace, a ciascuno 
S t a t o sarà da to in proporz ione del contr i -
b u t o che, in funz ione delle propr ie forze, 
a v r à reca to alla v i t to r ia comune. 

Come questo con t r i bu to debba svol-
gersi, in relazione anche alle nos t re condi-
zioni economiche, alla nos t ra efficienza e 
alle esigenze s t ra tegiche e t a t t i che , n o n è 
afflar nostro il dire . 

Ricordiamoci so l tan to del 1866 e non as-
sumiamo responsabil i tà che non ci toccano, 
responsabi l i tà che sarebbero t remende . (Be-
nissimo!) 

E poiché ho n o m i n a t o Luigi Cadorna, 
consenta il Governo che io esprima l ' im-
mensa sodisfazione del l 'Eserc i to e del Paese 
per il decreto del p r imo marzo che ha da to 
a Luigi Cadorna il comando supremo an-
che delle t r u p p e operan t i in Albania . (Ap-
plausi). 

M O D I G L I A N I . È il nuovo minis t ro della 
guer ra . (Rumori). 

C A N E P A . Onorevol i colleghi, concludo. 
Questa non è una discussione in vis ta di 
un m u t a m e n t o di Governo da p a r t e a par te ; 
quest i non sono t e m p i normal i a cui sif-
f a t t e guerriglie convengano ; sono in giuoco 
i destini d ' I t a l i a e del mondo , e nessun 
cuore può a rde re d ' a l t r a passione che di 
ques ta . 

La ques t ione è che chi sta al Governo 
p r o v v e d a con r i nnova t a lena e con la fidu-
cia di t u t t i alle f o r t u n e di ques ta g rande 1 

famigl ia i t a l i ana . (Benissimo ! Bravo ! — 
Applausi). A q u e s t a . g r a n d e famigl ia i ta-
l iana , la quale nella v i ta civile come sulle 
sponde del l ' Isonzo o sulle v e t t e delle mal 
v i e t a t e Alpi dà esempi meravigliosi, i quali 
a t t e s t ano la ognor per fez ionantes i nobi l tà 
della nos t r a s t i rpe ; di ques ta g rande fa-
miglia i t a l iana , della cui ideale energia non 
a b b i a m o mai d u b i t a t o , t a l ché con saldo 
cuore i nvocammo a g ran voce che scendes-
se in campo a vendicare il suo nome e il 
d i r i t to nella guer ra giusta e necessaria ; a 
ques ta g rande famigl ia i t a l i ana , in t u t t i i 
suoi spiriti, in t u t t e le sue fo rme ch iamate la 
a col laborare più i n t i m a m e n t e ai destini ful-
gent i che la s tor ia immor t a l e le p repa ra 
in premio delle sue v i r t ù ! [Vivissime ap-
provazioni — Vivissimi, prolungati applausi 
ohe si rinnovano a più riprese e a cui si as-
sociano anche le tribune — Moltissimi depu-
tati si congratulano coli'oratore — Vari col-
leghi lo abbracciano — Commenti animati). 

P R E S I D E N T E . La sedu ta è sospesa per 
c inque minu t i . 

(La seduta sospesa alle 17.30, è ripresa 
alle 17.35). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Casalini. 

C A S A L I N I . Il discorso del l 'onorevole 
Canepa, di indole così squ i s i t amente poli-
t ica , r ich iederebbe da questa p a r t e della 
Camera una p r o n t a ed a d e g u a t a r isposta , 
t a n t o più in quan to egli ha e samina to , 
forse per la p r ima vo l t a , a lcuni dei pro-
blemi più del icat i che a f f annano la v i ta 
del nos t ro paese nei suoi r a p p o r t i colla 

* guer ra e con la s i tuazione in t e rnaz iona le . 
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À me però non spe t ta questo compi to , 
uè io avrei au to r i t à sufficiente per r ispon-
dere, su di un te r reno così delicato, al l 'ora-
tore che mi ha p r ecedu to . Ad ogni modo 
da questa pa r t e ve r rà una risposta, la quale, 
t ra l 'al tro, dovrà indagare se vi sia accordo 
tra le affermazioni f a t t e in ques ta Camera 
un momento fa da l l 'onorevole Canepa e 
quello che egli ed i suoi amici politici sono 
andat i a f fe rmando, nei passat i giorni, nei 
ritrovi p r iva t i e sui giornali. Si dovrà , nello 
stesso t empo , esaminare e indagare per 
quali ragioni qui alla t r i buna p a r l a m e n t a r e 
si siano m u t a t i assai il p u n t o di pa r t enza ed 
il punto di arr ivo. 

Il compi to sarà assolto, r ipe to , da un 
altro mio collega, al quale, per l ' a u t o r i t à 
della persona, è r i se rva ta la p a r t e squisi-
t amente polit ica di questo d iba t t i t o . 

A me sia permesso fare un ' indagine , che 
è, bensì, poli t ica anch 'essa , ma che ha le 
sue profonde radici nel t e r r eno economico. 

Un rilievo pregiudiziale i n t a n t o si im-
pone circa l ' a n d a m e n t o della presente di-
scussione. Possiamo d i re : t r e giorni di di-
scussione, t r e giorni di cr i t iche ser ra te e 
forti ! I l f a t t o è t a n t o più s in tomat ico , in 
quanto gli spiriti sono t r a t t e n u t i dalle cir-
costanze dell 'ora, sono t r a t t e n u t i da quello 
spirito di responsabil i tà che su t u t t i sovra-
sta in quest 'ora storica, fuor i del Pa r l a -
mento e qui den t ro . 

Se io mi affidassi a queste impressioni, 
e mi lasciassi t rasc inare da un sen t imento 
naturale di cavalleria, t a n t o più r ad ica to 
in quelli, i quali in tendono il socialismo 
come una missione di anime u m a n e nuove, 
mi tacerei senz 'a l t ro . Ma il mio t ace re non 
seconderebbe l 'onda, che viene a noi dalle 
masse con cui v iviamo ogni giorno a con-
fat to , le quali qui ci hanno m a n d a t o a 
rappresentare i g rand i Interessi del paese 
pel suo presente e pel suo avveni re , ma 
anche a farci eco dei loro dolori, e, special-
mente, dei loro cresciut i dolori, in q u a n t o 
agli antichi, pròvenienient i dalle ragioni di 
classe, si sono aggiunt i i nuovi, p roven ien t i 
dalle ragioni della guerra . 

^ u e obbiet t iv i fu rono a f fe rmat i neces-
sari nel momen to stesso in cui si in iz iava 
ia guerra. 

Da una pa r t e si è de t to : necessita u n i t à 
spirituale del paese; da l l ' a l t ra si è de t to : 
necessita possibilità di resis tenza sia morale, 
e l l e materiale . 

Signori del Governo, è lecito chiedervi , 
Mettendoci sul t e r reno da voi prescelto, 
coinè avete assolto i compi t i che vi siete 
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prefìssi e che vi ven ivano dalle necessità 
imperiose del momento , il giorno, in cui 
ave te assunto la g r a n d e responsabil i tà di 
condurre l ' I t a l i a alla guerra"? 

Pe r q u a n t o r iguarda l ' un i t à spir i tuale 
del paese, a me pa re che voi vi s ia te di-
men t i ca t i di u n a cosa: della rea l tà , che non 
era soppressa, che non si po teva soppri-
mere . L a rea l tà era ques ta : che il paese 
non aveva , come non ha, una fo rmaz ione 
morale , unica; il paese era diviso, per forza 
di cose, dalle condizioni di classe; e diviso 
non so l tan to , come fu anche in passato, da 
ragioni economiche, ma al tresì da rag ioni 
spiri tuali , i n q u a n t o c h è nelle masse è pe-
n e t r a t a la convinzione della ingiust izia del 
p resen te asse t to sociale, e il loro animo non 
è in a t t e sa di amore verso le classi, così 
de t t e dirigenti , ma in a t tesa con t inua di 
l o t t a . 

Ora, se voi voleva te seriamente preoccu-
parv i de l l 'un i tà spir i tuale del paese, dove-
v a t e t e n t a r e di creare l ' un i t à reale del 
paese, di a t t e n u a r e quelle, che erano le 
sofferenze di classe, in modo che si potesse 
dire: in ques t ' o ra suprema, nel l 'ora del van-
t a t o c reden te pa t r i o t t i smo , si è avu to al-
meno il r i su l ta to che la l o t t a di classe si è 
a t t e n u a t a e la classe lavora t r ice ha o t t e -
nu to un respiro più ampio, più profondo, 
p roven ien te da un maggior sen t imento di 
sol idarietà sociale. 

Invece questo, o signori, non è avve-
nu to . Yoi non a v e t e difeso i più umili , nè 
come lavora to r i , nè come consumator i . 

Yoi non li ave t e difesi come consuma-
tor i , e da parecchie pa r t i di ques ta Ca-
mera si è a v u t a la d imos t raz ione di ciò che 
era già avvenuto , del resto, p r ima nei f a t t i . 

T u t t i q u a n t i gli ora tor i p receden t i ora-
mai hanno pa r l a to del grano , al imento fon-
d a m e n t a l e , non soppr imibi le , non sost i tui-
bile, ed hanno f a t t o una acu t a e p r o f o n d a 
cr i t ica alla^ pol i t ica g ranar ia del nostro 
Governo. Io non r i to rnerò su questo argo-
mento , suff ic ientemente i l lus t ra to . 

Ma q u a n t o fu de t to del grano si può 
r ipe te re della carne, si può r ipetere dello 
zucchero, si può r ipe te re di ogni genere che 
r iguard i il consumo ordinar io della povera 
gente . 

Caso t ipico è quello dello zucchero, ono-
revoli signori, perchè di f r o n t e a ques to 
genere di consumo voi vi siete t r ova t i come 
in nessun a l t ro caso. ìsTel p rob lema dei grani 
voi p o t e v a t e invocare la difficoltà in t r in-
seca della s i tuazione, la difficoltà dei t r a -
sport i , la difficoltà delle compere, l ' impos-
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sibilità di noli sufficienti ; ma nel problema 
dello zucchero, per quanto sia di minore 
importanza sociale, eravate come in una 
botte di ferro. Eravate nella condizione di 
avere nelle mani vostre la possibilità di 
mantenere un prezzo immutato fino alla 
nuova campagna ; ebbene voi avete com-
messo l'enorme sproposito di lasciarvi pi-
gliare la mano dagli industriali zuccherieri, 
da quelli stessi che lo Stato italiano ha 
largamente aiutato, e che in questo mo-
mento non si sono ricordati dei milioni già 
raccolti se non per cercare di ottenerne 
degli altri dai consumatori, dal popolo ita-
liano. (Approvazioni all' estrema sinistra). 

Voi li avete aiutati , avete permesso l'e-
sportazione dello zucchero, e dopo poco 
tempo, o signori, abbiamo avuto per risul-
tato che il popolo italiano dovrà dare altri 
10 milioni nel consumo di una derrata che 
non è importante come il grano, ma è cer-
tamente indispensabile anche alle modeste 
famiglie. 

Per quanto riguardala tutela dei lavo-
ratori, come tali, voi avete fatto al trettanto: 
11 avete abbandonati a sè stessi, al loro 
duro ed aspro destino. 

Voi sapete che, per molti anni, per un 
quarto di secolo circa, si è andata combat-
tendo una battaglia accesa da parte dei 
lavoratori contro i loro padroni, e da parte 
poi dei rappresentanti dei lavoratori, qui-
in Parlamento per ottenere la legislazione 
sociale. E finalmente, si è conquistato un 
moncone di legislazione sociale, assai infe-
riore a quella degli altri paesi, a quella 
stessa dei paesi contro i quali noi combat-
tiamo e ci proponiamo di combattere an-
che più aspramente. 

Questo moncone di legislazione sociale, 
frutto di una lunga battaglia, doveva es-
sere rispettato nel momento in cui si invo-
cava l'unità spirituale del Paese. Invece 
voi, o signori, avete permesso che coloro 
che ieri hanno cercato di impedire il trionfo 
della legislazione sociale, e l'hanno in tut t i 
i modi ostacolata, avessero il sopravvento 
nel momento della guerra. E ormai noi 
possiamo affermare che una grandissima 
parte della legislazione sociale non è ap-
plicata, e non è applicata essenzialmente 
perchè da parte del Ministero sono venuti 
ordini, sia pur velati, e incarichi che hanno 
distolto l ' Ispettorato del lavoro dal suo com-
pito: e voi sapete che, senza l ' Ispettorato 
del lavoro, come afferma 1' esperienza di 
ogni paese, la legislazione sociale non ha 

forza di resistere, di superare gli ostacoli^ 
ogni ora frapposti dagli interessati. 

Oramai voi avete dato ordine ai vostriCir-
coli d'ispezione di occuparsi di tantecose che 
non sono l'ispezione del lavoro, voi avete 
lasciato ancor più che la piccola pattuglia 
di uomini, già insufficiente alla bisogna, 
nei tempi normali, fosse ridotta per le chia-
mate militari. Si t ra t tava di poco più di 40 
persone, ormai sono ridotte a poco più di 20; 
e fra breve, con le nuove chiamate, non vi 
sarà quasi più nessuno negli uffici, di modo 
che la legislazione sociale andrà di nuovo 
dove voleva che andasse la parte capita-
lista del Paese. 

Un pensiero doveva trattenervi . In que-
sto momento il cui l'uomo è alla guerra, in 
cui la donna ed il fanciullo sono chiamati 
sempre più largamente a sostituire gli uo-
mini, in questo momento bisognava rinioiv 
zare l 'Ispettorato del lavoro, e non impo-
verirlo, anche per un omaggio ai soldati 
combattenti . Essi dovevano essere sicuri che 
se non potevano trovarsi a casa, o nelle loro 
organizzazioni a difendere le proprie donne 
e i propri fanciulli, ci sarebbe stato lo Stato, 
giusto tutore di tutt i , a mantenere quei 
moncone di legislazione, che non fu un re-
galo agli operai, ma una conquista degli 
operai stessi, e fu una conquista per tute-
lare, in fondo, quel patrimonio di s a l u t e e 
di vita che è patrimonio del Paese, e che 
nessuno dovrebbe avere il diritto di annul-
lare o di restringere. (Approvazioni) . 

Un altro caso tipico voglio citare. 
Un grosso problema si discute da molti 

anni nella legislazione sociale, e riguarda gli 
impiegati privati, i piccoli e modesti impie-
gati privati, che alle volte si trovano alle 
prese con la miseria più duramente che non 
alcune categorie di operai. 

Vi fu perfino un progetto ai iniziativa 
parlamentare promosso dal ministro Or-
lando, quando non era ministro : vi f u r o n o 
preoccupazioni da varie parti della C a m e r a . 
Orbene, la guerra ha dimostrato come 
quelle preoccupazioni fossero fondate, per-
chè alcuni imprenditori hanno a p p r o f i t t a t o 
di essa per disfarsi di una parte dei propri 
vecchi impiegati. ]STe hanno approfittato 
per sostituirli con donne, meno costose, con 
loro parenti alle volte, di modo che abbia-
mo veduto, specialmente nelle grandi città? 
centinaia e centinaia di poveretti andare 
randagi dalla Camera del lavoro all'Ufficio 
del lavoro municipale, da questo all'Uffici0 

del Comitato d'assistenza per cercar lavoro. 
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I manuali , gli operai po tevano t rasfor-
marsi in meccanici e guadagnare cinque o 
sei lire al giorno: i poveri travets si sono 
trovati nella necessità di ba t t e re por ta 
per porta, nella dolorosa condizione di non 
avere neanche il pane per potersi sfamare, 
e gli stessi dirigenti del Comitato d'assi-
stenza di Torino, che appar tengono al vo-
stro par t i to , o signori, mi hanno f a t t o que-
sta dichiarazione : che era assai più facile 
occupare un operaio, che non uno di questi 
poveri impiegati che bussavano a ' ie varie 
porte. 

i Ora, voi, o signori, che conoscevate già 
prima il problema, che lo ave te veduto 
acutizzarsi specialmente nelle grandi c i t tà , 
nulla avete f a t to , ment re po t eva t e con de-
creto luogotenenziale tener conto almeno 
dei più modesti loro desideri, che mi per-
metto di precisarvi perchè possiate r iparare 
a questa grave, dolorosa omissione della 
vostra azione. 

Essenzialmente essi vorrebbero : 1° che 
il decreto 27 maggio 1915, col quale si di-
chiarava la guerra causa di forza maggiore, 
non fosse applicabile ai con t r a t t i di la-
voro e d ' impiego ; 2° che il locatore di la-
voro o d'im'piego avesse l 'obbligo di conser-
vare il posto ai suoi dipendenti r ichiamat i 
sotto le armi ; 3° che du ran te il periodo 
della guerra, per la risoluzione del con-
t ra t to di lavoro o d ' impiego si osservassero 
le norme consuetudinarie vigenti giacché an-
che queste, con la dichiarazione di guerra , 
sono state soppresse; 4° che le Commissioni 
arbitrali cost i tui te presso le Camere di com-
mercio dovessero funzionare per derimere 
le controversie re la t ive ai c o n t r a t t i di la-
voro o d'impiego, anche se richieste da una 
sola delle part i . 

Si t r a t t a di domande modeste ma ispi-
rate da un sentimento positivo di giustizia, 
ed io spero che l 'onorevole ministro vorrà 
preoccuparsene e provvedere. 

Per quanto poi r iguarda l ' I spe t tora to 
del lavoro, di cui ho testé par la to , chiedo, 
m concreto, che facciate vivere e funzio-
nare, almeno come prima della guerra, l 'I-
spet torato stesso, e, se occorrerà, che doman-
diate l 'esonero dei pochissimi uomini richia-
mati, in modo che possano cont inuare a 
Prestare l 'opera loro perchè, come t u t t i 
sanno, gli ispettori del lavoro non si im-
provvisano. Bisogna avere per t a l genere 
di lavoro capaci tà tecniche acquisite con 
lunga esperienza. 

Il secondo problema che vorrei toccare 
riguarda, come ho detto, la resistenza eco-

nomica del paese, sia dal punto di v is ta 
dell' industria che dal pun to di vista del-
l 'agricol tura. 

Una vol ta il par t i to socialista fu accu-
sato di preoccuparsi essenzialmente dei pro-
blemi di distribuzione della ricchezza. I n 
un certo senso l 'accusa non era infondata, , 
se ci r i fer iamo ai pr imi a i ìermator i delle 
nostre idee. Ma, da un pezzo, il pa r t i t o 
socialista ha a b b a n d o n a t o un ta le t e r reno 
infido non r ispondente alla real tà delle cose. 
Esso ha cercato di assumere una sos tanza 
assai più realistica, preoccupandosi di dare 
al suo contenuto un fondamento scienti-
fico e razionale, e si è preoccupato qu ind i 
l a rgamente dei problemi della produzione^ 
i quali sono la base e il presupposto a n c h e 
delle nostre ricostruzioni sociali. 

E voi che ave te affermato nelle vos t re 
do t t r ine e nella vos t ra azione quasi un di-
r i t to di esclusività per i problemi della pro-
duzione, come vi siete compor ta t i q u a n d o 
la guerra li ha resi problemi di ordine ve-
r amen te nazionale 1 

Voi ave te comple tamente , o quasi, ab-
bandona to la s t rada maestra aper ta dinanzi 
a voi, perchè vi siete fe rmat i dinanzi al-
l ' an t ica concezione della l ibertà econo-
mica, la quale ha sì la sua ragione d'essere, 
ha sì a volte la difesa anche da pa r t e no-
stra, quando vediamo che ancora non sono 
for t i gli ordigni delle forme economiche 
nuove, ma non poteva essere invocata in 
questo momento, quando le basi in terna-
zionali e nazionali della l ibertà economica 
erano s ta te uccise dalla guerra, quando la 
l ibertà economica era di f a t t o soppressa e 
veniva innanzi invece la forma più g rande 
di impresa di S ta to : la guerra con t u t t e 
le sue necessità di organicità d 'azione, e 
di azione d' insieme. 

In questa si tuazione, invocare la l iber tà 
economica e il prevent ivo esperimento della 
sua azione voleva dire met te re sè stessi nella 
fo rza ta situazione di arr ivare t roppo t a r d i 
nel momento in cui t u t t o era s tato compro-
messo nella vi ta economica e industr ia le del 
paese. 

E questa è la ragione per cui, nel campo* 
del l ' a t t iv i tà economica, abbiamo t u t t i con-
s t a t a to che il Governo, con t u t t e le mi-
gliori intenzioni e con t u t t i gli uomin i dì 
maggiore valore che. poteva consul tare , e 
avrà consul tato, è cos tan temente a r r i v a t o 
t roppo ta rd i . 

Un caso tipico, o signori, è quello dei 
carbone. Voi avete a t teso, in gran p a r t e , 
che il problema del carbone fosse risolto* 
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dall ' iniziativa privata, e lo Stato è arrivato 
troppo tardi, così tardi che in questo mo-
mento la cosa pare perfino ridicola. Un 
particolare tipico è che il decreto che ri-
guarda l ' i l luminazione delle nostre c i t tà a 
base di gas venne soltanto il 16 gennaio 
scorso, cioè un anno e mezzo dopo il prin-
c ip io della guerra internazionale e sette 
mesi dopo il principio della nostra. 

Si è frenato lo spreco del combustibile 
quando ormai era tardi poiché se ne era 
sprecata una quantità, che, accumulata per 
un anno e mezzo, avrebbe potuto alméno 
servire ad attenuare la gravezza della que-
stione che tanto ci affanna e che si riper-

c u o t e su t u t t a l 'economia del paese. 
A l t re t tanto potremmo dire dei mancati 

provvediment i (Interruzioni del ministro 
dei lavori pubblici) ...per quanto riguarda 
le materie prime. 

In materia economica le provvidenze 
'del Governo possono raggrupparsi in due 
»ordini : provvedimenti di azione imme-
diata (ho citato il caso del gas) e provve-
dimenti potenziali di stimolo alla vita eco-
nomica generale. In questa seconda serie 
metto i provvedimanti che riguardano l'e-
senzione fiscale alle nuove industrie, i divi-
dendi delle società per azioni e gli impianti 
idroelettrici . 

Siamo qui nel campo di provvedimenti , 
-che certamente approviamo nella loro linea 
¡tendenziale. 

V o i però li avete presi in momenti nei 
quali non potevano, come non possono, es-
sere u t i l i z z a t i , in momenti nei quali non 
hanno altro significato che quello di met-
t e r v i al riparo da ogni responsabilità. 

A d esempio, come è possibile in questo 
momento allargare gli impianti industriali, 
q u a n d o oltre ad avere (non soltanto per 
la mancanza del carbone) lasciato crescere 
in modo spaventoso il prezzo di tut t i quanti 
i materiali edilizi, non date nemmeno la 
possibilità di trasportarli nei punti dove 
gli industriali vorrebbero allargare i loro 
opifìci 1 

Conosco nella mia città, ad esempio, il 
-caso di industriali, i quali vorrebbero im-
piantare industrie che non vi esistono, che 
in t u t t a I ta l ia sono assai scarse. E l ' idea 
sarebbe opportuna, giacché i manufat t i che 
si vorrebbero produrre non possono più. 
venire, come pel passato, dalla Francia, che 
ha alcune delle più importanti città ma-
nifatturiere del nord invase. 

Le nuove industrie avrebbero avuto im-
p o r t a n z a anche dopo la guerra, ma non 

possono essere intraprese, perchè mancano 
i mattoni che non si possono trasportare, 
perchè non si hanno vagoni. Così avete 
dato esenzioni fiscali, ma non il modo di 
creare ed esercitare quelle industrie che 
intendete esentare dalle imposte. 

Al tret tanto si dica per i d iv idendi .Avete 
voluto rendere più salde le società per azioni 
in modo che l ' industria i tal iana, dopo la 
guerra, possa fronteggiare più facilmente la 
concorrenza straniera ed il pensiero è saggio; 
ma il vostro decreto è arr ivato quando i 
buoi erano usciti dalla stalla, perchè buona 
parte delle società avevano chiuso i loro 
bilanci, compiuto il riparto degli utili ed 
anche materialmente distribuito il denaro. 

Anche per gli impianti idroelettrici ci 
troviamo di fronte ad un provvedimento 
saggio; ma tali impianti non si possono im-
provvisare: vi è bisogno di macchinario, di 
materie prime, che non si possono avere dal-
l'estero o si possono importare solo a prezzi 
proibitivi . Di modo che, in conclusione, 
anche su questo terreno avete aperta la 
strada a procaccianti di concessioni, i quali, 
faranno domani come hanno fatto pel pas-
sato, quando si sono procurati concessioni, 
e poi ne han fa t to mercato, distruggendo 
ed alienando una parte del demanio pub-
blico. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pub-
blici. IsTon è così. Si t r a t t a di concessioni 
ad impianti già esistenti. 

C A S A L I ì J I . Per quanto r iguarda, o si-
gnori, la produzione agricola, io penso che 
non si sia fat to un passo di più. 

Si è detto molte volte, ed è stato ripe-
tuto in questa Camera, che ìa guerra mo-
derna deve definirsi non la guerra del-
l'esercito, ma la guerra della nazione. Or-
bene guerra della nazione significa qualche 
cosa di così organico che porta inelutta-
bilmente con sé un intervento statale, il 
quale così fortemente incida sopra l'orga-
nizzazione e la produzione agricola, da »as-
sicurare il paese per quanto riguarda la sua 
sussistenza materiale. 

Due preoccupazioni, in questa materia, 
doveva avere il Governo: non distruggere la 
ricchezza agricola esistente; cercare di ac-
crescerla. 

Altr i ha parlato dei grani ed io non vi 
insisterò. Dirò invece brevemente della 
questione del bestiame che è un grande 
problema di ricchezza agricola, di ricchezza 
generale del paese, di consumo popolare. 
In questo campo si è f a t t o uno sciupìo spa-
ventevole, si è andati distruggendo a poco 
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a poco quello che a poco a poco era stato 
accumulato. 

Alle volte io sono stato preso veramente 
da raccapriccio visitando i parchi di be-
stiame, che sul principio della guerra si erano 
andati costituendo. In parte essi esistono 
ancora, in parte si sono at tenuat i gli errori 
dei primi tempi, ma è bene si sappia e si 
dica qui altamente, che avvennero cose 
mostruose, inquantochè da un lato si è 
tolta all 'agricoltura gran parte del bestiame 
di cui essa aveva bisogno e che le si poteva 
lasciare ancora per qualche tempo, dall 'al-
tro lato si è fatto un vero sciupìo di una 
ricchezza, che doveva e poteva essere con-
servata. 

Ad esempio ho veduto, in alcuni parchi 
di concentramento, una notevole raccolta 
di vacche incinte che, nonostante il loro 
stato, erano state comprate dai nostri re-
quisitori; ho visto animali aftosi i quali 
dovevano essere ben riconosciuti come am-
malati e non dovevano essere portati in 
mezzo ad animali sani. Ho veduto come si 
sono1 acquistati animali evidentemente tu-
bercolotici, che dovettero essere abbattuti 
pochi giorni dopo la compra, con uno spreco 
inaudito dei denari del contribuente ita-
liano. 

E non solo si è distrutto pazzamente il 
capitale bestiame, ma si vanno distrug-
gendo le foreste, perchè impera lo stimolo 
degli alti prezzi, a cui non viene, dall'alto, 
alcun ritegno. 

Non meglio si è fatto per l'aiuto diretto 
all'agricoltura. Vi citerò un altro problema 
di primaria importanza, il problema cioè 
dei concimi chimici. In quest'anno in cui, 
per necessità di cose, lo stalLatico doveva e 
deve diminuire di quantità, bisognava sal-
vaguardare quella che è una ricchezza 
grande della nostra torrar il concime chi-
mico. 

La Francia se ne è preoccupata a tempo, 
e pur essendosi messa in gran parte al si-
curo, anche in questi giorni è assillata dalla 
preoccupazione che le viene dal confronto 
tra la sua agricoltura e quella germanica. 
Sui giornali tecnici francesi, per stimolare 
i produttori agrari, si vanno pubblicando 
ogni giorno raffronti tra la produzione 
agricola della Germania e della Francia, 
per dimostrare come la Francia abbia biso-
gno di imparare dalla sua nemica per una 
maggiore spinta nel rendimento del suolo. 

E invece noi che cosa abbiamo fatto, che 
cosa facciamo! F o i che non possiamo ga-
reggiare con la Germania, che non possiamo 

neanche avvicinarci alla Francia, che ab-
biamo bisogno di intensificare la nostra 
produzione agraria, anzitutto per poter 
combattere il caroviveri, e secondariamente 
per poter diminuire la nostra importazione 
dall'estero, anche per evitare quello impo-
verimento che viene dall'eccesso di impor-
tazione, noi siamo giunti a diminuire anche 
quella quantità di concimi chimici, che si 
poteva produrre in I ta l ia per la nostra agri-
coltura. 

Citerò un fatto concreto. Avevamo biso-
gno di poter importare dalla Tunisia la ma-
teria prima, cioè i fosfati minerali, perchè le 
nostre fabbriche potessero produrre in ab-
bondanza. Lo Stato invece harequisii o il pi-
ròscafo che una delle maggiori Società ita-
liane aveva acquistato, con suo evidente-
sacrifìcio, per poter spingere la produzione 
al massimo rendimento, di modo che alcune 
fabbriche si sono dovute chiudere, ed altre 
si dovranno chiudere, e la quantità di con-
cime chimico disponibile sul mercato ita-
liano, invece di accrescersi in rispondenza 
coir insufficienza dello stallatico e coi cre -
sciuti bisogni agrari avrà una defìcenza di 
tre o quattro milioni di quintali. 

CAY ASOLA, ministro di agricoltura} in-
dustria e commercio. Non è così. Creda pure 
che il fatto è diverso, molto diverso ! 

OASALINI. I l fatto non è diverso, ma 
è precisamente quale l'ho citato, e posso for-
nire alcuni particolari i quali dimostrano 
come la società, di cui ho parlato, abbia do-
vuto chiudere cinque delle sue fabbriche 
non avendo potuto lavorare il minerale per 
l 'avvenuta requisizione del piroscafo Cavi 
comperato in antecedenza. 

Ma c'è anche di più. Una parte del ma-
teriale sarebbe in I tal ia , ma non si può tra-
sportare dove sono le fabbriche, per man-
canza di vagoni disponibili. 

Abbandono -maggiore di questo per gli 
interessi vitali dell'agricoltura mi pare non 
si potrebbe avere! 

In questa situazione di cose che cosa 
possiamo dire? Dobbiamo disgraziatamente 
affermare che una parte di ciò che è avve-
nuto non si può rimediare. Ad esempio, la 
parte di bestiame che fu sciupata non si 
può ricuperare, quella parte delle selve che 
fu distrutta inconsideratamente non potrà 
rifarsi se non a xunga scadenza ; la parte 
di deficienza di produzione agraria che a-
vrete quest'anno, non avendo voi pensato 
a tempo alle semine autunnali e primave-
rili, non si potrà reintegrare. 
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Dobbiamo quindi indicare soltanto quei 
pochi rimedi che sono ancora a nostra por-
tata , per quanto riguarda l'avvenire imme-
diato. 

Noi affermavamo, già prima della guerra 
e sempre, che la terra non doveva consi-
derarsi come un diiitto privato, ma come 
una necessità pubblica; la guerra ha dimo-
strato che questo nostro assioma era salda-
mente fondato nella realtà dei fatt i . 

Oggi tut t i vedono chiaramente che la 
terra non è un interesse di pochi proprie-
tari, ma un interesse di tutto il popolo, 
perchè se dalla terra non ricavate quello 
eli cui la nazione intera ha bisogno, non 
indebolite soltanto una funzione economi-
ca, ma colpite nelle sue radici la resistenza 
nazionale, che oggi stesso fu invocata con 
così calde parole. 

Ispirati da questo concetto d'intuitiva 
evidenza, dovete agire, nel problema agra-
rio, come detta l'interesse generale e non 
il particolare tornaconto. L 'al leata latina, 
la Francia non socialista, lo ha compreso 
ed ha già costituito Comitati agrari, e si 
prepara a costituirne, con un progetto di 
legge che è all'ordine del giorno, altri più 
importanti che abbiano amplissimi poteri, 
per ricavare dalla terra quel maggior ren-
dimento, che è necessario per far fronte ai 
bisogni nazionali. 

Altrettanto dovreste fare anche voi, 
mettendo, in certo senso, sotto vigilanza, 
l ' intera produzione agraria e facendo opera 
di stimolo e di coordinazione con Comi-
ta t i , i quali si giovino dell'opera preziosa 
delle organizzazioni agrarie esistenti e dei 
valorosi tecnici che esistono in Ital ia. 

Per quanto riguarda la carne dovreste 
preoccuparvi di più della suprema neces-
sità, che fu in altri paesi vista fin dal prin-
cipio, ed affrontata risolutamente; della ne-
cessità cioè di accrescere, in grande misura, 
la dotazione di carne proveniente dall'e-
stero, e giacché non è possibile importare 
carne viva, importare carne congelata più 
di quello che non sia stato fatto fin qui. 
In questo modo non andreste consumando 
il patrimonio vivo della nazione e ripare-
reste ad alcuni dei falli del passato. 

Yi sarebbe, ad esempio, un provvedi-
mento di facile applicazione, ma finora 
non ho visto che il Governo vi abbia fatto 
ricorso. Esso consisterebbe nel togliere tutto 
ciò che appartiene all'ordine fiscale per al-
leggerire la carne congelata dei soverchi 
pesi che su di essa gravano, in modo che 
finalmente possa vendersi a miglior mer-

cato e, per ragione del prezzo, possa en-
trare largamente nella consuetudine dei 
consumatori italiani. 

Uno studioso della materia, il professor 
Giraldoni, ha pubblicato qualch.e tempo fa 
un calcolo preciso del maggior costo che 
proviene dai pubblici poteri sulla carne 
congelata, prendendo ad esempio il caso 
della città di Roma. 

La citazione è molto suggestiva. 
Ecco, signori, quale è il gravame sopra 

un quintale di carne congelata: dazio do-
ganale lue 14, aggio 3.50, diritto di visita 
portuaria 60 centesimi, diritto di visita co-
munale 1.25, diritto di pesatura 0.25, dazio 
comunale 19.75: in totale si t r a t t a di lire 
39.35 sopra una materia che ha presso a 
poco un valore, attualmente, dì 175 lire al 
quintale. 

Togliere questi pesi non mi pare diffi-
cile per lo Stato, che ebbe fin qui per la 
carne congelata introiti insignificanti. 

Perchè non provvedete ! Contribuireste 
a diminuire un poco il consumo del capi-
tale vivo di bestiame che dovrebbe essere 
risparmiato per l'indomani della guerra, 
che si presenterà certamente triste pei 
consumatori, non meno di oggi. 

Altro problema che tocca da vicino l'a-
gricoltura è quello della mano d'opera, 
problema che già fu accennato da parec-
chi oratori. Esso è di una enorme delica- , 
tezza perchè coinvolge la questione militare. 

Non entrerò certo in questa parte de-
licata soprattutto perchè non me ne rico-
nosco alcuna competi nza. Ma a quelli che 
affermano che debbono andare sopra ogni 
cosa e senza discussione i problemi che ri-
guardano l'esercito, permettete che io ri-
sponda con parole non mie, ma di una au-
torità che non discuterete. 

I l generale Gallieni sì rive va pochi giorni 
fa: « So quanto sono multiformi i bisogni del 
paese sul terreno della mano d 'opera; ma 
i lavori agricoli, qualunque essi siano, pren-
dono uno dei primi posti in ordine d'ur-
genza: la loro esecuzione regolare, pronta 
e più completa possibile, costituisce uno 
degli elementi essenziali della resistenza na-
zionale e perciò uno dei fattori principali 
del successo. 

« La messa in valore del suolo è uno dei 
bisogni ai quali conviene soddisfare ad ogni 
costo, allo stesso titolo che il rinnovamento 
delle armate in uomini e in materiali ». 

Corazzato da tanta autorità mi occu-
però del problema della mano d'opera, che 
è assai delicato anche per noi, perchè vi 
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sono nel paese situazioni diverse, che ri-
chiedono diversità di provvedimenti . 

Mi pare però di essere nel giusto di-
cendo che bisogna avere questa linea di-
rettiva: trattenersi dal commettere ingiu-
stizie, trattenersi dall 'aumentare la disoc-
cupazione. 

Vi sono già t a n t e disparità tra i conta-
dini e gli altri ceti, non bisogna ©he il pro-

. letariato vada alla guerra e i proprietari 
siano inviati a casa. 

Vi sono zone con forte disoccupazione 
agricola, non bisogna accrescerla. Sarà quin-
di bene che si ut i l izzi la mano d'opera agri-
cola esistente, spostandola da luogo a luogo, 
giovandosi di uffici di collocamento e di viag-
gi anche gratuiti . 

Se dopo questo, occorreranno uomini 
specializzati in alcuni rami particolari e 
non sostituibili si richiedano licenze e con-
gedi temporanei per essi. 

Da ultimo si potrebbe chiedere che sia 
data all 'agricoltura una non piccola parte 
di richiamati che non serve, e che può es-
sere mandata a casa; senza determinare de-
ficienze pericolose. 

Ad esempio, negli ospedali terri torial i 
vi sono uomini dichiarati inabili al servizio 
militare, uomini destinati a lunga licenza, 
uomini dichiarati rivedibili e che vi riman-
gono solo perchè non è giunto un docu-
mento, il modulo numero 41, e rimangono 
dieci giorni, venti , t renta e persino due 
mesi, in attesa solo di un foglio di car ta . 

Or bene, passando sopra le lungaggini 
burocratiche, mandate a casa questi indi-
vidui, mandateli ai loro campi, e saranno 
utili a sè ed al Paese. 

C'è poi una parte di a t tendent i , ina-
bili alle fat iche di guerra, che possono 
essere inviati a casa, a servire i bisogni del 
foro paese, perchè nelle file dell'esercito 
non c'è bisogno assoluto della loro perma-
nenza. 

R ichiamate da ultimo l 'at tenzione del 
ministro della guerra sui depositi dei reg-
gimenti, ove affluiscono migliaia e migliaia 
di persone, inabili ai servizi di guerra ed 
esuberanti invece ai servizi di ordine 
secondario, ma che sono tenute in aspet-
tat iva di bisogno ; orbene, siano inviate 
provvisoriamente a casa, specialmente nei 
t o m e n t i di lavoro agricolo. In tal modo, 
senza disturbare l 'esercito, servendovi di 
nn elemento che avete sottomano, giove-
rete ad una parte dei bisogni agrari. 

Io mi sono così preoccupato dei bisogni 
dell 'agricoltura, e l'ho fa t to non solo da 

un punto di vista generale, ma tenendo il 
pensiero rivolto agli umili lavoratori dei 

«nostri campi. 
E non vi paia strano che vi abbia par-

lato dei contadini, io che non ho un con-
tadino nel mio collegio. 

Io ricordavo, parlando, la parola di un 
generale, disgraziatamente sceso da poco 
tempo nel sepolcro: « L a guerra, a t tuale 
è guerra essenzialmente fa t ta da conta-
dini ». (Applausi). 

L a còsa è esatta , ed io che ho tra 
i miei elettori una quanti tà di esone-
rat i perchè sono addetti alle industrie at-
t inenti alla guerra, ho creduto mio dovere 
di uomo, mio dovere di solidarietà fraterna, 
a nome degli operai non sottoposti al pe-
ricolo della strage, dire una parola a difesa 
e in aiuto dell 'agricoltura del mio paese, 
a difesa ed aiuto del, proletariato agricolo. 
(Approvazioni). 

A difesa dei poveri contadini ho levato 
una parola anche per un altro sentimento. 
Essi sono quelli che più inducono a com-
mossa riflessione perchè hanno dato più lar-
gamente non solo la loro persona, ma an-
che la loro grande forza di obbedienza, di 
pazienza, con quel sentimento quasi mi-
stico di fa ta l i tà , che è caratterist ica della 
loro vi ta . 

Tra loro erano moltissimi che la guerra 
non amavano, forse più ancora che t ra gli 
operai delle ci t tà , dove il fervore della 
lo t ta dei parti t i trascina alle volte gli ope-
rai sopra un terreno che non è il loro. 

I contadini non amavano la guerra, non 
l 'amavano anche per il concetto che essi 
hanno della famiglia, dei loro campi, del 
loro paese. Eppure sono andati innanzi, 
e vanno innanzi con serena rassegnazione 
fa ta l i s t ica che è nel loro carattere e nel 
carat tere del loro lavoro, in cui non tro-
vano ta lora ricompensa neppure dal cielo; 
sono andati e vanno avanti combattendo, 
pur conservando nel cuore quell'inno di 
pace e di amore che abbiamo trasfuso noi 
nei loro ànimi, in tant i anni di propaganda 
socialista. 

Perciò hanno diritto di non essere di-
menticat i sovratutto nelle azioni primitive. 

Voi sapete quanto sia forte nelle cam-
pagne l ' a t taccamento alla famiglia. Orbene, 

»date a questi uomini che vanno a morire, 
a questi, dei quali molti non torneranno più, 
la visione che il paese non solo dice di non 
abbandonare i loro figli, ma la sicurezza 
che non li abbandonerà, e ditelo presto, 
ditelo coi fat t i . 
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I contadini invocano da anni una legisla-
zione sociale, che i padroni terrieri hanno 
ostacolata enegata; i contadini invocano nna 
legislazione per loro, come c'è per gli operai 
delle fabbriche. Datela oggi, non aspettate 
il domani ; datela oggi, in modo che ab-
biano non quella ricompensr che non cer-
cano, ma la certezza che un sentimento di 
solidarietà aleggia insieme agli altri senti-
menti elevati , che voi dovete manifestare 
qui in ogni occasione. 

Ho così finito di esporre quel poco che do-
v e v o dire e l 'ho fat to in modo sintetico, 
ma permettetemi ancora una paróla prima 
di chiudere il mio discorso. 

O signori, voi avete detto parecchie 
volte , l'ho sentito in quest 'Aula anche in 
questi giorni, e lo rilevo anche con animo 
amareggiato, che noi sabotiamo la guerra, 
che nel nostro pensiero attendiamo il do-
mani per suscitare l'ira nelle masse. 

Orbene, noi vi abbiamo dato la prova 
che ciò è menzogna, ve l 'abbiamo data e 
ve la diamo tut t i i giorni. 

Quando noi veniamo qui e v i critichia-
mo acerbamente, mentre abbiamo anche 
noi sentimenti di gentilezza personale, 
quando veniamo a fare quotidiane filippi-
che dinanzi a voi , o signori, potremmo ri-
sparmiarcele, se avessimo i reconditi pen-
sieri che ci avete attribuito. 
I l Richiamare l 'attenzione sui bisogni del 
paese, dire quali furono gli errori comuni e 
cercare di evitarne dei nuovi, significa non 
sabotare la guerra, ma la eventual i tà di 
movimenti impulsivi delle mas'se ; signi-
fica che un sentimento di responsabilità 
abbiamo e un sentimento di amore verso 
il nostro paese. La nostra opera potrà es-
sere in ogni modo giudicata, ma non potrà 
ritenersi ispirata da sentimenti bassi. 

E r a v a m o contrari alla guerra e lo ab-
biamo detto apertamente. L a realtà non 
ci ha smosso dai nostri convincimenti. E lo 
abbiamo proclamato e lo proclamiamo con 
t u t t a franchezza. Perchè volete voi cre-
dere che l 'at taccamento ai nostri principi, 
il rispetto alla nostra coscienza sia minore 
in noi che in voi? 

Granitica è la nostra convinzione. Pro-
fonda la nostra fede. 

Orbene, o signori, per questa fede che 
ci anima, per quest'odio che abbiamo con-
tro la guerra, lasciate che vi ricordiamo 
ancora il prossimo passato. 

Noi, del nostro partito, eravamo domi-
nati da questa ambizione che l ' I ta l ia dive-
nisse un elemento di pace e di civiltà nel 

dilagare di barbare passioni. Noi eravamo 
partiti dal convincimento, che l ' Ital ia, per 
la sua posizione e per le sue tradizioni, 
potesse compiere quest'opera nell'Europa 
nostra travagl iata dalla furia guerresca. 
Anche oggi noi conserviamo questa che il 
collega Canepa ha chiamato utopia, questa 
che per noi invece è una grande fede. La 
conserviamo e diciamo che, nonostante 
t u t t o , quest'opera l ' I ta l ia potrebbe ancora 
compiere. 

I l Governo andrà tra breve a Parigi. 
Ora, esso non per debolezza del Paese che, 
nelle attuali circostanze, non ha mancato 
di dare tutto ciò che poteva; non per debo-
lezza del proletariato stesso che ha mo-
strato di tacere e di obbedire, ma per il 
sentimento che prorompe da t u t t a la no-
stra storia, dal sentimento umano d'ita-
liani, sia a Parigi elemento di moderazione 
in modo che, al' più presto, possa pronun-
ciarsi quella che è la parola attesa, divi-
namente fascinatrice, la parola : pace. (Ap-
provazioni e congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Paratore. 

P A R A T O R E . Non prendo la parola per 
muovere censura ad avveniment i e fatti 
ormai passati. Le deficenze della politica 
economica fin qui seguita, non possono es-
sere ignorate dallo stesso Governo, e sa-
rebbe recare ingiuria agli egregi uomini che 
lo compongono, l 'attr ibuire loro l'orgoglioso 
pensiero, che essi a tut to hanno provveduto, 
come sarebbe ingeneroso parlare solo per 
muovere censura all 'uomo che presiede al 
Ministero di agricoltura, la cui età ed il 
cui passato garantiscono che egli tenne 
quell'ufficio unicamente col proposito di 
compiere un dovere. Dovere invero ben 
difficile, perchè egli si trovò di fronte, im-
provvisamente, a problemi gravissimi e com-
plessi. che richiedevano una soluzione im-
mediata alla quale mancava finanche l'au-
silio, per la novità di essi, della dottrina e 
dell'esperienza. 

Ma, se censurare non vale, criticare è 
ut i le: ed è utile criticare i fatt i di ieri se, 
dalla critica può derivare ammaestramento 
per gli avvenimenti di domani, ed è bene 
dare largo svolgimento a questa discussione, 
poiché, da essa, se non un nuovo indirizzo, 
certo elementi ed idee possono derivarne, 
che non debbono essere disprezzati da olii 
ha la responsabilità del Governo. 

In altri termini la critica, sia pure acer-
ba nella forma, sia pure esagerata nel con-
tenuto, ma fa t ta di sincerità e di disinte-
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resse, rappresenta la più. profìcua e la mi-
gliore forma di collaborazione che il Par-
lamento in questo momento ha il d i r i t to 
e il dovere di offrire al Governo. 

Una politica economica in tempo di 
guerra mira ai bisogni a t tual i , previene, in 
una misura magari modesta, quelli f u t u r i : 
si occupa dell'oggi economico per renderlo 
più resistente, ma prepara altresì qualcuna 
di quelle risorse mercè le quali, a pace av-
venuta, la maggior parte delle piaghe della 
guerra possano essere sanate. 

Orbene, chi esamini la politica econo-
mica fin qui seguita dal Governo non può 
non convenire che essa è s ta ta condot ta 
col proposito unico di mantenere ina l tera te 
le energie economiche e con la sicurezza 
che ciò fosse possibile. Programma lodevole 
per una guerra breve, ma insufficiente per 
la nostra guerra,, che vuole essere combat -
tu t a fino alla v i t tor ia . 

Da qui molteplici conseguenze : la no-
stra economia non fu posta in s ta to di 
guerra; mancòil pieno coordinamento di tu t -
te le forze economiche ; la iniziativa indivi-
duale fu spesso lasciata libera ed indisci-
plinata ; l ' i n t e rven to dello Stato spesso 
mancò o giunse assai in r i tardo. 

Esaminate, onorevoli colleghi, la legi-
slazione speciale emanata dal principio della 
guerra ad oggi: vi t rovere te .provvediment i 
improvvisati ed escogitati secondo che il 
bisogno impellente chiedeva, e va bene ; 
ma non vi t rovere te un criterio unico che 
li animi, un concetto unico che li inspiri. 

Esaminate viceversa le legislazioni f ran-
cese, inglese ed anche tedesca, la quale ul-
tima è s ta ta riassunta in questi giorni da 
un francese, il signor Seyous che ha pubbli-
cato un libro «sul l 'organizzazione dell ' in-
dustria e il commercio in Germania du-
rante la guerra ». Si t r a t t a sempre di legi-
slazione improvvisata , di organismi e re-
golamenti che cercano di risolvere problemi 
in via di esperienza piut tosto che in via di 
metodo, ma t u t t i i provvedimenti mirano 
ad un unico scopo ; e non manca mai il coor-
dinamento, così come t u t t a la legislazione 
discende sempre da t re o qua t t ro provve-
dimenti emanat i nei primi giorni d 'agosto, 
che formano la base di t u t t a questa legi-
slazione speciale. 

E da noi ? Citerò semplicemente due 
esempi cominciando dal decreto che limita i 
dividendi delle società anonime. 

Quale ne è l 'origine ? Si dice che sia 
stato un innocente articolo di un nostro 

illustre collega e di un vostro predecessore 
onorevole Cavasola. 

Se così è, voi avete , onorevole ministro 
f a t to s t raordinariamente prolificare le idee 
del vostro predecessore, che voleva limi-
t a to il provvedimento agli is t i tut i di cre-
dito. E se così fosse s tato, il p rovved imento 
sarebbe stato giusto, perchè sarebbe stato-
il corrett ivo di un al t ro provvedimento che 
permet te agli is t i tut i di credito di com-
pilare dei bilanci un po' lontani dal vero 
per le valutazioni cervellott iche dei t i tol i 
posseduti; utile, perchè negli i s t i tu t i di cre-
dito le riserve hanno la stessa composizione 
del capitale, col quale si confondono. 

Ma per le società anonime in cui le ri-
serve non si identificano col capitale, per-
chè impedire che gli azionisti abbiano un 
rendimento maggiore? 

Gli azionisti non sanno darsi ragione di 
questo p rovvedimento , e, diffidenti come 
sono, dànno ad esso delle oscure, delle in-
giustificate finalità. 

E passo al provvedimento r i g u a r d a n t e 
gli extra profit t i . È o t t imo. Per conto mio 
avrei desiderato che si fosse ben dis t in to 
f ra profi t t i che derivano dal fenomeno della 
guerra e quelli che derivano dalla nos t ra 
guer ra : per questi ult imi sarei s ta to più 
severo. Ma la forma, il congegno di queste 
decreto, a quan te e quali interpretazioni ha 
dato luogo fino all 'ult ima circolare ema-
na ta dal ministro Daneo, che è ancora più 
complicata colla sua ar i tmet ica ! 

Eppure , onorevole Cavasola, senza ri-
correre a molteplici provvedimenti , senza 
pensare ad una vera r i forma, si po tevano 
e si possono emanare alcuni p rovved iment i 
che servano e valgano a rendere più fo r t i , 
più resistenti quei podèrosi s t rument i della 
nostra economia che sono le società com-
merciali. Lo fare te v o i ! 

E vengo ai problemi che interessano 
specialmente l 'agricoltura. Sarò breve, per-
chè i colleglli che mi hanno preceduto lar-
gamente hanno mietuto in questo te r reno. 
Certo, se una dimostrazione era necessaria 
circa la l imi ta ta impor tanza della vi ta in-
dustriale r ispet to a quella che ha la pro-
duzione agricola, se vi era un dubbio suì-.„ 
l 'atroce problema che ha affat icato le ment i 
di molti circa lo S ta to industr iale e lo S ta to 
agricolo, la guerra questa dimostrazione 
ha dato . 

ISTon si possono chiedere al Governo prov 
vediment i che valgano a rest i tuire all 'agri-
coltura quella considerazione che essa me-
rita. Senza dubbio però gli si possono chie-



Atti Parlamentari — 9462 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 5 MARZO 1 9 1 6 

«dere provvediment i che rapppresent ino un 
a v v i a m e n t o a questa soluzione, e che soprat-
t u t t o valgano ad or ientare la coscienza 
pubbl ica verso ciò che è un assioma : che 
la nos t r a salute economica consiste nel ri-
to rno alla madre ter ra . 

E non sarebbe stato oppor tuno fin da 
ora intensif icare la istruzione professionale? 
10 arr ivo a dire : non sarebbe s ta to oppor-
t u n o più ancora indirizzare t u t t a la poli-
t ica dei lavori pubblici verso l 'agricoltura? 

E d i n v e c e si p reparano economie sui 
maggior i capitol i del bilancio d 'agr icol tura . 

Pe r doverosa necessità politica f u m m o 
cost re t t i a divieti di esportazione, e l 'agri-
col tura ne fu fe r i ta . Ma si studiò di t rova re 
nuovi sbocchi ad alcune merci, come ad 
esempio, gli agrumi, verso le nazioni al-
lea te ? 

Ci facemmo sorprendere dalla crisi del 
solfato di rame. Ora io non voglio disci^.-
tere , onorevole ministro, se il prezzo di 
questo p rodo t to possa gravare soverchia-
m e n t e sulla vi t icol tura . Una sola preghiera 
debbo far le : ci sono vit icultori i quali pen-
sano e sperano che ella possa provvedere, 
ne l senso di fa r ribassare il prezzo ; ora io 
la prego di togliere loro la speranza o di 
p rovvedere subito perchè sia ev i ta to un 
danno maggiore, cioè quello di non avere 
in t e m p o il solfato. 

Della quest ione dei grani molti hanno 
par la to . Essa è in questo momento una 
quest ione di noli e di cambi. H a una lieve 
i m p o r t a n z a per me il f a t to , se è vero o no, 
che il Ministero di agricoltura non abbia 
compera to , a t empo opportuno, del grano 
all 'estero. Grave è viceversa il manca to cen-
s imento del grano nazionale a set tembre, 
q u a n d o il p rovvedimento che der ivava 
dalla logica delle cose, era a t teso e quando 
11 r i ta rdo è cos ta to cent inaia di milioni, 
che non sono anda t i a benefìcio dell 'agri-
co l tura , ma a benefìcio della speculazione. 
Però , ripeto, la quest ione del grano, come 
quella del carbone , è questione di noli, è 
quest ione di cambi. 

E comincio dai noli. 
Quando nell 'agosto 1914 la cometa dal neo 

darv in is ta Huxley , per t a n t o tempo invo-
cata , cadde sull 'Europa, e si ebbe la guerra, 
allora la nostra economia era in condizioni 
normali . Sapevamo di avere una bilancia 
commerciale passiva per circa un miliardo; 
sapevamo che le più cospicue importazioni 
r igua rdavano carboni , cotoni, cereali, pro-
do t t i chimici, ghisa, ecc., sapevamo che 
per il 1914 nei porti i tal iani si erano sbar-

cati 20 milioni di tonne l l a t e di merci, che 
in questi 20 milioni la bandiera neu t ra par-
tecipava per un terzo, la bandiera degli 
alleati per un a l t ro terzo e f razione e la 
bandiera aus t ro- tedesca per 2 milioni di 
tonnel la te . Conoscevamo la composizione 
del tonnellaggio mondiale , conoscevamo che 
l ' Inghi l te r ra vi par tec ipava pel 50 per cento, 
che la Germania vi par tecipava pel 15, e che 
noi vi par tec ipavamo in una infima, me-
schina proporzione. 

Conoscevamo la composizione della no-
stra f lot ta , cost i tui ta da circa 353 piroscafi 
e da 83 velieri con un tonnellaggio singolo 
superiore a 1000 tonnel la te . Tut to questo 
sapevamo e t u t t o questo doveva essere il 
pun to di pa r tenza . Ma sapevamo anche 
un ' a l t r a cosa, e cioè che il nolo è una merce 
t ipica, che ha un mercato internazionale, 
sul quale vanno a riunirsi gli svariat i ele-
menti , che ne var iano il prezzo. 

Ciò premesso, era chiaro, era assiomatico 
che, scoppiata la guerra , la quan t i t à del 
tonnellaggio disponibile dovesse diminuire, 
innanzi t u t t o per le requisizioni, che i Go-
verni facevano dei piroscafi per il servizio 
di guerra , e, in secondo luogo, per la scom-
parsa dai mar i -delle flotte tedesca ed au-
striaca. 

Col procedere della guer ra queste cause 
diverse si aggravarono e ne sorsero delle 
indi re t te . I nnanz i t u t t o , le costruzioni na-
vali furono ar res ta te e t u t t o quel tonnellag-
gio nuovo, che veniva sul merca to mancò. 
Un certo numero di navi fu d is t ru t to dalle 
mine e dai sot tomarini . A queste si devono 
aggiungere le cause indi re t te . Pe r la chiu-
sura di alcuni merca t i ad al t r i più lontani 
si dove t te r icorrere e allora il percorso dei 
piroscafi aumen tò . 

Ma non bas ta ancora : in t u t t i i por t i si 
ebbe una vera e propr ia congestione, cosic-
ché la d u r a t a dei viaggi, in qualche mo-
mento, fu r addopp ia ta . Tu t to questo doveva 
condurre alla conseguenza di porre il ton-
nellaggio, complessivo in cont inua diminu-
zione. L 'un ico fa t to re , forse non prevedibile, 
era quello dei sot tomarini . P e r m e t t a la Ca-
mera una digressione. E icordo un cancel-
liere del l ' Impero tedesco, che pronunciava 
un discorso al varo di un grande transa-
t lant ico : « Ya, nave di commercio, diceva, 
che rappresen t i il simbolo più vero ed au-
tent ico delle pacifiche e civili competizioni 
economiche. » Ben de t to , perchè queste 
povere navi , che navigano sbigot t i te per i 
mari , invocando financo la tempesta pur 
di essere sa lva te da l l ' agguato , che tende 
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il mostro insidioso per lacerar loro i fian-
chi poderosi, rappresentano il simbolo della 
civiltà, contro la quale si scagliano i nostri 
nemici. 

In questa situazione, aumentavano i noli, 
ed aumentavano fino a raggiungere dei li-
miti fantast ici . 

E qui occorre fare la difesa del Governo, 
al quale si r improverava in quel momento, 
e si è rimproverato anche in questa discus-
sione, di non aver provveduto allora alla re-
quisizione di tut to il materiale. Ora io af-
fermo che il solo provvedimento della re-
quisizione non avrebbe risolto il problema. 
È da premettere che noi abbiamo una im-
portazione via mare di 20 milioni di ton-
nellate, abbiamo già detto che tale era nel 
1913, ed è da presumersi che la diminuzione, 
in causa della guerra, non sarebbe stata ec-
cessiva. 

Orbene, qual' è il nostro tonnellaggio 
disponibile ? Con delle grandi esagerazioni, 
potremmo arrivare ad un milione di ton-
nellate di stiva. Moltiplicate anche per i 
diversi viaggi, met t iamo sei viaggi, arri-
veremo a 6 milioni di tonnellate . Come ve-
dete siamo assai lontani da quel tonnellag-
gio che è necessario alla nostra importazione. 
E quale effetto avremmo allora ottenuto ? 
Nessuno, perchè avremmo avuto sempli-
cemente meno di un terzo del fabbisogno, 
senza con ciò portare alcun effetto sul 
tasso dei noli, perchè sarebbe semplicemente 
stolto pensare che il nostro tonnellaggio 
possa avere la minima influenza sul mer-
cato internazionale dei noli. 

La verità è sempre la stessa. Anche in 
quel momento si è f a t t a una politica eco-
nomica di pace, mentre si doveva fare una 
politica economica di guerra. 

li provvedimento della requisizione, da 
solo, non sarebbe stato efficace. I n altri 
termini, dato il quadro della situazione che 
ho avuto l'onore di esporvi brevemente, 
era evidente 1' impossibilità di risolvere 
questo problema, cioè a dire di avere t u t t o 
d tonnellaggio disponibile per la nostra 
importazione. E allora, quale era la prima 
^eìle conseguenze ! Dover limitare l ' impor-
tazione. In primo luogo scegliere la quan-
"tà e la qualità delle importazioni, ma-
gari scegliere gli importatori con delle con-

cioni da imporre loro, oppure fare che lo 
stato fosse il solo importatore. Quindi pen-
sare al disciplinamento del trasporto. Come 
j ^ p l i n a r l o ? Avendo il controllo completo, 
Innanzi tutto, del naviglio nazionale, mercè 

requisizione, riunendolo in un unico isti-

tuto , diretto ed amministrato dagli stessi 
armatori competenti , sotto il controllo dello 
S ta to , e stabilendo un nolo fìsso, perchè a 
questa importazione nazionale si fossero 
assicurati prezzi di trasporto più modesti di 
quelli correnti . 

Quest ' ist ituto si sarebbe t rovato ad avere 
t u t t o il tonnellaggio, la cui disponibilità 
sarebbe aumentata in ragione diretta del-
l 'utilizzazione che con la loro esperienza gli 
armatori avrebbero ad esso dato. Non solo, 
ma questo istituto avrebbe potuto anche 
noleggiare all 'estero. Ora io affermo che nel 
mese di settembre sarebbe stato possibile 
noleggiare sul mercato inglese navi neutrali 
e navi inglesi a prezzi che potevano va-
riare da 15 a 16 scellini. Perchè non si fece? 
È colpa non lieve, credetelo, onorevoli col-
leghi. 

Quale fu invece l 'azione del Governo? 
Cominciò con la requisizione, per i bisogni 
dell 'amministrazione della guerra, e in più 
lieve misura per i bisogni civili. 

Quale r isultato si ebbe. Diminuì il ton-
nellaggio disponibile e forse lo S t a t o non 
ebbe neppure i benefici che si ripromet-
t e v a dalla requisizione. 

È noto, onorevoli colleghi, che il rendi-
mento di una nave precipuamente dipende 
dall 'amministrazione di essa, dal così detto 
maneggio, cioè a dire da una matura espe-
rienza circa la caricazione, circa il saper 
scegliere merci di volume a merci di peso, 
soprattutto nello agevolare rapidamente le 
operazioni di carico e di scarico, nel far sì 
che una nave, in un periodo determinato, 
compia il maggior numero di traversate. 

In altri termini, se voi avete una n*;ve 
la quale, amministrata ordinariamente, può 
fare cinque viaggi, e per una amministra-
zione insufficiente fa quattro viaggi, quali 
sono le conseguenze ? Conseguenza obbiet-
t i v a : una diminuzione del tonnellaggio di j 

sponibile, conseguenza subbiettiva: un mag-
gior costo del trasporto. 

Ora, io non voglio dir male dell 'ammini-
strazione. L'amministrazione, specialmente 
in questo momento, ha dato prova di ab-
negazione ; ma non si può pretendere da 
un funzionario, per intelligente che sia, 
un'esperienza che non ha ; non si può pre-
tendere dagli organi dello S t a t o quella 
sveltezza e quella semplicità che solamente 
gli apparati commerciali hanno. 

E così, queste ?navi requisite, ammini-
strate dai funzionari dello S ta to , quali 
conseguenze hanno prodotto ? Quella di 
veder continuare a diminuire il tonnellaggio 
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disponibile, e l ' a l t ra di non rendere allo 
S t a t o quei benefìci che si a spe t t avano 
dalla requisizione, vale a dire dei prezzi 
meno elevati . 

Io qui non citerò gli episodi che si rac-
contano, di navi vagan t i per un mese in 
cerca di carico, di nav i che per una pic-
cola controversia sono rimaste in un por to 
per cinque o sei giorni, men t r e lo S ta to pa-
gava il nolo di nav i che hanno avu to u n a 
provvis ta di carbone doppia di quella che 
era necessaria : t u t t e queste sono bazzeccole 
d innanzi a problemi più gravi , e special-
mente a quan to è avvenu to per le ferrovie 
dello S ta to . 

Io non so, mi auguro che non sia, ma 
si dice insis tentemente che le ferrovie dello 
S ta to , le quali hanno un de te rmina to fab-
bisogno di carbone, nell 'assicurarsi il com-
bustibile non si siano assicurati i noli. E 
si dice che ciò abbiano f a t t o o perchè spe-
ravano in un ribasso dei noli, o perchè si 
adagiavano sulla facile illusione che esisteva 
un naviglio nazionale che po teva essere re-
quisito, scordandosi però di al t r i bisogni 
che l 'economia nazionale ha . 

Sarà vero ? Certo, un gran numero dei 
piroscafi requisit i è a disposizione dell 'Am-
ministrazione delle ferrovie ; ed è lecito 
pensare, onorevole Ciuffelli, che se l 'Am-
ministrazione delie fe r rovie dello S ta to , 
fosse s ta ta più previdente il tonnellaggio na-
zionale disponibile sarebbe s ta to maggiore. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Sono a disposizione del l 'Amministrazione 
delle ferrovie, appun to per il t r aspor to dei 
carboni. . . 

P A E A T O E E . Però si t r a t t a di naviglio 
nazionale.. . Se l 'Amminis t razione delle fer-
rovie avesse noleggiat i a l t r i piroscafi, come 
a suo tempo era possibile, noi avremmo un 
tofinellaggio nazionale maggiore di quello 
che oggi abbiamo. 

Venne un secondo momento in cui la 
¿risi si fece più grave, e allora il Governo 
procedet te al la 'nomina di una Commissione. 
E fu un lodevole provvedimento , perchè 
questa Commissione cominciò con un a t t o 
di grande lealtà, annunz iando che poco si 
poteva fare . 

P iù t a r d i poi, se non sono male infor-
mato , essa constatò l ' impossibilità della ri-
soluzione del problema, cioè l ' impossibil i tà 
di avere il tonnellaggio sufficiente per t u t t a 
la importazione. Da ciò, se non sbaglio, i 
decret i che in questi u l t imi giorni sono ve-
nut i , r iguardan t i il grano e le far ine . 

Siamo al l 'economia di guerra , ma la 
constatazione poteva fars i anche prima. Oggi 
t u t t a la flotta commerciale è requisita, ma 
l 'amministrazione di essa è ancora affidata ai 
funzionar i dello S ta to . Così, qualche vapore 
naviga ancora l iberamente, così qualche al-
t ro vapore è s ta to finanche noleggiato pei 
cereali da sbarcare in un por to francese;e 
ciò deve essere evi ta to . Yisono delle aziende, 
che hanno una flotta per la propr ia forni-
tura , e non l 'hanno vista requis i ta . Si tratta 
di forn i tor i dello S ta to , e mi spiego il prov-
verl imento a condizione però che la man-
ca ta requisizione torni a vantaggio dello 
Sta to . Si sono requisite le navi a ve'a che 
hanno un tonnellaggio superiore alle mille; 
e perchè non si s tudia il p rob lema della so-
spensione dei servizi mar i t t imi . . . 

Si può anche s tudiare la requisizione dei 
t ransa t lan t ic i , economicamente ut i l i . Per 
questa p a r t e si t r a t t a di studi, e quindi io 
chiedo sol tanto se si sia s tudiato . . . 

COESI, ministro della marina. Si fa. 
P A E A T O E E . Io non mi nascondo che ac-

can to ai bisogni di oggi c'è anche il domani: 
è necessario non in ter rompere i rapporti 
con l 'America la t ina , specialmente dove 
gli S ta t i Unit i , t r a una no ta e l ' a l t ra del 
loro presidente Wilson, cominciano ad avan-
zare la mano rapace, (Approvazioni). 

Qual 'è la si tuazione di oggi, e che cosa 
si può sperare per l ' avveni re 1 Poco. A mio 
avviso il compito migliore che possa spet-
tare oggi al Governo è di disciplinare que-
sta situazione, di s tabil ire quella q u a n t i t à 
e quella qual i tà di esportazione da una 
par te , e dal l ' a l t ra di r iunire t u t t a la flotta 
in u r unico is t i tuto, amminis t ra to da per-
sone competent i , da a rmator i , in modo che 
il tonnellaggio che in questo i s t i tu to è rag-
gruppato , possa con un sapiente maneggi 0 

e con una commerciale organizzazione essere 
ut i lmente impiegato. 

Noleggiare adesso ? Su questo pun to oggi 
non dobbiamo farci soverchie illusioni.L'I»' 
ghi l terra poco ha f a t t o , è T ;ero, ma il ton-
nellaggio complessivo de l l ' Inghi l t e r ra dimi-
nui to di due milioni di tonnel la te , che rap-
presenterebbero il naviglio d i s t ru t to dai 
sot tomarini , diminuito del tonnellaggio ne-
cessario pei servizi di guer ra ; diminuito del 
tonnellaggio necessario per i servizi com-
merciali e postal i inglesi e per il s e r v i z i 0 

di importazione dall 'estero, diminui to dell® 
600 mila tonnel la te che l ' Inghi l te r ra ha ce-
duto alla Francia , presenta un m a r g i n e as-
sai l imitato su cui si esercita t u t t a la do-
manda del mondo. 
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In queste condizioni, difficile è il noleg-
gio, ma quand 'anche fossepossibile, il prezzo 
ci seonsiglierebbe di prof i t tarne la rgamente . 

Oggi in Ingi l te r ra non senza difficoltasi 
può noleggiare qualche nave a 30 scellini, 
per un piroscafo di 6,000 tonnel late; in al tr i 
termini, il costo di una tonnel la ta da New 
York in I ta l ia sarebbe 100 lire. (Commenti). 

Ebbene, oggi questa è la si tuazione. Per 
domani ? 

La guerra anche in questo campo ha 
dimostrato la necessità di una robusta e 
forte marina mercant i le . Lo ha inteso l ' In -
ghilterra, l 'ha inteso la Francia ; e nei due 
paesi si p repa rano studi e proget t i . Che 
cosa farà l ' I ta l ia? 

E vengo al cambio che si collega anche 
col problema dei noli e dei grani . Anche qui 
i precedenti erano quest i : Al 31 dicembre 
1914 il cambio era su Parigi 103.35, su Lon-
dra 25.90, su New York 5.30, sulla Sviz-
zera 101.40. 

Da quell 'epoca l ' inaspr imento è s ta to 
continuo e i cambi, dopo avere raggiunto 
altezze anche più gravi in ques t 'u l t imo tr i -
mestre, si sono mantenu t i , per il dollaro a 
lire 6.70, per la sterlina a lire 31.35. 

Si t r a t t a di cambio o di aggio? La que-
stione per quanto possa sembrare do t t r ina-
ria, ha la sua impor t anza prat ica. Certo 
che aggio c'è, ma è difficile stabil irne la 
quantità, poiché è difficile stabil ire se la 
teorica q u a n t i t a t i v a della mone ta abbia in 
questi moment i la sua influenza e sino a che 
punto. 

Senza dubbio non si può negare il de-
prezzamento della moneta, come non si 
può negare che al cambio manchi uno dei 
ca-.atteri più tipici, cioè i l imiti di var ia-
zione, perchè punt i d 'oro non vi sono. Pen-
sate però che quando la guerra scoppiò, 
l 'Italia, che ha una circolazione car tacea , 
un regime quasi di corso forzoso, vide la 
sua moneta fa r premio sulla va lu t a estera. 
Ed allora la ve r i t à è una : che le leggi 
hanno un valore nei t empi normali , ma 
quando vi sono p e r t u r b a m e n t i internazio-
nali economici così profondi e rivoluzio-
nari, quando le ragioni di credito e di de-
bito sono p ro fondamen te var ia te , la teoria 
quant i ta t iva della moneta ha influenza as-
sai l imi ta ta . 

L'asprezza del nostro cambio t rova la 
sua giustificazione nel l ' importazione obbli-
gatoria nostra , e nel f a t t o che siamo dest inat i 
durante la guerra ad essere costant i debi-
tori dell' estero. Si poteva prevedere questa 
8 i t uazione?Conoscevamo la bilancia del com-

mercio, sapevamo di quan to era passiva, 
sapevamo gli elementi compensativi di essa 
e che questi venivano a mancare; sapeva-
mo viceversa che avevamo bisogno di nuo-
ve forni ture , le quali per la maggior pa r te 
si dovevano fare al l 'estero. 

Non solo; ma credo (non mi azzardo ad 
affermarlo) che la mancanza di coordina 
zione f ra i diversi rami dell 'amministrazione 
della guerra abbia d e t e r m i n a t o una con-
fusa domanda e cont r ibui to anche all' a-
sprezza ed al disordinato movimento del 
cambio su New York . Che facemmo? I l fe-
nomeno non è l imi ta to a l l ' I ta l ia . L ' Inghi l -
te r ra non esitò ad assott igliare le sue riserve 
auree e per controllare il suo cambio con 
New York prima faceva invii se t t imanal i di 
oro, poi mobilitò t u t t i i suoi t i tol i indu-
striali americani , aprendosi così dei credit i 
considerevoli su quel merca to . 

La Franc ia si è p reoccupa ta e si preoc-
cupa ancora del fenomeno del cambio, spe-
cialmente pel dopo guerra. Leggete, ono-
revole Cavasola, gli ar t icoli delie riviste e 
dei giornali pubbl icat i in questi ul t imi tem-
pi. La Germania, benché per essa, d a t a la 
sua situazione,, il cambio abbia impor tanza 
l imitata , c redet te oppor tuno di concent rare 
t u t t o il commercio della divisa estera in un 
unico i s t i tu to . 

Ora non ho bisogno, onorevoli colleghi, 
anche perchè l 'ora è t a r d a e non vorrei te-
diarvi , di dimostrare t u t t a l ' enorme impor-
tanza che ha il fenomeno del cambio per 
un paese come il nostro, oggi e domani , 
dopo la guerra. Ma si può affermare che il 
Governo non abbia presi provvedimenti 1 ? 
No : li avrà presi ce r tamente , ma non lo 
sappiamo. Se è vero però, come si dice, 
che facemmo f r o n t e a certi pagamen t i di 
forni ture all 'estero con credit i che ci era-
vamo creati , perchè non dirlo e lasciarci 
al l 'oscuro! 

Sul cambio si è molto discusso. Non è 
facile stabilire gli e lementi cost i tut ivi del 
fenomeno, che è la sintesi di t u t t i i feno-
meni di un paese. Ma, senza dubbio, come 
in t u t t i i fenomeni , non si può discono-
scere che anche l ' e lemento subbiet t ivo ha 
in esso la sua impor tanza . Non si può di-
sconoscere che certi t u r b a m e n t i sul mercato 
sono prodot t i da animi pavidi che temono, 
ad esempio, di coprirsi t roppo t a rd i . Se 
questi animi pavidi avessero a v u t o cogni-
zione di un provvedimento del Governo, 
avrebbero r i acquis ta ta la t ranqui l l i tà e 
forse un elemento di t u r b a m e n t o , lieve che 
sia, sarebbe s ta to evi ta to . I l r imedio % 
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La sapienza dell' onorevole Luzza t t i 
penserà forse ad i s t i tu t i ed accordi in te r -
nazionali , a congegni complicati . Io dico 
clie dobbiamo essere modesti , dobbiamo 
pensare semplicemente ad a t t e n u a r e l 'a-
sprezza del cambio con la nostra politica 
economica. 

I n questa mater ia , però, come in t u t t a 
l 'economia nazionale , occorre innanzi t u t t o 
el iminare quella che io credo una perico-
losa. i l lusione: che grandi a iut i ci deb-
bano venire dagli alleati. 

Agli al leat i noi dobbiamo chiedere una 
cooperazione che ci avvan tagg i senza loro 
danno, dagli a l leat i noi possiamo pre ten-
dere che non si avvan tagg ino col nostro 
danno . E non più. Ma la nost ra salute' di 
oggi, la nos t ra salute di domani , sta in noi, 
d ipende dalla nos t ra politica economica. 
Bisogna fin da ora finire di adagiarsi sopra 
u n ' a l t r a illusione^ che scopo del Governo e 
scopo del Pa r l amen to sia di cercare, di man-
tenere la v i ta economica della nazione du-
r a n t e la crisi, in quelle stesse condizioni in 
cui si svolgeva pr ima della guerra . 

Un ' economia di guerra deve adot ta rs i 
dal paese. Occorreva ed occorre il coordi-
namento di t u t t e le forze economiche in 
vero s ta to di guerra. Occorreva ed occorre 
proclamare che nessuna energia economica 
può in questo momento muoversi au tonoma , 
sotto l 'unico stimolo dell ' interesse perso-
nale presente e f u t u r o . Occorreva ed oc-
corre l imi tare le importazioni e t u t t i i con-
sumi superflui. 

I l signor Asqui th , or non è molto, ha 
dichiara to che 1' Ingh i l t e r ra avrebbe osta-
colato i consumi di lusso. ISTon si è già proi-
bi ta l ' impor taz ione dei marmi? 

Onorevoli colleghi, noi udiamo spesso, 
almeno io odo spesso, delle dichiarazioni 
f a t t e con compiacimento, in cui si afferma 
che la nostra v i ta nazionale è r imas ta co-
m'era, e i consumi di lusso, specialmente 
quelli di pura importazióne, non sono di-
minui t i . 

10 vi confesso che t u t t e le vol te che 
queste dichiarazioni ascolto, un 'ombra di 
t r is tezza mi copre, perchè ev iden temente 
coloro i quali, con compiacimento, f anno 
simili dichiarazioni, ne ignorano il signifi-
cato. Essi ignorano che per la sodisfazione 
dei consumi vo lu t tua r i di pochi si fa pagare 
più cara la vi ta alle classi popolar i : il pane 
ed il petrolio. 

11 Governo si è preoccupato delle espor-
tazioni con i re lat ivi divieti. E le impor-
t az ion i? I l divieto delle importazioni te-

desche è venuto solo in questi ult imi tempi, 
quando queste, cioè, per un valore di mi-
lioni e milioni di lire erano en t r a t e in Ita-
lia, e la situazione nostra di cambio eoa 
la Svizzera ne è la prova più eloquente. 

T u t t e le importazioni di generi superflui 
devono essere ostacolate, e sopra t tu t to oc-
corre, ag l i effet t i del cambio, di evitare, 
finché sarà possibile, ogni ragione di debito 
verso l 'estero da par te dei p r iva t i . 

10 andrei ancora più in là (e non vi 
sembri a rd i t a la mia idea) e penserei alla 
sospensione, d 'accordo con gli alleati, dei 
vigenti t r a t t a t i commerciali, sostituendovi 
pa t t i speciali. 

So bene che questa polit ica economica 
impone dei sacrifici, ma chi, f ra gli italiani, 
non vorrà questi sacrifici a f f rontare , se essi 
r iducono a più miti proporzioni quelli di 
domani % 

11 domani ! Ecco l ' a l t ra p a r t e della po-
litica economica. 

P r e p a r a r e il domani. Opera di vi ta ac-
canto a t a n t a distruzione. Vi pensa l'In-
ghi l terra , incoraggiando le industr ie e fi-
nanz iando finanche quelle che devono re-
dimerla dai p rodot t i s t ranier i ; vi pensa la 
Francia , che discute coi suol migliori uo-
mini complessi proget t i . Ti pensa il nostro 
Governo? I p rovvediment i per gli impianti 
idro-elettrici , i p rovvediment i per le esen-
zioni fiscali sonq un principio assai timido 
su questa s t rada. 

La democrazia , mi dispiace di non veder 
presente l 'onorevole Barzilai , che p o t r e b b e 
confermarlo. . . 

Voci. C 'è! c ' è ! 
P A R A T O R E . ...sia essa un metodo, sia 

essa un par t i to , è f a t t a essenzialmente per 
la pace, e non ha significato se non rela-
t ivamen te ad uno s ta to di pace. 

Le democrazie europee non potet tero 
impedire la guerra che un avanzo feu-
dalismo prussiani o impose a t u t t o il m o n d o . 
Orbene, no^ è specialmente compito di 
una democrazia oggi in ogni paese, podero-
samente contr ibuire a p repara re un do-
mani, dal pun to di vista, economico e so-
ciale, che sia il comple tamento della nostra 
vi t tor ia ? 

Oggi noi chiediamo a milioni di italiani 
il sacrificio della vita, il sacrificio degli af-
fe t t i , il sacrifìcio degli interessi. Noi di-
ciamo che questo è il loro dovere, noi di-
ciamo c h e la v i t tor ia sarà il loro c o m p e n s o : 
confini più sicuri, e un maggior prestigio 
della pa t r ia nel mondo. 
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Occorre però che essi tornando sappiano 
che a questo domani si è pensato, che per 
questo domani si è lavorato. Lunga è la 
guerra, onorevoli colleghi, ma breve il tem-
po di essa, in confronto della vita della 
attuale generazione. 

Rammento, onorevole Salandra, il di-
scorso che pronunziaste a palazzo San Gia-
como a Napoli. Voi diceste allora che la 
guerra imponeva gravi sacrifìci a tutti i 
cittadini. Perchè non avete del tutto osato? 
Il sacrifìcio esteso a tutt i rafferma coloro 
che combattono, rende più uniti coloro che 
restano, e crea tra gli uni e gli altri una 
profonda ed alta comunione spirituale, e 
soprattutto incita all'entusiasmo. Se nel-
l'entusiasmo chi non può offrire il braccio 
vi offre la sua mente, vi offre la sua espe-
rienza, sia agricoltore, sia industriale, sia 
commerciante, non respingetelo ! 

Si dice che-il vostro Governo ami iso-
larsi. Andate incontro a chi si offre ; fate 
di più, onorevole presidente del Consiglio: 
mobilitate chi può essere utile per la cosa 
pubblica e non abbiate preoccupazioni e 
diffidenze. La guerra non può non aver 
parlato a tutt i i cuori giorno per giorno ; 
e questa non è l 'ora dei piccoli interessi, 
delle piccole ambizioni, delie piccole vanità, 
di tutte quelle tristi debolezze che nei 
giorni della pace noi eravamo abituati ad 
incontrare anche sul terreno delle più gravi 
questioni. 

Credete, onorevole Salandra, lo creda 
il Paese e lo creda la Camera: questa è 
ora di rinuncia, questa è ora di fede! ( V i -
vissime af]) rotazioni — Applausi — Moltis-
sime congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIITFFEL L I , ministro dei lavori pubblici. 
Se la Camera permette, dirò due sole pa-
role all'onorevole Paratore, il quale, accen-
nando ai noli per il trasporto del carbone, 
ha espresso il dubbio che le ferrovie non si 
fossero procurati noli sufficienti. 

Faccio tanto più volentieri questa ret-
tifica in quanto anche ieri il collega Ruini, 
nel suo eloquente discorso, accennava qual-
che dubbio sull'organizzazione delle ferro-
vie per il trasporto del carbone. 

Io posso dire invece all'onorevole Pa-
ratore che il nolo sufficiente per il trasporto 
del carbone delle ferrovie ò assicurato, non 
solo, ma che le scorte sono sufficienti. 

Debbo aggiungere è vero, che negli ultimi 
mesi sono un po' diminuite le scorie, ma per 
una ragione che credo sia stata di giova , 

mento a tutto il Paese. Abbiamo provve-
duto infatti alla cessione del carbone delle 
ferrovie ad alcuni servizi urgenti e ^più 
necessari come quelli degli ospedali, del-
l'esercito e di altri servizi pubblici. Le 
cessioni negli ultimi mesi sono andate fino 
a 40 e 50 mila tonnellate al mese, cessioni 
veramente provvide di cui le amministra-
zioni governative e specialmente quella del-
la guerra si sono grandemente giovate. 

Gli attuali noli, le attuali requisizioni«, 
gli attuali contratti di viaggio ed a tempo 
dei piroscafi, sono sufficenti e verranno cre-
scendo, poiché le assegnazioni ora fatte 
dalle ferrovie sono tali da aumentare sen-
sibilmente questi trasporti. 

Non debbo dissimulare che su questo 
punto capitale dei noli, che è il centro di 
tut t i i problemi del nostro approvvigio-
namento, le ferrovie non agiscono da sole,, 
ma d'accordo con le altre amministra-
zioni. Ed in questi ultimi tempi, lo debbo-
pur dire, d'accordo coi colleghi si è prov-
veduto piuttosto che a trasporti di carbone 
a qualche trasporto di grano, perchè il 
grano, come l 'avena, per l'esercito erano 
più urgenti del carbone. Ma i trasporti», 
assegnati come ho detto alle ferrovie, au-
menteranno di molto. E se continueranno 
ancora per l 'avvenire, come è naturale, i 
buoni accordi tra i ministri, anche per le 
ferrovie si può essere perfettamente tran-
quilli. 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Sui lavori parlamentari. 

SALANDRA, presidente del Consiglio», 
ministro dell' interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
S A L A N D R A , presidente del Consiglior 

ministro dell' interno. Vorrei che la Camera 
mi consentisse una proposta, non per ab-
breviare la discussione, perchè questo non 
è mio intendimento, ma per concederle 
maggior tempo, come ne ha bisogno. Noi 
abbiamo ancora undici oratori iscritti con 
diritto di prenotazione, cioè coloro che ave-
vano presentato delle interpellanze ; poi 
abbiamo altri cinquantuno oratori iscritti 
con ordini del giorno o senza. Come vede 
la Camera, la discussione sarà, ed è bene-
che sia, molto ampia ; ma richiede molto-
tempo ed io non ho bisogno di fare inten-
dere come s ;a necessario di arrivare, nei 
limiti del possibile, presto ad.» una conclu-
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sione. Ciò nell' interesse stesso della Camera 
«e del Governo. 

Quindi, per ora, non faccio che una pro-
posta molto semplice, prego cioè la Camera 
di consentire che da domani in poi, e fino 
a che questa discussione non sarà esaurita, 
si sopprima lo svolgimento delle interroga-
zioni, in modo che sin dalle ore 14 cominci 
la discussione sulle mozioni. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udito, l'onorevole Presidente del Consiglio 
propone che da domani e fino a che non 
sia esaurita questa discussione, si sopprima 
lo svolgimento delle interrogazioni ; così che 
la discussione sulle mozioni si inizierà su-
bito in principio di seduta. Se non vi 
sono osservazioni in contrario, così rimarrà 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Annunzio di interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presentate 
oggi. 

L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 
legge : 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro degli affari esteri, in seguito alle 
pubbliche dichiarazioni con cui il primo 
ministro d'Inghilterra ha affermato : 1° cbe 
alla Conferenza economica degli alleati 
l ' Inghilterra si prepara a difendere, oltre 
gli interessi del Regno Unito, anche quelli 
dei vari domini imperiali; 2° ma che ogni 
definitiva decisione verrà sottoposta al 
Parlamento ; per sapere se non creda di 
rassicurare in qualche modo la Camera 
intorno all'azione che verrà svolta dai rap-
presentanti dell' Italia a tale conferenza. 

« Gallenga ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se non in-
tenda provvedere alla grave situazione 
c r e a t a a l l 'ospedale di S a c i l e , in p r o v i n c i a 
di Udine, dal fatto che le Provincie di Go-
rizia e Parenzo non p a g a n o la retta di ben 
cinquantadue maniaci da tempo ricoverati 
in d e t t o ospedale . 

« Chiaradia ». 

« I sottosoritti chiedono d' interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere quali 
provvedimenti intenda di prendere a van-
taggio di quelle Opere pie della provincia 

di Udine, che hanno in cura maniaci della 
provincia di Gorizia, di Trieste e dell'I-
stria, e che, dall'inizio della guerra, si tro-
vano nella impossibilità di incassare le re-
lative rette. 

« Di Caporiacco, Ancona, Morpurgo ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri dell'istruzione pubblica e della ma-
rina, per conoscere a quale punto siano le 
trattat ive fra i due Dicasteri per l ' istitu-
zione di un corso presso il Regio Istituto 
Silografìco di Genova per la formazione di 
insegnanti di discipline nautiche per gli Isti-
tuti nautici del Regno. 

« Tosti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici e il ministro 
delle poste e dei telegrafi, per sapere se in-
tendano di provvedere, in via provvisoria, 
a far pervenire, ai comuni del Capo di Leuca, 
nella stessa giornata, mediante un carrello 
automotore, o altrimenti, la posta princi-
pale, giungente a Lecce a mezzogiorno, e 
ora distribuita nei comuni suddetti soltanto 
nel giorno successivo, a causa della sop-
pressione di treni, permessa alla Società 
esercente, senza aver sentito le rappresen-
tanze locali e senza aver provveduto, per 
il servizio postale, alle legittime esigenze 
di quelle popolazioni che ricevono ora la 
loro corrispondenza e i giornali molto più 
tardi di quando li ricevevano prima della 
costruzione della strada ferrata. 

« Codacci-Pisanelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sulle condizioni 
della viabilità nel Mandamento di Oppido 
Mamertina (Reggio Calabria). 

« Nunziante ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se non 
creda necessario intervenire a favore di 
quei comuni che, avendo municipalizzate 
le aziende del gas, sono ora gravemente 
minacciate dagli altissimi prezzi del car-
bone. 

« Yigna ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se ritenga 
opportuno che i criteri di scelta per la no-
mina dei sottotenenti di .complemento nei 
ruoli di Commissariato e di Amministra-
zione abbiano a fondarsi piuttosto sul voto 



Atti Parlamentari — 9469 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I Y - l a S E S S I O N E - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 1 5 MARZO 1 9 1 6 

di laurea o di diploma che non su quegli 
altri titoli i quali possano conferire ai con-
correnti ragione di speciale competenza 
tecnica, e non vengano a riconoscere par-
ticolare autorità ai diplomi degli Ist i tuti 
superiori di studi commerciali ed ammini-
strativi od ai t itoli ad essi equiparati. 

« Gasparotto ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
sia a sua conoscenza che, sebbene vi sia 
una circolare la quale stabilisce che gli uf-
ficiali feriti debbono essere posti sul qua-
dro di avanzamento, praticamente succede 
che i feriti degenti agli ospedali si vedono 
passare davanti nelle promozioni colleghi 
meno anziani, il che probabilmente pro-
viene dal fatto che i feriti sono dal Corpo 
aggregati al deposito il quale non se ne in-
gerisce, presumendo che le pratiche siano 
fatte dal Corpo, e quali provvedimenti ri-
tenga assumere per riparare a tale incon-
veniente. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bouvier ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere in 
qual modo si intende provvedere per eli-
minare gli inconvenienti molto gravi che 
si lamentano presso la stazione delle fer-
rovie dello Stato di Santa Maria Capua 
Vetere, che si manifestano pubblicamente 
in forma clamorosa e dei quali si è anche 
interessata la stampa locale. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Sandulli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e dei lavori pubblici, 
per sapere quali provvedimenti pronti ed 
adeguati abbiano preso od intendano di 
prendere di fronte al grave disastro pro-
dotto dalla caduta di un' enorme valanga 
che nella frazione di Olantreghe - comune 
di Castellavazzo (Belluno) travolse 14 case 
e fece numerose vitt ime e privò oltre set-
tanta persone dell'abitazione e di ogni in-
dumento. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Loero » 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
Qùnistro della guerra, per conoscere le ra-
gioni per le quali si ritardano le promozioni 
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dei tenenti del Genio specialità treno, inscrit-
ti nel quadro d'avanzamento con anzianità 
superiore a quella dei tenenti delle altre ca-
tegorie dell'arma, già promossi. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Scialoja ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra per sapere se non creda 
ohe possa nuocere allo svolgimento sereno 
e fattivo dell'opera di organizzazione mi-
litare la eccessiva lentezza di certe inchie-
ste, a cui anche in importantissimi di-
stretti, esclusi dalla zona di guerra, si de-
dicano le autorità superiori, dietro la indi-
cazione spesso di troppe lettere anonime, 
onorate forse di soverchia attenzione; e se 
non sembri opportuno di raccomandare ra-
pidità di ricerche e di conchiusioni. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Cappa ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'interno per sapere: 

1° se sia vero Ghe da due anni il se-
gretario comunale di Loieri (Lanusei) non 
riceva lo stipendio ; 

2° se sia vero che l 'autorità tutor ia 
politica, non solo non interviene a far ces-
sare un tale sconcio, ma abbia imposto la 
revoca di una deliberazione del Consiglio 
comunale di Loieri, intesa a provvedere i 
fondi per pagare il detto segretario comu-
nale; 

3° se sia vero che il sottoprefetto di 
Lanusei abbia imposto che i fondi ricava-
bili coll'operazione di cui sopra (ritiro di 
capitale dalla Cassa depositi e prestiti) fos-
sero investiti nel Prestito nazionale - con-
tinuandosi a lasciare insodisfatto il debito 
verso il segretario Pilia vecchio di 74 anni, 
e con 45 di servizio quale impiegato. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Modigliani ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé-
lette saranno inscritte nell'ordine delgiorno,. 
trasmettendosi ai ministri competenti quelle-, 
per le quali si chiede la risposta scritta. 

Annunzio di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . I l deputato Artorn has 
presentato una proposta di legge. Sarà in-
viata agli Uffici per l'ammissione alla, leti 
tura. 

La seduta termina alle 19.20. 
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Ordine del giorno per la seduta di domani 
alle ore 14. 

Seguito della discussione di mozioni. 
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Abisso. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere come in tenda provve-
dere per r ipr is t inare l ' au to r i t à del Ministero 
nei r iguardi del preside de l l ' I s t i tu to tecnico 
di Pa le rmo, che, poco preoccupandos i degli 
ordini ministerial i e persino t r a s c u r a n d o di 
r ispondere , ha danneggia to lo s t uden te Vin-
cenzo Dimino, impedendogl i di fa re gli 
esami cui a v r e b b e a v u t o dir i t to ». 

RISPOSTA. — « I l Ministero non ha a v u t o 
nul la da osservare al preside de l l ' I s t i t u to 
tecnico di Pa l e rmo nei r i gua rd i de l l ' am-
missione agli esami dello s tuden te pr iva t i s ta 
Vincenzo Dimino, al quale non fu impedi to 
di sostenere gli esami cui aveva d i r i t to , sia 
per l 'ammissione al IV corso, sia per la 
l icenza. 

« Se, i n t e r p r e t a n d o alla l e t t e ra il penul-
t imo comma della circolare n. 7, del 15 gen-
naio prossimo passato, il preside dubi tò che 
il Dimino potesse essere dispensato da prove 
su mate r i e e p rog rammi di t e rza classe già 
supe ra t e in giugno ed o t t o b r e , s ta di f a t t o 
che, appena ne ebbe autor izzazione dal Mi-
nis tero , concesse quella dispensa. Non aven-
do il Dimino supera to l 'esame di licenza, 
nè la prova supple t iva di topograf ìa sul 
p r o g r a m m a del 3° corso, egli r e s t a alunno 
del la t e rza classe, con d i r i t to alle due ses-
sioni ordinar ie di licenza in questo anno 
scolastico. 

« Il sottosegretario di Stato 
« K O S A D I ». 

Astengo. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno, ed al ministro della ma-
rina. — « Per conoscere quali p r o v v e d i m e n t i 
abbiano preso od i n t endano prendere per 
scongiurare il pericolo d ' incendi nel po r to 
di Savona , nel quale si t r o v a n o r i l evan t i 
depositi di merci fac i lmente inf iammabi l i , 
esposte ad a t t i cr iminosi ». 

RISPOSTA . — « I pericoli dei qual i è 
cenno nella in te r rogaz ione p rovengono da 
due ordini di f a t t i : 

I o dal la presenza ne l l ' ambi to por tua le 
dei se rba to i di petrol io e di benzina della 
Società I t a l o -Amer i cana del pet rol io; 

2° dalle operazioni di sbarco di ta l i 
ma te r i e inf iammabil i dai piroscafi ai s e r -
ba to i . 

« Si p r e m e t t e che i pericoli, de r ivan t i 
da l l ' imbarco e sbarco di esplosivi per l ' ad-
d ie t ro l amen ta t i , dopo l'inizio della guerra , 
sono s ta t i e l iminat i , essendo s t a t e v i e t a t e 
t a l i operazioni . 

« Queste vengono ora e f fe t tua te a Vado 
o nel l ' a rsenale di Spezia e sa ranno defini-
t i v a m e n t e t u t t e a ccen t r a t e a Vado, dopo 
che sa ranno u l t i m a t i i pont i l i in corso di 
costruzione. 

« Quan to ai deposit i della Società I t a lo -
Amer icana del p trolio, essi sono ora cu-
stodi t i da un r e p a r t o di t r u p p a e la dire-
zione della v igi lanza è af f idata ad un ca-
p i tano dei carabinier i . I l Comando di pre-
sidio di S a v o n a ha ino l t re a d o t t a t o spe-
ciali p rovved imen t i per assicurare la mag-
giore sicurezza ne l l ' in te rno di l lo stabil i-
men to . 

« Lo sbarco della benz ina e f fe t tuas i nella 
zona r i t e n u t a più indicata a l l ' imbocca tu ra 
del porto. Si s t anno però eseguendo i la-
vor i di p ro lungamen to per metr i 400 del 
molo f rang i f lu t t i i quali p e r m e t t e r a n n o di 
p o t e r e f f e t t ua re ta l i operazioni di sbarco 
in zone meno pericolose, perchè più lon tane 
da l l ' in te rno del po r to . 

« I n o l t r e il Ministero della mar ina ha 
preso in benevolo esame una d o m a n d a per-
v e n u t a per concessione di cos t ruzione di 
u n a darsena esterna al por to per l ' imbarco 
e lo sbarco delle ma te r i e inf iammabil i . Tale 
costruzione a l lon tanerebbe ogni pericolo 
de r ivan te da t a l ioperaz ion i ed agevolerebbe 
l ' a l l on tanamen to degli a t t u a l i deposi t i della 
Società I ta lo-Amer icana del petrol io , de-
positi che po t r ebbe ro essere t r a s p o r t a t i nei 
pressi della r ada di Vado nella va l l a t a del 
t o r r e n t e Segno. 
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« Si soggiunge ancora che da poco tempo 
è stato in via eccezionale consentito l'im-
barco di idrocarburi nell'interno del porto 
per urgente necessità di rifornire la Sar-
degna coi piroscafi postali il cui orario ri-
strettissimo non consente l'ormeggio in due 
differenti zone. Però la m ree rimane solo 
per breve tempo sulle calate in attesa del 
piroscafo e sempre sotto la sorveglianza di 
marinai del porto. 

« Tanto si manifesta all'onorevole inter-
rogante anebe a nome del ministro della 
marina, cui l'interrogazione è stata diretta. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Cappa, — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — Per sapere, se non possa essere 
esteso il vantaggio della immediata iscri-
zione alle Università di tut t i quei giovani 
nati nel 1897, ai quali fu concessa una ses-
sione di esame in febbraio e che ottennero 
ad esempio la licenza liceale con la ripeti-
zione dell'esame in una sola materia, in 
cui facciano così una terza prova pel pas-
saggio. Questi giovani, se dovessero aspet-
tare il novembre venturo per entrare nelle 
Università, avrebbero inutilmente ottenuta 
la terza sessione di esami. 

R I S P O S T A . — « B a i testo dell'interroga-
zione presentata dall'onorevole Cappa non 
appare ben chiaro se il benefìcio della im-
mediata inscrizione alle Università sia ri-
chiesto per giovani regolarmente forniti 
del titolo completo di licenza liceale op-
pure per giovani che siano stati riprovati, 
sia pure in una sola materia, nell'esame 
per il conseguimento della licenza stessa. 
In questo caso, per le disposizioni vigenti, 
è assolutamente da escludere la possibilità 
del proseguimento desìi studi. 

« Nella prima ipotesi la posizione di 
ciascun candidato risulta nettamente deli-
neata dalle disposizioni dell'ordinanza 
15 gennaio 1916, la quale, informata al con-
cetto che in nessun caso e per nessun mo-
tivo debba concedersi in uno stesso anno 
scolastico una terza sessione di esami, di-
stingue fra i candidati ammessi alla sessione 
straordinaria di febbraio la categoria di 
coloro, per i quali la sessione stessa è ses-
sione del 1915 e quindi con valore retroat -
tivo rispetto all'inizio dell'anno accademico 
1915-16 e la categoria di coloro, per i quali 
tale s ssione è anticipata, sostitutiva della 
l a sessione 1916, e i cui effetti scolastici 

sono per conseguenza sospesi fino all'inizio 
dell'anno scolastico e accademico 1916-17. 

« A quest'ultima categoria la sessione di 
febbraio fu accordata esclusivamente per 
rendere possibile il compimento di esami 
già iniziati, in previsione di una eventuale 
chiamata alle armi, in modo tuttavia che 
ciò non rappresentasse per gl'interessati 
avvantaggiamento di un anno in confronto 
di altri alunni o candidati egualmente ri-
provati ma non soggetti a leva. 

« In altri termini il Ministero ha inteso 
che i giovani presumibilmente soggetti ad 
obblighi militari prima del venturo luglio, 
potessero abbandonare la scuola senza ur-
genti preoccupazioni, ferma restando pe?;ò 
la sanzione della perdita del corrente arno 
scolastico per la riprovazione subita nel-
l 'anno scolastico decorso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A L I ». 

Crespi ed altri. — Ai ministri di agricoltu-
ra, industria e commercio, e delle finanze. — 
« P e r sapere se la devoluzione degli utili di 
esercizio superiori all'8 per cento o alla me-
dia degli utili distribuiti nell'ultimo trien-
nio ad aumento del capitale sociale, anziché 
a speciale accantonamento, sia consentita 
dal decreto luogotenenzialesulla limitazione 
della distribuzione dei dividendi delle So-
cietà commerciali ». 

R I S P O S T A . — « In ordine alla interroga-
zione suddetta lo scrivente significa quanto 
appresso per la parte che'concerne i riguardi 
tributari, avendo per gli altri riguardi ri-
sposto già l'onorevole ministro di agricol-
tura, industria e commercio. 

a Ove, per le disposizioni del decreto luo-
gotenenziale 7 febbraio 1916, relativo alla 
limitazione dei dividendi delle Società com-
merciali, potesse ritenersi consentito alle 
Società di devolvere gli utili indicati nella 
interrogazione all'aumento di capitale so-
cifle, non sarebbe ad ogni modo estensibile 
a tali utili l'esenzione dalla imposta di ric-
chezza mobile, che l'articolo 3 d 1 detto de-
creto stabilisce soltanto per quelli destinati 
alla costituzione delle speciali riserve e fino 
a quando perduri il vincolo cui le riserve 
medesime sono soggette. 

« Ciò, perchè l'erogazione degli utili ad 
aumento del capitale sociale equivale a di-
stribuzione degli utili stessi ai soci, ai sensi 
dell'articolo 3 della legge sulla imposta mo-
biliare. 

« P e r i redditi, quindi, così erogati viene 
a mancare quella speciale condizione di 
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fat to , per la quale venne consentita la tem-
poranea esenzione dall'imposta, degli utili 
passati a costituire le speciali riserve, che, 
ai sensi dell'articolo 1 del citato decreto 
luogotenenziale, devono fino a nuova dispo-
sizione rimanere vincolati per gli scopi dal 
decreto medesimo indicati. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

Crespi ed altri. — Ai ministri d'agricol-
tura, industria e commercio, e delle finanze. 
— « Per sapere se la devoluzione degli utili 
di esercizio superiori all'8 per cento (o alla 
media degli utili distribuiti nell' ultimo 
triennio) ad aumento del capitale sociale, 
anziché a speciale accantonamento, sia con-
sentita dal decreto luogotenenziale sulla 
limitazione della distribuzione dei dividendi 
delle società commerciali ». 

R I S P O S T A . — « I l decreto luogotenen-
ziale 7 febbraio prossimo passato, relativo 
alla limitazione dei dividendi delle Società 
commerciali, riguarda la distribuzione degli 
utili ma non menoma la libertà del loro 
impiego e tanto meno poi la proprietà di 
essi. Quindi non ho difficoltà ad aderire alla 
larga interpretazione invocata dagli onore-
voli interroganti, che non contrasta con lo 
scopo unico ed esclusivo del decreto, quello 
cioè di rafforzare la compagine patrimoniale 
delle Società commerciali e di garantire 
così la resistenza delle energie produttrici 
del paese. 

« Deve però evitarsi che eventuale ri-
duzione e rimborso di capitale azionario, 
operato prima che sia tolto il vincolo 
del decreto, eluda lo scopo del decreto 
stesso. 

« Tuttavia l'applicazione dell'imposta di 
ricchezza mobile, come chiarisce il collega 
delle finanze nella sua risposta, resterà 
ferma quando gli utili, invece di essere ac-
cantonati a riserva, siano portati ad au-
mento del capitale. 

« Il ministro 
« C A V A S O L A ». 

MicheiL — Al ministro del tesoro. — « Per 
conoscere per quale ragione non sia stata 
ancora corrisposta 1' indennità agli inse-
gnanti delle regioni colpite dall'ultimo ter-
remoto della Marsica ». 

R I S P O S T A . — « In merito alla questione 
della indennità di disagiata residenza da 
corrispondersi ai maestri elementari dei 
comuni danneggiati dal terremoto del 13 

gennaio 1915, è opportuno ricordare che 
l'articolo 7 del Regio decreto 9 maggio 1915, 
n. 654, dispose quanto appresso : 

« Ai maestri elementari che prestano o 
saranno chiamati a prestare servizio nei 
comuni danneggiati dal terremoto del 13 
gennaio 1915, verrà corrisposta, prelevan-
dola dal fondo di riserva per le spese del-
l' istruzione elementare, di cui all'arti-
colo 90 della legge 4 giugno 1911, n. 487, 
una speciale indennità di disagiata resi-
denza nei limiti di tempo e nella misura 
che sono o saranno fìssati per gli impie-
gati delle provincie e dei comuni. 

« Ora, poiché col decreto luogotenen-
ziale 26 settembre 1915, n. 1468, fu possibile 
determinare per gii impiegati delle provin-
cie e dei comuni la misura di tale inden-
nità, il Ministero della pubblica istruzione 
ha potuto provvedere a richiedere i fondi 
necessari per i maestri elementari. 

« Senonchè, per alcuni dubbi sorti nella 
interpretazione del suddetto articolo 7, nei 
riguardi dell'indennità da corrispondersi ai 
maestri delle scuole amministrate diretta-
mente dai comuni, il decreto autorizzante 
la prelevazione della somma necessaria (lire 
456,000) dal fondo di riserva predetto, fu 
solo di recente inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

« La suddetta somma venne assegnata 
per pagare le sole competenze dei maestri 
appartenenti alle scuole elementari dipen-
denti direttamente dall'Amministrazione 
scolastica provinciale, perchè per gli inse-
gnanti delle altre provvederà il Ministero 
dell' interno mediante reintegrazione della 
relativa spesa nei bilanci dei comuni dan-
neggiati. 

« I l giusto desiderio del quale si occu-
parono anche i deputati della regione, è 
stato' così sodisfatto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A COMO ». 

Nasi. — Al ministro dell'interno. — « Per 
sapere: 

1° Se creda essere nei poteri del pre-
fetto intimare, come fece, al sindaco di Pa-
lermo, che fosse cancellato dall'ordine del 
giorno consiliare l 'articolo riguardante la 
nomina dei nuovi amministratori dell'O-
pera pia il Yentimiliano ; 

2° Se giudica corretta l 'opera dello 
stesso prefetto che, dopo aver lasciato in 
ufficio gli amministratori di quell'istituto, 
condannati da precedenti inchieste e no-
minati da passate maggioranze -consiliari, 
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siasi deciso ad intervenire solo dopo le loro 
dimissioni e quanào il Consiglio comunale 
si accingeva a costituire la nuova ammini-
strazione ; 

3° Se creda giusto, che dopo sei paesi di 
commissario prefettizio e con le direttive 
risultanti dalle precedenti inchieste, che 
avrebbero potuto essere raccomandate alla 
nuova Amministrazione, siasi voluto, in-
vece, fare ad essa atto di anticipata e gra-
tuita sfiducia, insistendo nella nomina di 
un commissario regio, col solo, sicuro ri-
sultato di aggravare di una spesa esorbi-
tante il piccolo bilancio di quell'istituto ; 

4° E se non sia opportuno disporre 
che il Consiglio comunale provveda, pron-
tamente, al normale funzionamento del 
Ventimiliano ». 

RISPOSTA. — « N e l giugno 1915 il pre-
fetto di Palermo incaricava il ragioniere 
di quella prefettura, signor Ferdinando Fa-
zio, di eseguire un'inchiesta sul funziona-
mento del locale ospizio Ventimiliano. 
Dalla relazione risultavano le seguenti gra-
vi irregolarità : 

I o l'Amministrazione aveva trascurato 
la riscossione delle entrate e principalmente 
dei canoni dovuti da alcuni censualisti di 
Martinico e Condro, i quali erano debitori 
verso l'Opera pia della complessiva sómma 
di lire 79,190.71 ; 

2° malgrado le sollecitazioni dell'esat-
tore, l'Amministrazione aveva omesso di 
agire giudizialmente contro i debitori mo-
rosi; e tale negligenza era stata causa del-
l'estinzione di parecchie partite di credito 
per sopravvenuta prescrizione trentennale; 

3° delle entrate annue dell'Opera pia 
ascendenti in complesso a lire 17,107.40, solo 
lire 2,027.15 erano riservate al raggiungi-
mento dei fini dell'ente (mantenimento e 

•istruzione di circa venti alunni) mentre 
lire 11,599 annue erano destinate alla retri-
buzione del numerosissimo personale sti-
pendiato ; 

4° il patrimonio immobiliare era stato 
oggetto di numerose usurpazioni da parte 
^ei proprietari contigui; e tali usurpazioni 
erano state regolarizzate con transazioni 
irrisorie e dannose all'ente ; 

5° l'inventario dei beni mobili e im-
mobili non era tenuto nei modi prescritti 
dalla legge ; 

6° i registri contabili erano tenuti ir-
regolarmente e da quindici anni non veni-
vano compilati i conti consuntivi ; 

7° tutte le forniture erano fatte in 
Economia senza richiedere preventivamente 

autorizzazione prescitta dalla legge; 

8° nessuna sorveglianza era esercitata 
dagli amministratori sulla opera del rettore 
sacerdote Pietro Zappulla, il quale effet-
tuava personalmente e liberamente tutte 
le spese per le forniture. 

« In seguito alle gravi risultanze della 
inchiesta, il prefetto, con decreto 11 ago-
sto 1915, sospendeva l'amministrazione ed 
incaricava della gestione provvisoria il con-
sigliere della prefettura, dottor Ernesto 
Perez. 

« Frattanto, il presidente dell'Istituto mo-
riva ed il Consiglio comunale subito lo so-
stituiva con altra persona; gli altri due 
govtrnatori dell'ente si dimettevano, in se-
guito alla nomina del nuovo presidente. 

« Il prefetto, a sua volta, su parere con-
forme della Commissione provinciale di be-
neficenza, proponeva lo scioglimento del-
l'Opera pia sulla considerazione, special-
mente, che le irregolarità riscontrate nel 
funzionamento dell'ente, erano tali da con-
gliare che le riforme fossero apportate da 
un commissario di nomina govornativa, 
anziché da un'amministrazione elettiva; la 
quale, con tutta probabilità, avrebbe con-
tinuato il sistema precedente di ammini-
strazione. 

« I l Consiglio di Stato, nella seduta 29 
ottobre 1915, espresse avviso favorevole alla 
proposta di scoglimento e con decreto luo-
gotenenziale 4 febbraio 1916, si dette corso 
allo scioglimento stesso. 

« Ciò premesso, si manifesta in merito ai 
rilievi di cui alla interrogazione sopra tra-
scritta che : 

a) Essendo l'amministrazione sospesa, 
ed essendo in corso un provvedimento di 
scioglimento, spettava al prefetto di pro-
vocare dal Consiglio comunale la nomina 
dei nuovi amministratori, nei termini fìssati 
dalla legge; il Consiglio comunale non po-
teva, di sua iniziativa, procedere alla detta 
nomina, usurpando una competenza devo-
luta all'autorità politica; 

&) I provvedimenti di rigore contro 
l'opera pia devono considerarsi in relazione 
all'ultima inchiesta, che fu eseguita nel giu-
gno 1915; ma non in relazione a precedenti 
inchieste le quali potevano anche non ri-
chiedere gli stessi provvedimenti; 

e) Come già si è detto, lo scioglimento 
fu principalmente giustificato dal fatto che, 
come osservava il Consiglio di Stato nel 
parere sopra citato, data da gravità delle 
irregolarità risultanti dall'inchiesta (alcune 
delle quali rivestivano il carattere di reati) 
e la natura e l'importanza delle riforme da 
apportare nell' andamento dell' istituto e 
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degli att i da compiere nell'interesse patri-
moniale del medesimo; non era possibile 
fare assegnamento sicuro sopra una nuova 
Amministrazione ordinaria nè potevasi con-
tinuare la gestione dell'opera pia mediante 
un semplice commissario prefettizio, che ha 
poteri assai più limitati del commissario re-
gio. Giova a questo proposito riportare le 
parole testuali del Consiglio di Stato: 

« È necessario infatti modificare il rego-
lamento organico riducendo la tabella degli 
impiegati, diminuendo gli stipendi,e stabi-
lendo i diritti ed i doveri degli impiegati 
stessi; sistemare ed accertare il patrimonio 
con la compilazione degli nventari; col sol-
lecitare la definizione delle liti in corso; 
con la rinnovazione degli at t i recognitori; 
con la adozione degli atti conservativi dei 
diritti dell'ente, coll 'accertare le eventuali 
responsabilità degli ex-amministratori e del 
rettore sacerdote Zappulla, per il danno 
arrecato alla pia opera; con l'iniziare le ri-
vendicazioni delle usurpazioni patite dal 
pio ricovero; accertare la situazione finan-
ziaria con la liquidazione dei residui attivi 
e passivi e con la formazione di un bilancio 
organico vero e sincero, con sistemare la 
fornitura degli alimenti in economia con un 
apposito regolamento, con disciplinare la 
istruzione degli alunni nelle arti secondo 
il fine della pia opera, con provvedere, 
stante la riduzione del patrimonio, ai mu-
tamenti nell 'amministrazione per conse-
guire con risparmio delie-spese di ammini-
strazione una più efficace esplicazione della 
beneficenza; 

« Considerato che tale azione non rien-
tra nella competenza del commissario pre-
fettizio e che non si può contare sull'am-
ministrazione ordinaria che è stata la causa 
del disordine e del danno che la stessa 
Amministrazione non ha voluto riparare. 

« Non è possibile, allo stato degli att i , 
provvedere alla ricostituzione ordinaria, 
sia perchè è corso poco più di un mese 
dalla data del decreto di scioglimente, sia 
ancora perchè è mancata la possibilità in 
ti breve periodo di tempo di dare un as-
setto definitivo all'opera pia ». 

« II sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Soglia. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se non creda oppor-
tuno dare le disposizioni necessarie, perchè 
le borse di studio ai giovani normalisti ven-
gano pagate non più tardi del prossimo 
aprile, per evitare alle famiglie povere i 

gravi inconvenienti cui vennero esposte 
nello scorso anno scolastico ». 

R I S P O S T A . — « I l ritardo con cui anche 
quest'anno deve provvedersi al pagamento 
cosi delle nuove borse di studio, come di 
quelle che, conferite negli anni precedenti, 
ora sono da confermare, dipende dal fatto 
che il nuovo regolamento è stato appro-
vato solo con decreto luogotenenziale del 
9 settembre 1915, onde i nuovi concorsi non 
potevano che bandirsi con un notevole ri-
tardo. Trattandosi poi di applicare norme 
regolamentari nuove, è naturale che que-
ste non sempre siano state esattamente in-
tese dalle autorità scolastiche locali, le quali 
debbono, ora, provvedere esse stesse alla 
compilazione dei relativi decreti di confe-
rimento; onde il Ministero ha dovuto, in 
più casi, intervenire per dare spiegazioni, 
far correggere errori e compilare perfino 
gli stessi moduli di decreto, perchè tutto 
si svolgesse con perfetta uniformità di cri-
teri e formale. 

« Ora i concorsi sono stati tutt i giudi-
cati e l'ufficio va procedendo alla revisione 
degli atti e, dato il lavoro compiuto, è da 
ritenere che entro questo stesso mese i re-
lativi decreti possano essere trasmessi alla 
Corte dei conti per la registrazione. 

« Ad evitare poi che negli anni succes-
sivi si verifichi l 'inconveniente d'un note-
vole ritardo nel pagamento delle borse, si 
provvede, fin d'ora, a far sì che il decreto 
di conferimento valga per tutto il triennio, 
durante il quale la borsa potrà essere go-
duta, onde i pagamenti avverranno auto-
maticamente e senza nessuna interruzione 
per la durata predetta, salvo a farli ces-
sare o a sospenderli nei casi appositamente 
previsti dal regolamento. 

« Quanto, infine, al pagamento delle 
borse vinte negli anni scorsi e che ora sono 
da confermare, il Ministero ha dovuto ri-
tardarlo per il fatto che, come s'è dettai 
il nuovo regolamento è stato approvato e 
quindi pubblicato assai tardi, per cui noi 
poteva procedere prima d'ora alla riparti-
zione generale delle borse di studio pel' 
l 'anno scolastico 1915-16, dati i nuovi cri-
teri a cui ora esso deve uniformarsi. Masi 
assicura che tut t i i decreti di conferii 
sono stati già preparati e che entro il cor-
rente mese saranno inviati, anch'essi 
Corte dei conti per la necessaria registra-
zione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 
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Vinaj. — M ministro della guerra. —- « Per 
conoscere se creda rispondenti a giustizia 
i criteri difformi che si seguono da talune 
autorità per l'avanzamento per ragioni di 
inidoneità fìsica e di mancato esperimento 
durante il congedo degli ufficiali richia-
mati in centri non mobilitati. E se non 
creda disporre l'uniforme applicazione di un 
principio più rispondente ad equità, e senza 
diversità di trattamenti, nelle promozioni 
stesse ». 

R I S P O S T A . — « Il Ministero ha sui giu-
dizi d'avanzamento soltanto un sindacato 
di legalità e non di merito, e perciò può 
ben essere avvenuto che siano stati pro-
mossi al grado superiore ufficiali i quali per 
ferite o malattie, non avevano la incondi-
zionata abilità fìsica ai servizi mobilitati, 
ma è a ritenersi che ad ogni modo le com-
petenti Commissioni, alla cui coscienza sono 
affidate così le sorti degli ufficiali come la 
tutela degli interessi generali dell'Esercito, 
non abbiano dichiarato idonei all'avanza-
mento che coloro i quali davano sicuro af-
fidamento di ricuperare in breve la com-
pleta abilità fìsica ad ogni servizio 

« D' altra parte con apposito decreto 
luogotenenziale si è stabilita la completa 
retroattività dei giudizi di avanzamento 
per gli ufficiali già temporaneamente non 
idonei per infermità proveniente dal servi-
zio, e si è ammesso che anche negli altri 
casi la sospensione di giudizio possa pro-
trarsi per sei mesi dal turno di promo-
zione, di guisa che gli interessi degli uffi-
ciali sono stati già sufficientemente tutelati. 

« Ciò nulla meno il Ministero sta stu-
diando se sia possibile l'adozione di criteri 
di massima che evitino disparità di tratta-
mento, ma non potrà certo avocare a se 
il giudizio individuale che, oltre a creare 
un istituto nuovo in materia darebbe luogo 
ad un accentramento inattuabile nelle pre-
senti contingenze, e creerebbe la necessità 
di speciali complicate procedure sanitarie. 

« Quanto all'esperimento per l 'avanza-
mento da parte degli ufficiali in congedo, 
aon consta al Ministero che ufficiali delle 
categorie per le quali tale esperimento è 
Prescritto, siano stati giudicati senza prima 
esservi sottoposti; che anzi, quando è ri-
sultato che l'esperimento non aveva avuto 
luogo per trovarsi eventualmente 1' inte-
ressato tuttora in congedo, questi è stato 
all'uopo espressamente richiamato. 

« Il ministro 
a Z U P E L L I ». 

Zegretti. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno, e al ministro delle fi-
nanze. — « Per conoscere se a calmare l'agi-
tazione della poverissima popolazione di 
Torre Cajetani, comune in gran parte di-
strutto dal terremoto, ritengano opportuno 
disporre pir* accurati accertamenti per la 
integrazione a carico dello Stato del bi-
lancio comunale e per lo sgravio delle im-
poste sopra primitivi abituri, pei quali si 
sarebbe senz'altro dovuto accordare l'eso-
nero totale da ogni gravezza fiscale ». 

R I S P O S T A . — « L'ufficio tecnico di fi-
nanza ha già provveduto a' sensi dell'arti-
colo 2 del Regio decreto 5 febbraio 1915, 
n. 62, ad una diligente constatazione dei 
danni causati dal terremoto del 13 gen-
naio 1915 nel comune di Torre Cajetani. 

« Dalla verifica tecnica è risultato che 
dei 442 fabbricati del comune iscritti nel 
catasto urbano e assoggettati all' imposta 
sui fabbicati prima del terremoto, n. 113, 
sono completamente rovinati, n. 69 benché 
non distrutti, risultano tuttavia inabitabili 
in conseguenza delle loro cattive condizioni 
statiche, n. 148 si constatarono in parte 
lesionati e n. 112 non sono stati danneg-
giati. 

« Pei 182 fabbricati distrutti od inabita-
bili sarà provveduto a cura dell'Ammini-
strazione finanziaria allo sgravio dei rela-
tivi redditi e conseguentemente, i contri-
buenti non dovranno più pagare alcuna im-
posta. Del pari sarà provveduto alla sgravio 
proporzionale del reddito pei fabbricati 
danneggiati, sicché verrà diminuito il ca-
rico dell'imposta gravante sui proprietari 
dei fabbricati stessi. 

« In quanto alle case rimaste illese, non 
è possibile accordare esonero d' imposta, 
non consentendolo alcuna disposizione della 
legge vigente dell'imposta fabbricati, nè le 
norme emanate in occasione del terremoto 
predetto. 

« Circa poi l'imposta dell'anno 1915, della 
quale venne sospesa la riscossione in virtù 
dell'articolo 6 del R gio decreto 21 gen-
naio 1915, n. 27, e relativa ai fabbricati non 
danneggiati, essa verrà gradualmente ricu-
perata negli anni dal 1916 al 1923 e cioè in 
quarantotto rate bimestrali, cosicché l'ag-
gravio per i contribuenti tenuti al detto 
pagamento non può essere che minimo. 

« Si aggiunge che con l'articolo 2 del Re-
gio decreto 5 febbraio 1915 n, 62, fu con-
sentito ai contribuenti che avessero voluto 
reclamare contro i risultati delle contesta-
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zioni t ecn iche di r ivolgersi alle Commis-
sioni ammin i s t r a t i ve , le qual i a v r e b b e r o 
deciso in m e r i t o a possibili error i od omis-
sioni. 

« Q u a n t o a l l ' in tegraz ione del bi lancio del 
c o m u n e di T o r r e Oa je tan i si d ichiara che 
giusta il Eegio decre to 11 febbraio 1915, 
n. 109, conve r t i t o in legge 1° apri le suces-
sivo n. 407, il concorso dello S t a t o a pa -
reggio dei bi lanci dei comuni dannegg ia t i 
dal t e r r e m o t o è l im i t a to alla s o m m a ne-
cessaria a compensa re i comuni stessi delle 
e n t r a t e v e n u t e a manca re in conseguenza 
del d isas t ro e a met te r l i in grado di f a r e 
f r o n t e alle spese obbl iga tor ie l i m i t a t a m e n t e 
a quelle nuove e maggior i che d ipendono 
dal t e r r e m o t o medesimo. 

« Al comune di Tor re Ca je tan i , in base 
a ta l i disposizioni, f u r o n o assegnate dal-
l ' appos i t a Commissione lire 3184.39 a pa -
reggio del bilancio del 1915. 

« N o n f u poi possibile di accogliere la 
d o m a n d a del cemune , di p r o v v e d e r e cioè, 
a carico dello S t a t o , al p a g a m e n t o delle 
pass iv i tà a r r e t r a t e per circa lire 20,000, poi-
ehè ciò non è consen t i to dal le disposizioni 
di legge innanz i r i co rda t e . 

« È s ta to pe ra l t ro f a t t o p resen te da l Mi-
nis tero d e l l ' i n t e r n o a q u e l l ' A m m i n i s t r a r 

zione che, ove riuscisse con un mutuo a 
s i s temare le sue pass iv i tà , alla somma che 
e v e n t u a l m e n t e occorresse, per ef fe t to del 
v incolo della sov ra impos t a o, in mancanza, 
del dazio di consumo, per l 'ammortamento 
del m u t u o stesso, si p rovvede rebbe con as-
segnaz ione a carico dello S t a t o consenten-
dosi l ' iscrizione in bi lancio del la somma 
a n n u a l e a l l 'uopo necessar ia . 

« L a presen te r i spos ta è d a t a anche a 
n o m e de l l 'onorevole min is t ro dell'interno, 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

E R R A T A - C O R R I G E 

Nel la t o r n a t a di v e n e r d ì 3 marzo 1916, 
a pag. 8866, co lonna p r ima , all'interroga-
zione con r isposta scr i t ta dove è firmato 
Giappi, deve leggersi Abisso. 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1916 — Tip. della Camera dei Deputati. 
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